


STAMPANTI Epson, 
una scelta prestigiosa, senza compromessi 

FX-BD 
tndtspensablle nelle appllcaz1om m 

cui la versatilità e la quahtà di stampa 
sono un imperativo 

Possibdilà di C1'eare qualsiasi carat
tere su una matrice dl l lx9 punu. Memo
na RAM da 4 Kbyte. 256 t1p1 d, carauen 
definibili dalJ'utente. 136 tipl d1 caratteri 
a corredo, Alta velocna d1 stampa a l60 
caratteri al secondo su 80 colonne. Ben 
9 modi di stampa grafica punto a punto 
selez1onabib suJla stessa riga contem
poraneamente. 
fnsenton automatLCJ d1 fogllsi.ngoha sin
gola e doppia vaschena. 

FX-100 
Con 132 oolonne e 160ca

ratten al secondo, la fX- 100 
è I.a stampante ideale per 
data processing e tabuJa. 
li, specialmente m uff1-
cio grazie anche alla 
posstbLùtà di accenare 
fogb smgoh e moduli 
cononu1 di quats1as1 
fermato. La matricedJ pun 
a llx9 oonseme plestazloni gra· 
Ciche e Ja formazione di una grand1s4 

s1ma vanetà d1 t1p1 di carauere, fino a 
256, deflmbili anche dall'utente e m8-4 
morizz.ati nei 3 l<by;e d1 RAM mtema. La 
rx-100 non teme la fauca 1a testma dJ 
stampa è garantita per oltre 100 milioni 
di caratten ed è fac1lmente sostituibile. 
In.sentori automanc1 dJ fogb smgoJ1. 

Scegliere una 
stampante è facile? 

C'è una sola regola. pretendere 
sempre ti massimo delle prestazioni 
senza compromessi: matenaù e compo-

~:,~~:~g~):d~~!t ~oi~~!!~fa~: 
btà e fiesstbi}1tà d'impiego, p1e2zo ade,. 
guato e la garanzia di un grande~strut• 
tore leader mondiale 

Così, con Epson, la scelta è facile e 
s icura. 
Epson iJ più grande costruuore al mon
do di stampanti vi offre una gamma d1 
prodom prest1g1os1 che sodd1sfano ogni 
vos1ra necessità. Epson, una soluzione 
raffmata. in esclusiva per li vostro com· 
puter. 

AX- B O / A X-100 
Le migbon prestaitom da stampann, 

sempticl, versatiti, silenziose e velca 
con 100 caratteri al secondo. 128 Opi:dJ 
caratteri selezionabili e ll sei intema
z1onal1. 80 o l32oolonne.6diverseposi. 
biluà grafiche. Tutti I t2p1 d1 carta, modi> 
lo continuo, foglio singolo. Jnseri1oria-.r 
tomatic1 di fogli singoli. 

Epson dunque, senza compromessi. _ 
.. ,,,.,_,,.".P'""~" ~l?ì. EPSON ao110 p,odom c:t1~ti,l,11>t1, 

u,1,.~1eguani.:1 
(UI SOOJ S p.A 001 .. u.o V1a 1'\mavo. ~2 • 
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Che cosa significa RANOOMIZE 
USA segui1o da un numero di loca
zione? 

Esista un Ubro sulla ROM dello 
Spectrum? 

Quando si parta di lntertace 1 di· 
&attivata bisogna flslcamente d lsln• 
serire la scheda? 

Che cosa significa utillzz.are una 
REM net lingueggio macchina? 

(P. Correi/i · Bologna) 
USA serve per lanciare una routi

ne in ling. macchina; non è, però, un 
comando autonomo, e non si può 
scrivere 

10 USA xxx 
Bisogna ta,10 precedern da 

PAINT, o RUN. o qualsiasi altra 
Istruzione che richieda un argomen, 
to numerico. No,malmente viene 
utiliuata RANOOMIZE perché non 
al1era niente nell'area basic. 

Il libro sulla ROM dello Spectrum 
è The complete Speçtrum ROM di· 
sassembly, della Melbourne House. 

Pe-t lntefface Il .. disattivata .. $I in
tende lo stato in cui si trova aH'ac· 
censlone, o dopo ave, dato PRINT 
USR o. Il oomputer si compo,,1a co
me se la scheda non fosse inserita, 
finché non si esegue un comando 
residente netl'lnt, 1 oppu,e non si 
Incorre In una qualsiasi situazione 
(li 8 11()(8. 

Utilizzare un REM per il linguag· 
g io macchina consiste semplice· 
mente net memorl.uare Il ptogram
ma all'interno della linea REM stes· 

sa: solitamente è Ja prima linea del 
programma baslc (cosl è posslblle 
sapere a quale locazione <li memo
da inizia), e lo statement viene fatto 
seguire da tanti caratteri {qualsiasi) 
quanti sono ì codici del lfm. I quali 
vengono trascritti in sequenza (con 
POKE) nelle locazloni occupate dal· 
la linea AEM. 

Le altre domande che poni (non 
riportate) richiederebbero ciascuna 
un articolo: un pò di pazienza e ri· 
spondecemo a tu11o. 

Perchè l'lnterfaoe 2 non è compa
llblle con tutti I giochi? Lo si può 
programmare per renderla tale? 
Pierluigi Giordano • Portici NAJ 

U motivo tecnico è che i giochi In 
commercio prevedono l'uso, di voi· 
ta In volta, di serie diverse d i l8$tl; 
perchè manchi l'unificazione, oc·. 
corre chledet'io alle software house 
che progettano I giochi stessi. 

L'interfaccia non è programmabi· 
le: su questo concetto, vista questa 
e altre lettere. cl pare esista un p6 
di confusione. L'interfaccia pro
grammablte è un dispositivo che 
consente d i variare I codici Inviati 
dal joystic-k {solitamente cinque} 
quando viene azionato; la modifica 
puO avvenir& con dispasltlvo mec
canico o elettronico. Nel primo ca· 

so è ben evidente, trattandosi d i 
azionate spinotti o piccoli lnterTUI· 
tori, nel secondo c'è una memoria 
statica da programmare con appo
site seQvenze d i tasti. L' lntertace 2 
non è quindi programmabile in nes-
sun modo. 

C'è un progetto per au1ocostrulr· 
si una penna ottica? Come leggere I 
codici • barre con lo SPECTRUM? 
(Davide De Martin!· Pedavena BL) 

Progetti pet penne ottiche circo, 
lano in abbondanza sui libri e sulle 
riviste di elettronica pratica, ma 
!"affidabilità con IO Spectrum è 
scatsa, e quelle messe tn commer· 
clo non hanno avuto un gran sue• 
cesso (a causa anche d i caren:e del 
software di supporto), 

Quanto alle penne per I codici a 
barre, ve ne sono di ottime, purtrop
po pero piuttosto costose; quando 
Il computer è predisposto per colle
gare un dl&PosiHvo BCR (bar cOde 
reader), come nel caso dei portatili 
Ollvetll o Epson, Il collegam&nto è 
diretto; d iversamente si ha un'Inter
faccia che comunica, di solito, at· 
traverso una porta seriate: c iò au, 
menta ancora Il costo. 

a..all sono gli Indirizzi della ROM 
utllluabHI con RAND USR? Como si 
p~ fare un SA.VE dello schermo 
che trasferisca sul nastto tutte le 24 
flnee, comprese quindi quelle di Idi• 
tlng? (Stefano Puuu • Jg/eslas CA) 

ffl1 



Dicendo "5 ,isultatl utili'' ln una 
òsposta sul n. 09, facevamo una ge
nerallzzazfone che cl sembrava pa· 
lesamente ironica: il senso e,a che 
una chiamata con USA fatta •·a ca· 
so" è prlva di senso; comunque, 
predisponendO in modo app,oprlato 
i registri dello 280, si può "entrare" 
In molti punti del sistema operattvo, 
ma ocoorre con0$ce,e a fon<So Il 
ling. macchina e avere sott'occhio il 
dlsassemblato completo della ROM 
(disponibile n&lla collana della Mel
bourne). 

Per salvare uno schermo comple
to delle linee 22/23 occorre che Il 
programma lo t1asterisca in un'al· 
tra area della memoria, senza Inter· 
rompe1si, pe1 non produrre messag
gi su quelle linee. 

Del trasferimento di una pagina 
video si è parlato più volte {fin dal n . 
02): può essere eseguito con poche 
istruzioni di assembly o con un (len
to) ciclo FORINEXT, a lorza di PEEK 
e POKE; per es. 

10 LET A= USR "a" · 6913: 
CLEAR/\ 

20 FOR T = 16384 TO 23295 
30LET A=A+ 1: POKEA, PEEKT 
40 NEXT T 
Fatto questo, Il salvataggto si rf. 

solve con un normale SAVE. '" ' CO
DE 

E&l$te un programma per 
LOAO/SA VE rapido? Che co .. pen· 
sate delle macchine da scrivere 
elettroniche da usare come atam· 
pantl? (Giuseppe Palermo · Bolo· 
gna) 

Esistono diversi ''turbo-loader''. 
come si è soUU chiamare queste 
utlllty. Se ne è generalizzato r uso 
nell'ultima generazione di giochi, 
con lo scopo di limitare le copie pt· 
rata. Come al solito, funziona ... fin· 
ché qualcuno non scopre il trucco. 

Molte macchine per sctfvere di· 
Chiarano sulla carta di pc,ter essere 
utilizzate oome stampanti, se colle
gate al computer. spesso ,però si 
scopce che la scheda di Interfaccia 
non è già presente, ma, secondo I 
casi, annunciata, in arrivo, allo stu
dio, o anche dlsponlbile subito, ma 
a un preu.o pari a quello della mac
china stessa. 

Quindi, se la macchina non ha 
già un 1ngre$SO pa,a11e10 o se,1a1e 

• • • • • Emergenza neve • 
• Lenevicateeccezionalide/me$e PRJNT PEEK 23,60 • 

• !~':;:n!'f.7:;":,C:::~oc~t:S:':! 20 ao TO 10 e 
• ;'.:::;,~::,:/::: ~~:::i;=~~ pe: i8:B,~2·,:~~~~er:;,;et:,~:nr:. • 
• alla pau.ta di fine anno. L 'impossl• sfortunato) av1ebbe dovuto •uere • 

bl/itt di comunicare tra redazione, pubblk:ato In un, "H!$IOM corretta 
• composizione, tipografia ha avuto (quella gli app.,t$k sul n. 7 non • 

• ~::,,u:c~;s,:~~~~: e:~ 11~!S:!: :::!:!no/;~o:m::::":Js~e:,':, • 
• :: :::,/:::;'r!::ii::::i ':,:~~:. ~:gn;::,:sit::~~:,1:::r,:o qi:~~ • 
• 

0'1!::Ìna 7. n11ra,ticolo «interro- ::n~! =~':an: J~s~htt!'n!~t!:!. • • ::~~=/ ~Bb~=~l~~;~;;/'/::'s::r~ ~ :; to ~n:z~~:;,'':,~~:: :::!:1:~~- • 
• ::;~;:~ rlgs 5a, prima cQlonn,, ;!~~=~:::~:il~~ .. ;·~:;:S'::, Ile'; • 

• ravto,,. • 
10>1F INKEY$• 1111 T 

• HEN GO TO 10 PROG A • 

• T~:N IFG~N~~y:!;;~ g(~ 82 • 
• zione JR e • 

• a1ta,1ga13: iii ', • 

• $<!:~~F Cgg~E !~~~~~ ~~L~ 82 • 
• >57THEN GO TO i atr • 
• uzion• ilÈr· • 
• slls rtga ,, colonna • .,,,,.,., PROG B oÈè' 9P • 

;::cJ':;C-&ti<>nl 23556 contiene... DEC SP 

• alla seconda riga dal basso. CO- ,~e <~r> ,HL • 
• ' "".~:cenrrale· 97,122 i1c~~) ,HL • 
• sfla rlgs 10, tena çolonns: E J • 

• 10>PAUSE 20: !F P • 
• EEK 23:SS6< )255THEN RÈT' • 

•••••••••••••••••• 
standard, Informatevi bene pilma di 
acqul starta. 

A parte ciò, una macchina per 
scrivere, daJ punto di v1sta del com
puter, è molto lenta, e ciò può co
stringere a rivedere il software di 
colloquio, per non perdere caratteri; 
riguardo a questi, fare un listato di· 
venta un J)foblema, se non si hanno 
i caratteri speciali, e Il set di una 
margherita (o pallina) è lisso. 

L ·unico vantaggio lo si ha 
nell'uso con un word,processor, of
frendo un qualità di stampa dei te· 
sii nettamente superio,e anche alle 
mig.liori stampanti per computer. 

/Gianluca Rocchi • Roma} a) Cerca 
sull'elenco di software inserito nel 
9; b) non si può! 

(AllHJrto Succhioni. Vercelli) Un ot• 
timo compilatore è Il FP ( = Floa, 
tlng Polnt) Compile, della Soltek. 
Dovrebbe eese,e reperibile nel ne
gozi più fomiti. 

/Roberto Ce,elli • Sanremo IMJ Lo 
Spectrum PLUS è totalmente CO(l"I· 
patibile con la versione normale: 
cambiano solo la carrozzeria e quaJ, 
che dettaglio oost1uttivo ininfluente 
sul sistema op&raUvo. 

Sinçi,ir~-5 



(F. e V. Santoro • Partinico PA, • 
allrl) a) Tecnicamente non vi $000 
dHfiooltà a utilizzare la tastiera del· 
lo Spectrum PLUS al p0sto di quella 
normale: non sappiamo se e quan
do tal& tastiera verrà messa a d i· 
sposlzione degli utenti "vuota", nè 
a che prezzo: Un'ottima alternativa 
disponibile subito è costituita dai 
vari modelli di tastiera professiona
le, in commercio da tempo; b) c fr. 
se n. 9. pag. Si. 

Psolo Stinco • Valenza Po Al) Si, 
RAI 3 la domenica alle 14. 

(Luca D'Ammo,a • MIiano) La di· 
strlt>uzJoM del numeri casuali è 
uniforme sia per I numeri "altl" che 
queltl "bassi", ma essendo numer1, 
appunto, casual!, può capitare che 
escano a volte più •·bassi .. che 
•·atti" ... altrfmentl che "caso·• sa
rebbe'? 

(Enzo Carrara · Albino (BG/ a) Esiste 
un libro simile nella collana 
McGraw·HIII; b) di che floppy si trat· 
ta? 

(Chiara Barbl•rl • Pavia) Cl potrebbe 
essere un difetto del modulatore, o 
disturbi esterni su quel canale! a 
volte è sufficiente spostare di P()CO 

il canale di uscita (36UHF), ~endo 
sul modulatore del computer. ov. 
vlamente, la soiuz.lone monitor è 
sempre la m igliore ... prescindendo 
dall'aspeuo economico. 

(Aldo Magoga ·Torino/Se Il Joystlck 
è p,ogrammablle esisteranno le 
istruzioni, ma qual è? ne esistono 
parecchi, e radlcalmente diversi tra 
loro; se non é programmabile, beh, 
non lo è ... 

(Pietro Tomaiolo · Monte S. Angelo 
FGJ È tutto normate; negli assegna• 
menti vengono nece$s.artamente 
tatti degli arrotondamenti. E poi, 
anche perché "prescindere da pro· 
btemi di arrotondamento''? Nei cal
coli che esigono precisione è d'ob
bligo tener conto dell'epsllon d i 
macchina per arrotondare. 

Posta Adventures 

Due quesiti: 
1) in THE HOBBIT, non riHCO ad 

entrare nel barile; 
2) In SHERLOCK non ho visto di

segni. ~ fOC'Sé solo colloquiale? 
(Umberto Donzelli · Botticino Sera 
BS) 

Per entrare nel barile, bisogna 
prenderlo, aprirlo, svuotarlo e Quin· 
d i lasciarlo. Quando sullo schermo 
apparir!J la scritta che d ice che 
qualcuno sta buttando i barili nella 
botola, digitare Jump barre/. Tutte 
Queste azioni vanno fatte In mo
menti d iversi, perchè s.ar-emo spes. 
so riportati in prigione. 

SHERLOCK è un adventure an· 
che grafica, ma in maniera decisa· 
mente !Imitata. 

Po1resU mandarmi la piantina dé 
IL LUNGO RITORNO? (Angelo Bisn· 
co · Castellaneta · TAJ 

Ml dispiace, ma non è POSSibile 
inviare mappe di adventure. Se hai 
dei problemi, scrivi e ti sarà rlspo• 
sto sulle pagine d i Quesla rivista. 

Sono un ragano di 15 anni ap
puslonato terribilmente di adven· 
ture. Vorrei porti a1cune domande: 

1) Riguardo a MESSAGE FROM 
ANDROMEDA 8 cosa servono il dé· 
tonatore, la chiave ultrasonica e I 
warl pannelli. Per non pal'lare del 
piatto sonetto d1 un piedistallo, 
etc. 

2) Parliamo di THE GOLD'EN BA, 
TON. Non ries.c:o a prendere il quarz: 
per uccidere Il Llzard man. Dove si 
trova la pergamena che il computer 
mi chiede? 

3) In ARROW OF DEATH •. 
4) Infine THE HOBBIT: d- aver 

ucciso il drago e preso Il tesoro, 
vengo uccl &0 dal ''pale bu1bous 
eye.s". Il computer suggetiscé di 

(C8ravati Giuseppe · Coçqu;o VA} 
Cfr. la risposta al lettore G.P. d i Bo· 
logna, data sopra. Per la PRAXIS 20 
(come per le altre "elettroniche''), 

aspettare, ma alla, tu09a la facce,r 
da diventa noiosa. (Stefano Rallse--
1• • Monza Ml/ 

1) Forse chiedi trQPp0; Il del solo 
un piccolo aiuto per continuare: con 
la chiave ultrasonica recati nella 
sala con la plate e digita polm rod 
at plate. 

2) per prendere U quarz., agita la 
bacchetta (wav& stati)', devi poi dire 
la parola Akirz (say AJt.inJ. Recati 
quindi dal Uzard man e agita il 
quarz (wave qvartz). La pergamena 
si trova nella stanza del palauo in 
cui si uova la Medusa. Devi avere lo 
$P8CChio. 

3) Per Arrow of death, come puoi 
vedere a pag. 18, stiamo pubblfcan• 
do la soluzione completa sulla rivi· 
sta. 

4) The Hobbit, non devi aspettare 
più volte, ma una sola volta. doPO 
aver e ffettuato ogni spostamento. 

Pos.siedo l'adventure TEN LITTLE 
INDIANS, della Digitai Fantasia. 
Quale è l'obiettivo della storia? 
(Marco Pistoni· Roma) 

Per completare l'adventure, b iso· 
gna trovare 10 statoette, tutte ugua• 
Il ma d i d iverso colore, e portarle 
nella stanze g iusta. 

Giocando l'adventure FEASYBI· 
LITY EXPERIMENT non riesco ad 
uçcidere il Leone. Come devo fare 
(tieni pre.senle che ho la scimitarra). 
(Marcello Ca()()tUtcchlo • Totrtt An· 
nunziats NA) , 

Non è poi cosi ditlicile. Bisogna 
digitare "klll lion wlth scimltat'. 

Per le vostre domande 
sugli adventure scrivete a 
Giuliano Boschi, 
via F. Massi 12, 
00752 Roms. 

che non cl rlsulta essere già predi· 
sposta a far da stampante, il lavoro 
e il costo sono tali da sconsigliare 
la cosa. 



Ecco un altro algoritmo per Ofdi· 
nare array: il migliore eslsten1e al· 
tuaJmente al mondo. Il suo nome 
(01.Jickso1t, cioè ordinamento veto,. 
ce) la dice l unga sulle sue pce$ta· 
zionl: è spettacolarmente più velo· 
ce di ogni altro metodo di Otdlna. 
mento conosciuto (per confrontare 
la sua velocità COf"I gli algorltml più 
noti vedere la tab. 1), 

Scritto originariamente In versio
ne ricorsiva in Pascal, è qui reso in 
una versione equlvalente iterativa 
{non essendo possibile la ricorsio
ne In baslc). 

Per chi non sa oos'è la ricorsione, 
diciamo per ora (semplicisticamen· 
te) che è una sttuttura Jn cui una 
routine richiama se stessa (una 
splegazJone esauriente non è possi, 
bile in poche parole}. 

l 'algoritmo si tonda su questa 
Idea: selez.ionando un elemento 
dell'array (più avanti vedremo altri 
metodi, per ora pensiamolo come 
l'elemento che sta a met• detrar· 
ray), lo si può facilmente dividere In 
due parti: una In cui gli etementl so
no tutti MINORI dell'elemento scel· 
to (la eh/a~). l'altra in cui $Ono 
MAGGIORI. Gli elementi minori del· 
la chiave saranno posti alla sua SI· 
nistra (intendiamo sinistra logica, 
$econdo l'ordine degli Indici), quin
di verso l'inizio dell'array, gli altri al· 
la sua destra. 

Si può ora agire nello steS$0 mo
do su ciascuna delle due parti 
dell'atray, con$ielefand0fa come se 
fosse l'intero array e dìvidendola a 
sua volta In due parti rispetto a 
un'alba chiave &celta al suo in1er
no; si procede cosi, finché ogni sot· 
toarray considerato $8rà CO$tituito 
da un solo elemento; l'array sari 
ora Interamente ordinato. Esempio: 

array iniziale: 
361947285 
scegliamo come Chiave t'elemen· 

to di mezzo (4) e spostiamo alla sua 
destra tutti gli elementi maggiod, ~ 
a sinistra i minori; 

321497685 
Consideriamo ora il sottoarray 3 

2 1 4, scegliamo come chiave l'ete, 
mento "2" e $uddividiamo come pri· 
ma. ottenendo: 

1234 
La stessa operazione va ripetuta 

sull'aJtro souoarray; come potete 

ffl ~-·~ 

Utility 

Ouicksort 
di Fabio Berno 

Dopo lo she/1-sort pubblicato sul 
n. 9, un sofisticatissimo programma 
che surclassa tutti gli altri 

constatare, la convergenza al risul· 
tato d&$iderato "è rapidissima. 

Una imptementHione riC()(siva 
dell'algoritmo si presenta abba· 
stanza semplice, p0lchè la chiama, 
ta ricorsiva conterrà come parame
tri I llmttl destro e sinistro della par· 
te di a.rray su cui dovrà opecare la 
procedura. 

O,,esto però, per dellnlzlone del 
linguaggio, non è consenmo in ba
sic, perciò si dovri tenere traccia 
del lavoro eseguito, memorizzando I 
limiti destro e sinistro della pocziO· 
ne dl array su cui si lavorerà in se· 
guito, dato che è posslblle operare 
su una sola parte per volta delle due 
che scaturiscono ad ogni bipartizio· 
ne del sot1oarray. 

Visto che l'operaziolle Cli divisio· 
ne prosegue finché la lunghezza del 
souoanay trattato è 11 si memorlz• 
zeranno in sequenza gli indici In 
due array ausiliari (uno per gli indici 
di destra, l'altro per quelli di sini· 

TA8.1 

ARRAY 
ALGORITMO CASUALE 

qutcksort 65 143 386 

9hellson 23-0 610 1860 

bubbleso11 981 3861 ("I 

l't .,.,.,.,,,. 256 512 (014 

I") - non r11evato 

(l$1 apag. 36J 

ARAAY AAAAV ORO. 
ORDINATO INV:EASAMENTE 

36 lii 172 ,o 86 n 
115 260 579 169 38-3 ri 

530 2003 n 1330 6000 n 
256 5'2 1024 256 512 (014 
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stra), per poi prelevare ogni volta 
l'ultimo e lemento posto in ogni ar· 
ray, ed eseguire l'operazione di par· 
tlzlone su quella parra dell'a.rray da 
ordinare, i cui Indici sono stat i pre
levati dai due array "di servizio". 

In prat ica, tutto ciò equivale alla 
gestione espllclta di uno stack, co
stituito appunto dai due array ausi· 
Ilari, Indicati con I O e r O, 

La routine è costituita da tre cicli 
nidificat i c he operano, rispettiva· 
mente, prelevando la prima coppia 
dl Indici dagtl array ausiliari {ehe 
all'inizio contengono I limiti dell'ar· 
ray Intero), d ividendo p0I la porzio
ne considerata in due, s.eeor'H:!o la 
chiave scelta (qui quella In mezzo), 
e memorlnando sullo stack (cioè 
ancora nei due array aggluntM ) I 11· 
miti su cui si dovrà operare in segui· 
to (qui sono gli Indici della nuova 
porzione d9$tra, polchè r algorltmo 
elabora prima la parte si nistra), arri• 
vando infine al terzo ciclo, che Sp<r 
sta a sinistra gli elementi ml nort 
della chiave e a destra quelli mag
giori. 

In realtà 10 SPOStamento avviene 

prima della memorizzazione degli 
Indici, poiché capita frequentemen· 
te che ta chi ave stessa passa 8$&e· 
re spostata. 

La tabella presenta le prestazioni 
comparate, ri ferite agli algoritmi 
p iù d iffusi (uno shellsort è staio 
pubblicato su se n. 09, un bubble· 
$ori lo trovate. a mo· di documenta· 
: ione ... storica, tra i listati, insieme 
al quickeort). 

Le ue d iverse prove mettono In 
evidenza come Il risultato cambi se
condo lo stato In cui può trovarsi 
l'array da 0<dinare: anche se gtl ultl· 
mi due casi capitano raramente, g li 
ordini di grandezza restano signifi· 
cativi. 

I nume,i rappresentano il tempo 
necessario, In secondi, per l'ordina
mento d i array, nell'0<dlne, di 256, 
512 • 1024 elementi. 

I tempi rilevati si ri feriscono ad 
array d i numeri (interi o decimali, 
non Yi sono d ifferenze di rlllevo). 
Nel caso dell'ordinamento di arra.y 
d i stringhe di ea.ratt&rf, l'esecuzione 
media peggiora leggermente (del 
7% circa, per stringhe lunghe 10ca-

,_ 
l •As,,eflb~p..
loZXSJ,e<ll'la'I 
Ng200 Ll&OOO 

HW!l>I

P~elt~onecfi 
9tO(tl1 ~ tun1 

COA lo l XS"pect.n.n 
...,_116 l?OOOO 

Sll1ct,olls 

6taflee -"Oftl'•t• 
eOII liO ?X Spec:tn,m 
~1$2 t-18000 

ratteri, come può capitare facendo 
un elenco d i programmi}, ma In ogni 
caso non arflvecà mai al livelli di un 
programma ricevuto che, per ordi· 
nare 250 nomi, lmpiegava ben 25 
minuti (1500 secondi • confrontate 
con i tempi , iportati nella tabella!}. 

Come si può vedere, QUICKSORT 
è veramente lmbattlblle (oltre che ... 
corto da battere!!!). 

Per quanto riguarda la scelta del· 
la chiave, esistono aJtri metodi più 
convenienti, che tratteremo even• 
tualmente In seguito, parlando del 
PascaJ, quando mostreremo anche 
come può essere tacite tradurre 
progtamml da Quest 'ultimo linguag
gio al basic, come è stato tatto In 
questo caso. 

Rlgua,do al listaU. il ptlmo con
tiene l'algoritmo di ord inamento d i 
stringhe lunghe 10 caratt&rl, Il se• 
condo ord ina numeri . Entrambi con
tengono, a titolo d i esempio, un ge· 
n9fatore di dati casuall c he predi· 
SPOne un array "disordinato"; sem
pre nel listato si trovano le istruzlo· 
nl per l'uso con serie d i dati o ttenu
te da altti progr'ammi. 
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Hardware 

Teoria e pratica 
della EPROM 
di Sergio Coraglla 

La prima parte di una trattazione 
che si concluderà con il progetto 
completo di un programmatore 

EPROM: fra gli appassionati di fare: come oestire la tastiera, Inizia• 
computer, quasi tutti hanno già llzzare le porte di Ingresso/uscita, 
sentito questa parola, alcuni sanno interpretare le istn.sz.Jonl BASIC, etc. 
che si tratta di un particolare tipo di Nello Spectrum questo programma 
mormorla, ma non molti hanno si trova nella ROM. 
un'idea abbastanza P<Gclsa di cosa Questo software non si deve can-
sono e d i come si usano questi cellare neppure spegnendo il com
comPonenti. puter (non è cosi In tutti I modelll: 

Poichè questo integrato è mollo per esempio nello Sharp non è resi· 
utile nel campo dell'Informatica, dente, ma si carica In RAM da na
credo che soprattutto chi usa II lln• stro magnetico). 
guagglo macchina troverà sicura· Una AOM (Read Only Memory). è 
mente inter-essaf'lte saperne di più, un tipo di memoria nella quale ven· 
e Imparare a programmarlo con il gono lmmagazzlnatl I dati voluti d~ 
pr()prio oomputer. rsnte la lavOt"azione del chip, e non 

Non è mia i ntenzione esporre $U è p,ogrammablle dall'utente. 
queste pagine un trattato completo è: pO$Sibile concentrare grandi 
sulle EPROM (lo $pa:io necessario quantità di memoria in un unico 
sarebbe troppo): cercherò di spiega· chip: nel nostro Spectrum, sono me
re, nel miglior modo posslblle, che mociuati 16 KBytes di dati {compr&
cosa sono e come si usano le so Il generatore di caratteri) ma so, 
EPR9M, passando attraverso altri no disponibili ROM con capacità 
tipi di memoria e aiutal'\doml con di· moito superiori. Nella tig. 1 è rap
segn1 rlcavall dal manuali tecnici, presentata una ROM come quella 
per arrivare alla fine a pres.entarvl Il dello Spectrum. 
progetto completo di un program· Si possono osservare 14 piedini, 
matore di EPROM 2516 e 2532, adat· contras&e,.nati con A0.A13: questi 
to ad essere usato con lo Spectrum. sono gli indiriu.i. 

Credo che, per spiegare che cosa L'esempio dei cassetti è abba· 
è una EPROM, la cosa migliore sia stanza trito, ma calza bene: a ogni 
quella di partire da un componente possibile combinazione di «O. e di 
che tutU conosciamo: la ROM. «1 11 .sui piedini di indirizzo (sono In 

Ogni computer, per poter fun110-- 1utto2114 = 16384 possibili combi· 
nare, deve avere un programma in nazioni), corrisponde un cassetto, 
memoria, che at momento dell'ac• che contiene un dato o un'istruz.io--f i?ei one , dica. alla CPU che cosa ne. 

Per prelevare questo dato o istru
zione e presentarlo all'estemo, at• 
traverso i piedini 00-07, oeoorre 
che agli Ingressi OE e CS v1 sia una 
certa condizio!?!...log~ e precisa· 
mente: «t• su OEOeOEt; .0- sués. 
Il trattino sopra le sigle significa 
che questi _2!.edini sooo attivi a «O•; 
Intatti, gli OE (Output Enablo) man• 
dano in three state i butter di uscita 
con un Uvello basso di tensione, e Il es (Chip SetecQ traste~sce il dato 
dal cassetto al buffer di uscita, con 
uno O al suo ingresso. 

Se la condizioni agli ingressi di 
cootrollo non è quella prevista. si 
possono avere I dati disponibili ai 
buffer, ma non all'esterno, o la man, 
cata selezione del chip, che non 
aprirà Il cassstto. 

Con la gi usta combinaz.ione di 
«O.. e di •1» sul piedini di cootrollo, I 
dati vengono trasferi ti all'esterno e 
sono disponibili per l'utiliuo; nel 
nostro caso, per la CPU Z80A, ma 
nulla vieta altri impieghi, per esem· 
pio come generatore di ritmi, luci 
psichedeliche, o In generale l'ac• 
censione e lo spegnimento di appa· 
recchiature elettriche {ovviamente 
P8f impieghi particolari occorre 
un'Interfaccia adeguata). 

La CPU legge II dato e provvede a 
interpretarlo ed eseguire le opera· 
zlonl necessatla. 

In ogni caso non è mai possibile 

Sinclalf Con,:Mer ·9 
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scrivere all'Interno della ROM. 
La RAM (Random Access Memo

ry) è un altro componente indispen· 
sabite i n un compuler; ricordo che, 
oltre ai p,ogrammi BASIC, contiene 
lo stack, indispensabile anche in 
applic-azionl che non p,evedono un 
programma in RAM; infatti lo stack 
{leUeralmente catasta) è quello che 
permette, dopo un salto ad un su· 
broutln&, Il ritorno al punto lmm& 
diatamente sueet$Sivo a quello da 
cui è stata lanciata. 

LO $tack funziona In modo Last 
ln·First Out; cioè l'ultimo dato me
morizzato è Il primo ad essere rl· 
chiamato. e ogni volta che si ese
gue una subroutine, viene messo 
sulla eatasta l'Indirizzo di partenz~ 
per essere prelevato quando si In· 
contra Il 11turn. 

Durante l'esecuzione di un pro
gramma basic, ogni Istruzione lm• 
plica alcuni passaggi per 10 •taclt 
intatti. la CPU non capisce il basie, 
ma soto II linguaggto macchina; per 
eseguire PRINT AT ... , la CPU esami· 
na l'Istruzione PRINT, salta a una 
particolare subroutine della ROM. 

· che posiziona un puntatore che in· 
dlrtzza lo schermo, ritorna a esami
nare l'i struzione AT, salta a un'altra 
subroutine, che pcedlspone un pun
tatore verso la mappa video. ritorna 
ancora per esaminare il carattere 
da stampare, e cosl via; lutto ciò 
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senza contare che molto spesso le 
stesse subroutine ne r1chtamano at-

• tfe. 
Ma la RAM, oltre allo stack e al 

programma basic, contiene anche 
tutte le vafiablll di sistema. di cui 
S.C. ha scritto diffusamente in nu· 
meri precedenti, l ndiriu i senz.a I 
quali non sarebbe posslblle gestire 
nes.suna periferica o anche il solo 
video. 

Nella fig. 2 vi sono I disegni di al• 
cuni tipi di RAM: le 4116 e 4532 so
no quelle montate normalmente 
sullo Spectrum si tratta di RAM det
te dinamiche: possiamo Immagina· 
re ogni singola cella di memoria co, 
me un condensatore, che quando è 
carico determina un livello logico 
.. 1--. quando è scarico, uno ~o ... 

Occorre perci6 rinfrescare la me· 
moria un ceno numero di volte al 
secondo, precisamente 128. 

Nonostante il basso numero di 
piedini, le RAM dinamiche (ORAM) 
hanno capacità di memoria notavo· 
Il: le 4116 possono indirizzare 16384 
bit, le .s:32 ne possono Indirizzare 
32768, e vi possono essere capacità 
anche superiori. 

Dato Il pJccolo numero di piedini 
per gli Indirizzi, per ottenere tali ca· 
pacltà l'organizzazione del bit all'li>
terno del chip è una matrice su ri
ghe e colonne, e gli Indirizzi vengo, 
no multtptexati, presentando sul 

2716 

pfn CE 
modo 18 

lettura ov 

prog1amm . sv 

inibizione ov 

2732 

pfn CE 
modo 18 

lettura 5V 

p<og,a.mm. ov 

inibwooe 5V 

piedini prima la parie bassa dell'l n• 
dlr1zzo stesso, Insieme aJ segnate di 
RAS (Row Address S•lect), eh<> vie
ne butterato all'interno del chip, e 
su<tc&sslvamente la parte alta.. In· 
sieme al seçnale di CAS (Column 
Address S6/ect),· anche qvesta par· 
te dell'illdl,lno viene buffsrata: una 
decodifica provvede poi a selezio· 
na,e nella mattie& la u na di memo
ria Interessata. 

Con Il piedino WE (Wrtt• Enable) 
si seleziona la lettura o la scrittura 
In quella cella dl rn&morla. 

Dal momento che $i dispone di 
un solo pin per l'Input e l'output, OC· 
corre usare 8 chip per avere la me-

OE •PI' diti 
20 21 

ov + 5 out 

sv + 25 In 

sv + 5 hlgh z 

OE/VPP """ 20 

ov ou1 

+ 25 ln 

X tiigh z 

moda organizzata in bytes ma, no· 
nostante Il numero di componenti, 
le dimensioni restano abbastanza 
contenute. 

L' unico inconveniente delle 
DRAM è che richiedono una clrcul• 
teria più compucata. 

Le RAM statiche non offrono pre
stazioni altrettanto elevate, ma so
no molto più facili da usare: non ri• 
chiedono Il rlnfre$CO e non hanno 
bisogno di avere gli indirinJ multi· 
plexau, 

le 2114 sono organizzate In 1 K x 
• bit, ne occorrono quindi 2 per tare 
1KByte, le 4016 o le 6116 llanno 
un'organizzazione di 2K x 8 bit, pa· 

Fig, 4 
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.... ~ Cli - - -- • Il r, 
rl • 2 Kt,ytes. - IN IN 5V 5V ""' Troviamo in comune, per questi 
tipi di RAM, Il WE; In plèi nelle 4016 
• nelle 6116, troviamo e~ - OY X 0V + 2, .. 

LA RAM 2114 occupano molto - 5Y • • SV Ngt,Z 1pu.o e hanno un con.sumo di COf· 
rante piuttosto e41Y1to; le <40t5 e te 
ette(con tecnologte CMOS) consu-
mano po,co e occupano meno spa- 111111 zio, pur avendo 24 ptedlni. Purtrop. 
PO, questi compentntl hanno un • Cl Cli l'GM - det1 preuo abbastanza alto. - • Il 17 Veniamo 0<a elle PROM (Pro-
grammable Read On/y MM!o,y); CO- - IN IN 
me dl<:e Il nome, ~10 tipo di mo-

IV 5Y ou, 
moria t molto s,mll• alla ROM, pero - IN X IN • 2, .. 
In più c' t la poulblllt• di memortz- -zare ,n'intefl'\O <Sei chip del dati che ev X • 5V -z non andranno persi a meno che non 
lo al voglia. 

01 questa lamlglla fanno parte le .,. PROM p,op<lamantt detto, le EE· 
PROM (Etectrlcelly Er•sabl• 
PROM~ e le EPROM (Erauble .... - Cl - -PROMJ. - 11 • 11 

Le PROM, sul chip, hanno una - IN IN IV OUI matrice a fuslblll, con una tecnica 
che non descrtvo per brev1tà; questi _ .... _ 

ev ev +25 In fualblll vengono bruciati In corri-
apondenz.a del bit che si vuole man· - X $V IV "'Ol'l doti • .O,. 

Il Pf'OOHSO • t~slbUe; una 
VOiia bruciati, I lusll•N non al rii,,1-
etlnano più, e Inoltre la tecnica di -proor,mmazione • abbastanza 
complicata e richiede un h&rdware 
non Indifferente. In figura 8 vi sono ... - - lllti alcuni llpl di PROM (rlprodotll da un - • 11 manuale Texas). 

P., le EEPROM II dlocor80 à di- ...... 
... to; anche togllendO l"alìment• 

IN IV aut 

zlone I dati memo,lzutl non sl pe<• -- IN •25 .. 
dono; con opponunl acco,gimenti 
1f possono cancellar•, al momento 
di un utiliuo diverso. - 5V 5V hlgf,Z 

Eateriormente si P<8Mntano co-
ma lo 6116, anch<t 11 pledinatura è 
Pftllcamente la atoua; le uniche ail 
occeùonl sono nel pin di controllo. .... - es - -~ troviamo: rlngreuo pe, la ten- - 11 • 11 alone (25 V) di l)fogrammazione I 
cancellazione, U CS, che serve an• - IN IN 5Y aut 
che per decidere se la memoria déb· 
bi essere cancellata o scritta. a se· - 5V 5V +25 In 
oonct, Che $ul suo fngresso sia pr-e- - X 5Y IV -z Mnte uno .O. o un •1•, quando il 
piedino PGM Ylent pO<IOIO O .0.. - 5V IV •25 -z la EEPROM t un componente 
mollo facile da uurt, ma anche 
piuttosto costoso; ne41e llg. 4, t di-

, .... peig.t2l 
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Uno dei fencrnenl più Interessanti 0$$9'• 
vabfli nel mondo della mi(ro•informatica è 
ra,:ipresenlalo dai criteri di classificazione 
dei computer nelle ca1ego,1e bOme e peno
naf. 

I fatlori che fino ad ora tlanno Indotto qu&
sta dlfferenztazlone sono due. In p,imo tu1r 
go la stragrande maggk>ranza del pubbfico 
petisa che un computer, il cui Involucro 
esterno sia sotamante una tastieta, appar· 
tenga af mondo degli tiome, e che per assur· 
99re al ranoo di persona debba essere CO• 
stitui10 da un blocco cli più unita Clislinte; la· 
s1lera, unl1à centrare, m:mf1or, floppy. e1c. 

Esiste poi anche una convinzione di ordt
ne econc:unloo, per C{li uri peuonal / busi· 
ness comp.iter ed il relauvo software <Sewino 
costare 'al di sopra di una c8"a e.Ira" per 
essere considerati professionali. 

C'è, invece, una sene di motivi ben 0811· 
nlbtil, ma più rvamenre citati, grazie ai qu.a· 
li la classifica hom,. attribuita alle ''tashe· 
re' ' oggi presentt sul mel'C.310, è ia piU COI· 
retta 

Anzitutto il sof1ware esistente, nella la· 
scia di computer genetalme.nte identificata 
come nome, costituisce il primo seno os.ia
colo a una promozione degll home stessi (O 
meglio dei computer classificati come tali} a 
persona!. 

Infatti, ~ appllcazionl protesslonali svi• 
luppate tn ltalla per la lascia degli home 
computw tentano di imitare la logica e ta fl· 
losofia risoontrabilt in prograrM'li diSl)Otlibili 
su computet di classe superiore, generaooo 
una lnfini" d1 pacchetti gesbOnall, (magaz· 
zino, conlabilrtà. e1c.). 

Glt home cercano in questo mooo una evo
luzione, ~tendo oon I 't'tfl personal su 
di tm 1erreoo, Q1Je!lo app-,n10 classicamente 
gestionale, per essi improponlbde. 

Mancano invece quasf r«a,tm&ttle applica· 
zlooi originali, fea!in ate per soddisfare il 
mefc:ato business. a cui potrebtie rtYOIQersi 
un home computer mono più proficuamente 
dt quanto oossa fare un person.al, grazie al 
faYOrevole rapporto oosto/ preS1a:loni, 

Ml rlfeOsoo aue diverse caleg01ie di pro
fesslol'klstl, per <::ui il piU efficace aiuto che 
un oomputer può tornire r,guarcsa attM1à 
connesse con la pro1esSi0ne, e non certo 
con oontabiMà o gestione di magawno. 

Net campo dell'office automalion, I com· 
puter ctasslflcaU ooma hotne (le tastiere), 
non sono, nooostante il basso costo, mal 
sla:ti presi in serfa consioerazione per due 
mcM1vi: ltmltate ()0$$ibifita di espansione 
dell'h.wctwa,e e drtliooltà di comunicazlooe 
con mainffame. 

In pili, oon esiste soflware di livello pco-

Interventi 

Sinclair QL, home 
& personal computer --~---
a cura d1 Salvatore Monteleone, 

fesslooale. cbe nun.sca pec esemc,iO un 
word•p,-oceuor , un dllabise uno spread· 
sheet, un pacchetto di graffca gtstlOllalt, 
cioè i '4 classici pacchetti per il computer 
.. da utf;cio". 

V01fei ora ceccare di spiegare pereflè it 
Sinclair OL puO essere la p,ima "tast,era" 
Identificata e ri00t1osch.1ta tome persona! 
00mf)u1er. nonostaJite il basso costo. 
la potenza lnnovati\<a O&fl'ha,dware (un 
processote MotorOla 68008, in grado di la· 
vora,e in muttilasking) consente di reatina· 
re e seguire una nuova lilOsotia Cli sviluppo 
di soflwa,e C1a parte della Sinolair ltaHa, le 
cui linee generai sono (uso Il verbo al Pf8'
sente, perdlé Sliamo già realizzaooo un di· 
sueto numero di applteazionl in questo sen• 
so)" 

1. Ass~a,e alta priofita alfa reahzzazJO· 
ne di applicazioni nuove ed orlglnau, sfl'\lt• 
tando la grafica, ra capaciti di ta\'Ofare in 
murti1askin9, la POSSibilità di <1isporre di ph) 
finestre, generando un ln1e,a:lone 
computer·utenre dette ptU SOfi~ieate ed 
avanzate, indin:zate espressamente alle dt· 
ve,se categorie di professlonisll oome 31ivto 
in attività coocern&11tl la IOfo professione. 

2. ReaHuare applicazioni che aootano, 
Qt.ralunque Sia il loro campo di illteresse. ca· 
rattetiS1i<:he comuni: 

- stes5' oomandl 

- stessa impostuione grafica del video 
- stesso ltvello di documenraz:iOne 
- stessi tracciati di fie in programll'II rf. 

V{)fti alla medesima fa.scia di urenia. 
Tutto queslo non solo neU'ambito ftallaoo, 

ma a livello europeo. pet petm«itere 
all'utente di sffunate anehe il software rea· 
hzzato in atlti paesi 

3. S~uttiO'eal meglio tecapaeill di comu· 
nicazione det OL tn ogni settore. in partico· 
lare nell'office 111tom1tio11 
. 4 Oimoslrare come I 4 prog,amrri torniti 
con n computer (word~proçess01, dltJbase, 
spreadsheet, ~nfita gestionale) abbiano un 
oontenuto estremamente t)(Ofessionale, sia· 
no comp1e1amet11e integrati. uS1no lo stesso 
Insieme di oomaooi. 

5. Garantire le espanSioni hardware, rea· 
Hzzablll grazie aua poten:a del pçocessore, 
In modo che l'utenza professlona!e più esì• 
gente e quella di office alll:Omation siano 
certe di non esse,e fimitate da alcun vincolo 
(a questo proposito. esiste già un hatd·diSk 
da 10M bytes di cui stiamo oo~tando uo 
test bela). 

6. Dart la possibilità a tutti f possessori di 
un OL di associarsi al OLUB , un club gestito 
direu.amenle dalla Sinclair Italia, -per 01tt11•· J 
re sohuioni professionali alle domande o 
agli Inconvenienti l'isoontrati durante f'utili:· 
zo di una QualSiasi delle ~plicaz100I. 

@D -



Istruzioni 
fondamentali 
dello Z80 

Possiamo dividere le Istru
zioni accettate dallo 280 nei se
quenti gruppi: 
1. Movimento dati 
2. Operazioni aritmetiche 
3. Operazioni logiche 
4. Manipolazione di bit 
5. Operazioni di shiftlrotate 
6. Controllo del programma 
7. Controllo del sistema 

In questa puntata esaminere
mo le Istruzioni fondamentali 
appartenenti ai primi due grup· 
pi. 

L'Istruzione 
LD (LOAD) 

Le istruzioni appartenenti al pri· 
mo gruppo (Movimento dati) so
no le seguenti : 

LD, PUSH, POP, EX, EXX, 
LOI, LOIR, LOO, LOOR 

L'istruzione LO è, come già 
abbiamo visto nelle precedenti 
puntate, la più potente. Permei· 
te di muovere dati in molti modi 
diversi, usando tutti I modi di In
dirizzamento, a eccezione di 
quello Inerente e di quello 
Stack. 

Possiamo esemplificare la 
funzione svolta da LO come se
gue: 

LD sorgente, destinazione 
= sorgente - destinazione 

Ovvero, Il dato specificato da 
sorgente è copiato In destina· 
zione. Sorgente o destinazione 
devono essere racchiusi tra pa
rentesi se il modo di indirizza· 
mento è diretto, Indiretto o Indi· 
clzzato. Le possibili varianti di 
LD nei vari modi di indirizza
mento sono elencate di seguito. 

1. Registe, addresslng: 

~ 

Programmazione 
in assembly 
con lo Spectrum 
a cura di Gianluca Carri 

LO r,r; LO A,I; LO A,R; LO l,A; 
LO R,A; LO SP, HL; LD SP, IX; LD 
SP, IV; 

2. Immediate addressing: 
LD r,n; LD dd,nn; LO IX, nn; LD 

IV, nn; 
3. Direct addressing: 
LD A, (nn/; LO (nn), A; LO HL, 

(nn); LO dd, (nn/; LO IX, (nn/; LO 
IV, (nnJ; LO (nn), HL; LO (nn), dd; 
LO (nn/, IX; LO (nn/, IY 

4. lndlrect addresslng: 
LD r, (HL); LO (HL), r; LO (HL), 

n; LO A, (BC); LO A, (DE); LD 
(BC), A; LD (DE), A 

5. lndexed addressing: 
LO r, (IX+ d}; LO r, (IV+ d); LO 

(IX+ d), r; LD (IV+ d) r; LD 
(IX+ d), n; LD (IV+ d}, n; 

Le abbreviazioni usate: 
nn Indica un indirizzo, oppure 

un numero a 16 bit. 
, indica un registro 
d indica un offset con segno, 

ovvero un byte di cui tutti I pos
sibili valori da 255 a ·128 sono 
considerati numeri negativi da 
-1 a · 128 

dd indica una delle coppie di 
registri BC, DE, HL, SP. 

Nessuna istruzione LO (ec· 
cetto le speciali LO A,I e LO A,R) 

modifica I flag. Ricordate che 
una sequenza come la seguen· 
l e: 

LO A,0 A= O, flag immul. 
JR Z, PLUTO flag zero = ? 

Ha un effetto Imprevedibile, 
In quanto il flag Zero non è stato 
influenzato da LO. Dovreste in• 
terporre un'Istruzione aritmeti
ca fra LO e J R, come CP O, con 
lo scopo di settare correttamen
te i flags. 

Istruzioni PUSH e POP 

Come già visto nella puntata 
dedicata allo stack, PUSH salva 
nello stack la coppia di registri 
specificata, mentre POP prele· 
va dallo stack una coppia di by
tes e Il memorizza nella coppia 
di registri specificata. 

Le varianti di PUSH e POP SO· 
no 

PUSH qq; PUSH IX; PUSH IV: 
POP qq; POP IX; POP IV 

(qq indica una delle seguenti 
coppie di registri: AF, BC, DE, 
HL,). 

Nessuna di queste Istruzioni 
ha effetto sul tlags. 

Sn:tairCornl)Jler • 1S 



Istruzioni EX e EXX 
(exchange) 

Vi sono 6 istruzioni EX: EX 
OE, HL; EX AF, AF', EXX; EX 
(SP}, HL; 

EX (SP), IX; EX (SP), IY. 
L'istruzione EX scambia sem· 

pllcemente I due operandi. 
Quindi EX OE, HL scambierà i 
contenuti della coppia OE con 
quelli della coppia HL, mentre 
EX (SP), HL scambierà il dato 
sulla cima dello stack (l 'ultimo 
dato memorizzato con PUSH) 
con il contenuto della coppia 
HL. 

Un caso a parte è costituito 
dalle i struzioni EXX e EX AF, 
AF' che, come spiegato nella 
puntata precedente, permetto· 
no di scambiare I valori dei due 
banchi di registri disponibili. 

Nessuna di queste istruzioni 
ha effetto sui flags. 

Per quanto riguarda le istru
zioni speciali LOI; LOO; LDIR e 
LOOR, rimandiamo a se n. 06. 

OPERAZIONI 
ARITMETICHE 

Questo gruppo comprende le 
seguenti Istruzioni: 

AOO; AOC; SUB; SBC; CP; 
OAA; NEG; INC; OEC; CCF; 
SCF. 

Di seguito sono usate le se-
guenti abbreviazioni 

r: registro (A,B,C,O,E,H,L) 
n: byte 
d: offset con segno 
rr: può essere uno di questi: 

BC, OE, Hl, SP 
Ricordate che tutte le istru· 

zlonl che seguono, a eccezione 
delle ultime quattro (INC, OEC, 
CCF e SCF), hanno come primo 
operando l'accumulatore, e che 
il risultato dell'operazione viene 
memorizzato nell'accumulatore 
(a eccezione delle istruzioni con 
dati a 16 bit, che usano HL al 
posto dell'accumulatore). 

Es: l'Istruzione SUB 50 signifi· 
ca: 

LET A=A·SO 
oppure AOO A,H significa: 
LETA=A+l'I 
Non esistono istruzioni con 

primo operando diverso da A 
(ovvero, non sono disponibili 
istruzioni come AOD L,B o slml· 
Il). 

Addizione 
e sottrazione 
(ADD, ADC, SUB, SBC) 

VI sono due tipi di addizione e 
due tipi di sottrazione: normale 
(ADO, SUB) e con riporto (AOC, 
SBC). Un esempio di addizione 
e sottrazione normale è Il se· 
guente: 

ADD A,2.0 (LET/A =A+ 20) 
SUB C (LET A=A-C) 
Notate come l'istruzione SUB 

necessiti solo del secondo ope· 
rando (ovvero solo SUB C inve
ce di SUB A,C); questo poiché 
tutte le istruzioni SUB hanno CO· 
me primo operando il registro A 
e non importa quindi specificar· 
lo. 

L'Istruzione AOC somma ai 
due operandi il valore del flag 
CARRY (riporto), che può essere 
o o 1. Il r isultato di una istruzio, 
ne come AOC A, 10 può quindi 
essere A+ 10 o A+ 10+ 1, a se· 
conda del valore del flag di rl· 
porto. 

SBC, come è logico, sottrae il 
valore del flag di riporto, quindi 
i l ri sultato di SBC A, 10 può es· 
sere A·10 oppure A·l0-1. 

Potreste chledetvl quale sia 
l'utilità delle istruzioni ADC e 
SBC: esse sono fondamental i 
per sommare o sottrarre numeri 
più lunghi di 16 bit. 

Il seguente esempio somma 
due numeri a 24 bit usando 
ADC: 

Il 1 • numero a 24 bit è conte· 
nuto nei registri B,C,O 

Il 2• numero a 24 bit è conte· 
nuto nei registri E.,H,L 

Il risultato a 24 bit è fo,nito 
nei registri B,C,D 

LD,A,0 
ADD A,L 
LD 0,A 

LDA,C 
ADC A,H 
LD C,A 

LO A,B 
ADC A,E 
LO B,A 
RET 

A=D 
A = A + L 
O=A 

A=C 
A=A+ H + riporto 
C=A 

A:B 
A = A+ E+rlporto 
B=A 

Usando ADC, Il riporto della 
precedente addizione è somma• 
to alla somma del byte succes· 
sivo, in modo da ottenere un rl· 
sultato corretto. 

Quelle che seguono le versio
ni di AOD, AOC, SUB, SBC nei 
vari modi di Indirizzamento: 

1. Register addresslng: 
AOD A,r; ADC A,r; SUB,r; SBC 

A,r; AOD HL,rr; ADC HL,rr; SBC 
H L,rr; AOO IX, BC; AOD IX, DE; 
ADD IX, IX; ADO IX, SP; AOO IY, 
BC; AOO IY, DE: ADD IY, IY; AOD 
IY, SP; 

2. Immediate addresslng: 
AOO A,n; AOC A,n; SUB n; 

SBCA,n; 
3. lndirect addresslng: 
ADO A, (HL); AOC A, (HL); 

SUB (HL); SBC A, (HL); 
4. lndexed addressing: 
ADD A, (IX+ d); AOO A, 

(IY + d); ADC A, (IX+ d); ADC A, 
(IY + d); SUB (IX+ d); SUB 
(IY + d); SBC A, (IX+ d); SBC A, 
(IY+d/. 

SI noti la mancanza di 
un'istruzione SUB HL, rr: per si• 
mularla sarà necessano usare 
SBC HL, rr, previa cancellazione 
del riporto tramite OR A; SCF e 
CCF, oppure ANO A. 
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Introduzione 

Dopo a\ler parlato di voeabOli, 
mappe e tecniche p&1 peter affron
tare u.n adventure, cerchiamo ora di 
metttte in pratica qyanto impweto, 
rl-uno lr1$1.,,. 

La scetta è cadull IU Arrow of 
dHlh, scritta da B,lan Howart per 
11 serie Mysterlou, edvttnture, ptc,. 
dolla dalla Digitai Fanl asla (ora 
Questa casa di soHw111 • atata rii• 
•Ila dalla Channel 8). 

Altri adventur9$, sicuramente più 
lamool, c«ne r,,. Hobbit o Sher· 
loc.k, usano strutture • t1ngua9?f 
p111leolarl, raramente presenti m 
questo genere d i giochi. 

Inoltre, Arrow o/ dHth è un ad· 
venture commerclallnato In due 
parti (Part one/Part two} e lii lun
ghezu è anche, alrMno In questo 
ceto. sinonimo di un maggk>re nu
"""o di enigmi da rilO!ve<e. 

Le parole in lingua lngl8'e sono 
1t11e ridotte al minimo lndispenH· 
bile, per cercare di rendere più scor· 
revola un testo che può risultare, 
per le sHuazJool che 6tVe descrive
r•, spesso ripetitivo nell'utilizzo del 
... bi. 

Ho preferito Inoltro rimandare al• 
la nne della risoh.a.lone ogni oom
mento sulle tecniche • gli accorgi· 
menti usati per PQter correttamente 
rlsotvere questo a ffascinante duel· 
lo con Il computer. 

I numeri che si Incontrano nella 
lettura non hanno nessun riscontro 
aul v.cteo: servono P8" facilitare la 
lettura della mappa che trcwate ri
prodotta in queste pagine. 

Rlc0<dale Infine che digitando 
INVENTORY pottete sapere, in 
qu11s1asl momento, quali oggetti 
atat• partandO con voi. 

Dopo aver caricato Il programma. 
11 computer chi-• M ,ogllamo 
caricare una situu1one precedente-
mente salvata. Per ora rispondiamo 
no (per sa1va1e la situazione mo
mentanea, dovete digitare SAVE). 

La grafica, come polete app,ez, 
tare dall'esempio che pubblichia~ 
mo. • decisamente "'-a; Pf..,_. 
do Il oolo tos10 ENTER. al disegno 
,, sostituirà 11 descrizione del luo
go 

La freccia della morte 
Arrow of death (Psrt on•À inizia 

nel cortile di un paJazzo (1). Trovla· 
mo subito un messaggero mOfto. 
Eumlnandolo (examlM mn.sen· 
g«'J.· gli trovetemo lndoalO un amu
leto Prendiamolo (~I 1mu/11i .,.. 
m,nando anche questo, notiamo 
ehi vi • lnciH la figuta di un ber· 
calolo. Esaminiamo ora 11 cortile 
(tx1mlne courtyard) e troviamo una 
u t ile c0<da /rope/. Raccogliamo dlii· 
gentemente dirigendoci poi ad 
OY9$t (W), od entriamo nel palazzo 

(2). Continuando .<I o,,oot <wA ci tro
'llomo nella stanza. del re (3). Oul c'è 
un letto (bfH:f), un'armatura {1rmour) 
• uno stemma (coat). 

Prendiamo l'armatura (get ar• 
mourJ ed esaminiamo Il letto, sul 
qu111 cl viene rivelata la p,esenza 
(abbdtanza owla) di un cuscino 
(pillo..,_ 

Come al solito. lo Pf*'(llamo con 
noi ,, ...._mlnandotot sentiamo che 
11 suo Interno vi è qualcosa. 

Già a questo punto, vi sarete ,esi 
conto che è lndlspensablle esami· 
nere con 1ttenzlone tutti gli oggetti 
Chi a, lncontranodUl'1nteradvent~ 
rt. Owt,.rnente trascuro di dtscm. 
re quttll Che. esamlnall, non rappre
aen1ano o oontMQOno alcun Indizio 
utile. 

E11mtnan<to lo stemma. ICOP(la, 
mo chi può essere girato. Rlpetla· 
mo l'ope,azlone per tre votte (turn 
co,t), e di fronte a noi si apre un 
passaggio. Per percorrtflO dobbèa· 
mo digitare go pas,ago. 

01,011tamo0Jain unacanUna{,). 
doYe rlrwenlamo una speda /aworrt}. 
Raccogliamo anche questo • usi•· 
mola per tao Ilare il cuscino {cut pii· 
low}. Oa questo cadrà un bOrNlllno. 
Laselomo Il cuscino /drop plllow) • 
p,endlamo l'ogget10 appena se~ 
perto /~I purs,t Che coaa fare di 
un borootllno? Dwlo, guardlafflOCI 
csent,o: vi trove,erno una moneta 
/r;oln~ Luclamo li Il borootllno. or· 
mal lnutHe, • raccogliamo la mone
ta. 

Tomlamo al luogo nume<o (2} e 
da qui a sud (s). 

Cl troviamo netta stanza del trono 
(5~ Allonzlone: non osamlnato né 



Adventures/lV 

Arrow 
of death 
di Giuliano Boschi 

Una mossa per volta, 
vi guidiamo alla ricerca 
della "Freccia della Morte" 

guardate la bacchetta d'oro (golden 
baton}, o mo(lrete all'istante. Esa· 
miniamo invece Zardra Il mago. Or
mai morente cl dlrlt; 

•la freccia magica distruggerà 
Xerdon• 

In queste situazioni occorre lavo
rare un po' d 'inluito: il nostro scopo 
ora è Quello di trovare la freccia ca
ptice di ellmlnare Il malvagio Xer· 
don. 

Dirigiamoci a est (e}, a sbuchia
mo nella cucina del palauo (6). Esa· 
miniamola (examine kitchen), e cl 
viene suggerito un gancio metallico 
/hook), Stiamo però POrtondo giè 
!foppi oggetti e, per poter raccoglie
re il gancio, lasciamo, momenta
neamente, r amuleto (drop amvlet 
-get hook), Torniamo nel luogo (1) e 
andiamo vet"$0 nord (n). 

Siamo al centro di un Incrocio m 
e vediamo un vecchio mendicante. 

Offriamogli la moneta (offer coln). 
Come rioompensa per la nostra g~ 
ne,osità, cl lascla una sfera di cri, 
stallo (orb) e un loglio di appunti 
(note), Quindi scomparirà mlsterier 
samente. Prendiamo il foglio (gel 
note) e leggiamo /reod noto): 

«Quando tutto sembrerà 
perduto ... aspettate•. 

Per Il momento incomprensibile, 

~~~=:: 1:'1:~~~r;;:n~ti::~o;~: 
ra di vetro (ge l Otb), Dirigiamoci a 
nord (n): Imbocchiamo una strada di 
montagna (8). Da qui andiamo verso 
ovest (w). fino al piedi di una ripida 
salita (9). 

Individuiamo la presenza di uno 
stretto sentiero, proviamo a percor
rerlo (go ledge). ma qualcosa di pe
sante ci farà mancare Il tetreno sot· 
to ai piedi facendoci franare d i·nuo
vo a valle. La colpa è owlamente 

dell'armatura ma, vi posso anticipa• 
re. è indispensabile riuscire a POf· 
tarla con noi. 

Dobbiamo ricordarci del gancio e 
della corda che abbiamo raccouo in 
precedenza.. 

Leghiamo la corda al gancio (tle 
rope) e quindi agganciamo l'arma
tura (hook armour). Raccogliamo di 
nuovo fa COf'd.a e andiamo verso il 
sentiero /go ledge). 

Ora ci troviamo sul dirupo, Uria
mo la corda (pull to,,t,) e riavremo 
cosl la nostra armatura. Prendiamo
la (gel srmour) e, a questo punto. 
dobbiamo anche indO$Sarta (wear 
armour). Lasciamo la co,da (drop 
rope). 

Come se si trattasse della lampa· 
da di Ala<:tlno, $lrofiniamo la palla 
di vetro (rub orb)'. scaturirà una luce. 
che cl permetterà di notare l'entrata 
di una caverna. Entriamo (go cavs) 
(11) e strofiniamo di nuovo la sfera 
(rub otbj. un serpente gigantesco ci 
sbarra la strada. 
Niente paura, abbiamo indossato 
l'armatura, non ricordate? Per ucci, 
derto, dobbiamo digitare per ue vol
te kill serpent wlth sword. 

Ora possiamo raccogliere fa pun· 
ta della freccia che si trova nella ca
verna e che Il serpente difendeva 
(gst a"owh•ad). 

Abbiamo trovato una prima parte 
della freccia magica. ed è chiaro 
che dobbfamo completarta, prima 
di poter eliminare l'odiato Xerdon. 

Torniamo nefla stanza (6). csove 
abbiamo lasciato l'amuleto. e recu
periamolo (S-<l+'Ht-e-w-s-e) , Andla· 
mo ora nel luogo (7) (w-n•H!, e da 
qui ad est (e). 

Slamo capitati in una foresta (14) 
e, come ci è stato suggeri to. as.pet
tiamo (walt). DI colpo veniamo tra· 
spooati al piedi d i una rupe (15), A,,. 
diamo a nord (n). e scoprlamo un la
go (16), dotato di t&Q(>lare barca e 
altrettanto regolare barcaiolo. 

L'immagine di un barcaiolo si tre> 
vava sull'amuleto (come vedete. 
non cl si può perme1tere la dimenti· 
canza di nessun dettaglio); mostre
remo perciò al battelliere l'amuleto. 

Possiamo cosl essere accolti nel
la barca (17). Aspettiamo di nuovo 
(walt) e doPO paço verremo sbarca11 
nei pressi di una pozza ormai secca 
(18~ Unica via sud (s) (19), e da q"; 



ar>dlamo a est /•) (20). 
Arriviamo davanti a uno $Chiavo 

In catena. che (occorre dirlo?) dob
biamo cerca, di liberare. Avendo la 
spada, tagliamo 1e catene (cut 
chaln). 

Lo $Chiavo ci seguirà e, come ve
dremo, ci sarà di grande aiuto. 

Andiamo a sud (s), attraversiamo 
un'enorme cucina, continuiamo a 
sud (22), quindi •aliamo /up) (23). 
Notiamo subito la presenta di un 
pesantissimo macigno. 

Proviamo a muoverlo (move bou
dler} e, riconoscente pe, &&$ere sta
to liberato, lo schiavo cl aiuterà. 
Spostato Il masso, viene alta luoe 
l'ingres.so di una nuova caverna. 

Entriamo con go cave (24). t buio:• 
strofiniamo di nuovo la sfera (rvt> 
orb), e troviamo una pergamena 
(seto/1). Raocogllamo e leggiamo 
(rosd sçrollt 

Lo schema do/ luoghi di 
''Alrow of death". 

I numttf non hanno riscontro 
sul video, ma vi facltlte,anno I• 
Iattura del testo. 

• Trova la piuma della potente 
aquila• . 

e: la seconda parte della nostra 
freccia. Lasciamo (drop) pergam&
na e sfera e torniamo al luogo 22 
(n-d), quindi ad ovest (W) (25). Qui 
troviamo degli appetitosi funghi, 
ma non fat1Yi prendere aS$01ut• 
mente dalla tentazione di mangiarli.· 
Lo schiavo, Che l'ha fatto, è gl~ ca, 
duto l)<Ofondamef)t.e adjk.>1'1180,tato. 

Raccog!lamoll: · Il ~,remo. per 
droo_are il cibo dti giganti che abita
no li luogo, render>doli oosl Inoffen
sivi /get Ì'!"dslools~ 

To<nlamo qulr>dl In cucina (Hl), 
entriamo nel cajderone /go cook 
house) (27) 8. avveleniamo Il brodo 
(pÒlson brot/1). RitornlarÌJÒ qi,n\19"" 
In cucina /Wt. «a possl,..,,o con Si, 
curèzz_a r!J>randèfe la' d)r~n! 
ovest (w). ,· . 

·c1 t~'.a4'." ne11aeasac1e1 g1qan11 

(28), ormai tutti .addormentati. Con 
go bullding entriamo (29) e, oltre ai 
giganti, troviamo una scala. Usla~ 
mola (go ladder) per salire al pi ano 
superiore (30); qui 1)0$$iamo vedere 
un tronco. P.-endiamOlo (gst log). 

Mai disperare 
Continuando verso ovsst /w) (31), 

usciamo dalla costruzione e arrMa· 
mo al bordi di un canale. Utlllzzan· 
do il tronco, possiamo navlgarlo (go 
fiume): eccoci cosi a cavalca,e una 
primitiva piroga (32) ..• aspettiamo 
/wsit) (33), e con go beach ragglun, 
glamo la •piaggia (34). Saliamo/up~ 

Oqivantl • noi si para un'aquila 
(35). Il nÒ$tro (irriverente) compito è 
quello di staoca,gli una piuma 
(pluck eagle). L'aquila stessa, per 
niente offesa(?}, ci artiglia e cl tra, 
sporta In una pianura (36), 

Andando per 5 volte a nord (n·n·n· 
n-n}, giungiamo nei pressi d i una ca, 
panna. Entriamo/go hut)(41~ per un 
nUO't'O drammatico Incontro: Il COf· 
po senza vita di un nano. Nvova per• 
qulslzlone (exsmine dwsrl), e trovia
mo cosi un medaglione; prendiamo
lo e, con un examfne medalllon ap• 
purlamo che è d'argento. 

Esaminiamo ora la capanna (exs· 
mine hut} e rinveniamo un palo d i 
occhiali. Prendiamo anche questi 
(got spoctsclos). 

U.clamo con sud /s), da qui con 
nord (n), ovest /wJ e ancora nord /n). 

P,ensavate che i colpi di scena 
fossero flnltt? Eccovi tra I resti di un 
villaggio bruciato. Studiamo le rovi· 
ne (examine debris}. scopriamo una 
botola. 

Digitiamo go trapdoot ed enttla• 
mo In una cella (46). C'è una cesta, 
AA<famola /open chostk per trovarvi 
un libfo. Non PolendO Portare più di 
5 oggetti, lasciamo momentanea
mente la spada /drop sword). 

Prendiamo ti libro e proviamo a 
leggerlo: è scritto in caratteri trop
po plccon. Indossiamo gll occhiali ,._..,t $Jlectactes) e rfprovtamo (read 
book): 

«Distruggi Xerdon it malvagio oon 
la freccia costruita dal sacro sallc:e. 
li.-11uardlano del salice è avido d'ar, 
08!1lO•. 



L'anlcolo di questo mese è tutto 
dedicato alla spiegazione del prer 
gramma Music Compi/er presenta, 
to tra i listati, Il quale, mettendo In 
pratica i concetti e,&p,ess1 negli arti· 
coli precedenti e alcuni che verran· 
no chiariti nei prossimi numerl, per, 
mette di produrre con facllllà brani 
musicali. 

Prima di passare alla descrizione 
del programma è n&eeS$aria una 
breve precisaziooe: nelle opzioni 
del menù ci sono dei saltl, per 
esempio dall'opzione 5 si passa at
la 7, le linee del programma presen· 
tano del vuoti, ad esempio dalla 11· 
nea 3255 si sana alta linea 5070. 
Questo perché sono previste alcune 
altre routlnes che, per chiatezza 
espositiva e per non sovraccaricare 
questa prima parte, sono state 
emesse; verranno presentate nel 
prossimi artlcoll, e dovranno essere 
inserite negli spazi l asciati vuoti, 
seguendo re Indicazioni che dare
mo. 

Una volta battuto, il programma 
permette di inserire dati per mezzo 
di una tastle,a, di ascOltare il bfano 
scritto, di modificame la velocità 
con la funziooe metronomo, di ave,. 
re una tabella di DATA nel caso .si 
voglia inserire il brano in un altro 
programma: c'è Infine la posslt>Ultà 
di memotizzate e rica,icare il brano 
compilato. 

Vediamo le possl bllltà del menù 
per una. 

Alla richiesta di inserim11n10 di 
dati, il computer presenta una pagi
na video con la quale vengono ri· 
chie$t8 alcune informazioni sul bra• 
no che sta per essere compllato. 

Le prlme due non necessitano 
commenti, riguardano l'autore ed JI 
t itolo. 

La terza richiesta riguarda invece 
la tonali1à del pezzo. ed è fonda, 
mentale, polchè Influisce sulla suc
cessiva elaborazione di dati, ope· 
rancso automaticamente sulle note 
che devono essere alterate. 

Per esempio: se Il peu:o che vO· 
gllano Introdurre è in SOL maggiore 
Significa che tutti i FA che verranno 
incontrati nel corso del pezzo d~ 
vranno essere considerati come FA 
diesis, anche se davanti alla nota 
FA non c'è nessun diesis che to 

~ ''"""~'""~"'" 
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di SOL Maggiore ha Il FA diesis in 
chiave (vedi figura). 

L'Inserimento delta tonalità nella 
testata di Inizio del programma fa si 
che il computer provveda ad attera. 
re tutte le note necessarie senza do
verglielo speclflcars ogni volta. 

Quindi nell'e$empio di prlma, 11 
pezzo i n SOL Maggiore, una volta 
data l'lndlcazlone di tonalitè U com· 
putet saprà eh& tutte le volte che In· 
contra un FA, a meoo che non cl sia 
un'Indicazione contraria, questo do
vrà esse.re considerato come un FA 
diesis. 

Per chi ha già conoscenza di teo
ria musicale, ta cosa oon crea nes· 
sun problema, si tratta solo di date 
l'intorma:.lone nella giusta forma 
(che vedremo tra poco): gli altri ab• 
blano un po• di pazienza: il concetto 
di tonalltà e come questa si trovi sa· 
rà spiegato in uno del prossimi arti• 
coll. 

Per ora llmllatevt a usare la tona· 
lità di DO maggiore, inserendo solo 
le note corrispondenti ai suoni ne· 
turali (conftontat& per questo l'arti· 
coto uscito nel mese di dicembte). 

La forma cor'retta per inserire le 
tonalità è! nome della tonalité e, 
senza la&ciare apazl, l'eventuale a/. 
terazlone (diesis, indicato dal can
celletto, SYMBOL SH. + "3" · o be
molle · "b" mlnu&COla.). 

Uno spazio bianco e l'indicazione 
abbrev1ata di maggiore o minore, 
con il punto per finire. 

Esempio: la tonalità di 00 mag· 
giore andrà indicata cosl: 

00 MAG. 
la tonalllà di FA DIESIS MINORE; 
FA I MIN. 
la tonalità di SOL BEMOLLE 

MAGGIORE: 
S0Lb MAG. 
etc. 
L'altra richiesta riguarda il tempo 

vicino alla Chiave, e non è fonda, 
mentale: serve solo per avere un 
controllo durante la digitazione del 
pezzo. 

La fine di ogni battuta viene se
gnalata con un SEEP; perciò, se 
sentiamo un beep e l'ultima nota In· 
serita non è l'ultima nota della bai• 
tuta, abbiamo dimenticato qualche 
cosa o abbiamo sbagliato qualche 
valore. 

L'ul1lma richiesta ci chiede a 

quante voci è il pezzo. 
Non è cl'le lo Spectrum possa 

eseguire più di una voce per volta, 
ma poiché si prevede di completare 
questo J)fogramma con alcune rou
tines per l'analisi, questa Informa, 
zlone tornerà utile per poter imma
gazzinare ed anaJlzzare un pezzo 
musicale completo; ma di questo rf, 
p.a,teremo più avanti. 

Per ora Inserite "1" e premete 
ENTER. 

La seconda schermata ))(esenta 
un'ottava di una tastiera di piano
f0f18, in cui ogni tasto è segnato 
coo il suo nome. Sulla sinistra c'è 
un promemoria delle operazioni che 
stiamo svolgendo, che viene aggior· 
nato di votta in volta, in mOdo da ri
cordarci In quale voce stiamo im· 
mettendo dati, qual'è l'ultima nota 
e l'ultimo valore Inserito. 

Sulla destra cl sono le lettere 
dell'alfabeto, da A~ G. e alcune ab
breviazioni cllfl .stanno per: ottava 
centrale, 1 ottava bassa, 3 ottava a/. 
ta, etc. 

Ogni fnserlmento di note avviene 
con due operazioni di INPIJT: con la 
prima determiniamo l' altezza, 
espressa In forma numerica, con la 
seconda la durata della nota, 
espressa in forma fraz,l0<1ar'ia. 

Abbiamo visto nel numero di di· 
cemb<e come Il comput8' tratti le 
note In forma di numeri, positivi dal 
00 centrate in su, negativi dal DO 
centrale in giù. 

Inserendo la lettera dell'alfabeto 
corrispondente all'ottava che ci in· 
teressa, possiamo vlsuatluare su 
ogni tasto il corrispondente nume-

.. --- i _ . .. V"- ·: .. - ... 1 

ro, evitando cosi di fare calcoli per 
trovare il giusto valore di ogni nota. 

Se per esempio premiamo A. su 
ogni lasto verrà scritto un valore nu· 
merico, <:onstde,ando gli otto tasti 
come ottava centrale di un piano,
forte: avremo quindi I numeri da O a 
12. 

Se premiamo E avremo I numeri 
della seconda ottava, da 12 a 24; e 
CO$l via. 

E possibile cambiare ottava In 
qualunque momento, purché la let· 
tera dell'alfabeto corrispondente 
venga Inserita alla richiesta del 
computer: ottava o nota. 

Se vogllamo annullare l'effetto di 
un atteraiione costante, dobbiamo 
far .seguire 1a nota dalla lettera B 
maiuscola (bequadro). 

Ritornando al nostro esempio lnl
zlale: se slamo in tonalità di SOL 
maggio,e e un FA, no,maJmente 
diesis, deve invece e,sere insetlto 
come FA natu·rale, e .supponendo 
che sia H FA dell'ottava centrale. 
basterà inserire "58" , e il FA non 
sarà alterato. 

Se dobbiamo inserire una pausa. 
sarà sufficiente digitare ''P", -segui· 
to dal suo valore (alla richiesta del 
computer). 

Intatti, inserita fa nota o la pau.sa, 
p,emenòo ENTER Il computer ne 
chiéderi il valore. ohe dovrà essere 
inserito in forma fraziooarla: pense
rà poi Il calcolatore a trasformare 
questo valore nella durata reate da 
attribuire a x nella funzione BEEP x, 
y. E questo un sistema molto oomo· 
do che permette di copiare qualun• 
que spartito musicate, senza dover 
ricorrere a noiosi calcoli. 

Per inserire valori puntati, è ne· 
cessarlo ridurre Il tutto al valore più 

piccolo: per Il vatoreJ. si dovri in
serire la frazione 318. Per maggiori 
chlarlmenH, rileggiete la puntata di 
gennaio e riguardatevi il relativo 
programma. 

È possibile inserire anche le flgu, 
re Irregolari, come le tel"Zine, te Cir\
quine, le s&&tlne, etc. 

Ba.steri aggiungere a1 valo,e de~
ta nota la successiv~ divisione. 

Esempio: vrlerdo rodurre 

bisognerà dare Il valore comples.Si· I 
vo della figura (1/4) • poi dlviderlo 

~ 



pet tr&, sl avrà quindi: "114/3", 
Volendo inserire e e e e r 

al fa la stessa cosa: p,lma il vak>re 
eompl&Sslvo della llgura (114), poi si 
dMde per cinque (ptfch6 • una cln
qo,,naj; quindi: "1/415" 

ltm'llnata la dio,tazlone del bra· 
no musicale, basta batter• "S"; se• 
1t111 p,ogrammata una voce sola, il 
computec IO(nerà al menù Iniziale; 
st lt voci J)C'ogrammate eono più di 
u.na, Il computer si dispo,rà pel' rice
vere I dati relahvt 1J11 aeconda vo
ce. , cotl vi• fino .cl esaurimento 
dl41e YOci programmate. 
~ ascoltare quanto Inserito, 

una volta tornati al JMnù lnlzlal&, ri· 
chiedete l'opzione 2; dopo aver mo
strato la scheda di presentazione 
del peno, li comouter passerà a un 
menù aecoodario. 

Pec' Il mometllO IYett I disposi• 

- le Ol)Ziooi: 
• esecuzione 
5 trasporto 
7 vfauali.u.azione data 
8 ritorno at menù 
S. ec&gllete l'opzJone 4, dopo 

avttVI Chiesto la voce cht VOiete 

Tutte I• note ugnatt con una 
croctttl dt/llono •u.ere ,,,.,.,, ,,,. 

sentire (1, se ave1e memorizzato 
una 1011 voce), il computer vi mo
strerà una tabella, corrispondente 
alle diverse voci del metronomo. per 
fa sciita della velocità del pezzo. le 
voci eono In p,ogresslvo o,dlne. dal
la prù lenta alla più-· l'opzlo
,,. t t; tMtronomo permotlt di elfet, 
tuar1 la scelta manuatmeinte. 

Potell rl~tere l'operazione 
quante voUe volete, tlnch• non 1ro
vate I• velocità giusta. 

L'opzione 5 consente di tr,spor· 
t•r• un tweno in una tonam• pl\l al· 
ta o più bassa o più sempllcemente 
d na.ntlre k) stesso peuo. auonato 
p,ù alto (più acuto. non più IOrt-'l o 
più bi.ISO. 

Alla richiesta tr,$porto?, lnserlle 
Il numero di semitoni di cui volete 
traeportare Il brano: per 11ntlre il 
pezzo QI\I alto di un tono. Inserite 

Oigantografie 

Il copy dello sche,mo su stam
pante è una delle opzlonl più amate 
daglf utenti; con le 1tampantl 
Slnclalr·de<ficate •• UN la funzk>ne 
COPY; con qo,elle llanelatd, Inie<· 
lacclate attrave,ao - tipo B & 
V, Nltt& la po1$ibllltà dl riprodurre 
lo achermo 1;1 (ogni plxet un punto 
della matrice), o a dimensioni rad, 
doppiate. In quest'ultimo caso, p&· 
ro. con una stampante e 80 colonne 
,engono peBe le due colonne di 
tcl>tnnoplùade$tra. 

Con Il breve progranvna presen
tato si possono produrre copie di 
gr1ndl d1mensiont (Circa un me1ro di 

base), ,fruttando le funzione 
POINT, che Interroga ogni 1lngoto 
ptxel diti vJdeoe reslltul~ •l• se à 
lnclflo,t11to, .O. se non 90 • 

l'Immagine viene suddlvlN In tre 
laaco orizzontali, anallz:uta -• 
lam&nte; a ogni pixel ehi rtaulta 
• 1•, 11 fa corrispondere un carattere 
stampablle (qui è staia usate la 
•X•). LI etampa avvi,ene pe, colonne 
verticali dl s>untini, ma ruotando df 
90 gradi riapetto alla normale dir• 
zlone di stampa. 

Il ~sultato saninno 3 llriaco, che 
g1untlte una all'altra d111nno la fi. 
gu1• completa. 

che u vicino non c'é Ms.&un• alt. ,_ 
+ 2 (un tono• formato oa 2 ...,1,0-
nl} se lo volete sentire di un tono pf\l 
basso, fnNrlte - 2, e cosi via. 

l'op,.lone 7 pe,mette di vleuallz, 
zaie I diti d.- btano, e toma 1leura· 
mente comoda se volete lnserlrll In 
un •ttro programma. I <lati vengono 
proposti al vi- come,. 1-,, 
lns«,tl In una Uneadi DATA. nel se
guente ordine: il p,1mo numero 11 ri, 
ferisce 1111 durata in tempo re11e. 11 
secondo all'altezza della nota; quln-
di al ripetono aempre nello et1sso 
ordl,,., 

Potete controllare come cambi• 
no I valorl di dvfata, provondO • mo, 
dlflcare le velocità di esecuzlor>t. 

L'opllon& 8 ...-.e per !ornare al 
men\l prfnclpale, dove (oon f'opzlo
ne 3} potete salvare Il brano. che 
può poi estere ricaricato con l'op
zione 4. 

Secondo la stampante po11tdu
ta, si POlrtnno eseguire modifiche 
al programma pe, mlgllo,a,e 1a defl· 
nizlone dett1mmagine: aggiusta· 
mento detl'lnt&rtlnea, stampa In -
retto, tottituz.ione del caratteri N 
la X non vi aoddlsfa. etc.. 

Il U1t1to pubblicato contiene te 
latruzJonl per pilotate una 1tampen
te Ep900 con porta seriale RS232, 
attraverso t'lnterfaoe 1; chi uu u.na 
parallela tipo Centronlca - mo, 
dlficare le 11- con i comandi di 
stampa. 

Março Bertanl 



RESISTENTI,COMPATTE 
SILENZIOSE, EFFICIENTI, 
AFFIDABILI E COMPETITIVE. 

i 

Stam~iMITSUI con le caratteristiche 
tipiche dei giapponesi. 

La Ta.COM prepone una gamma di stampanti 
che si distingue per la varietà 
delle funzioni e per la grande affidabilità: 

- 80 e 132 colonne 
- 120 e 180 caratteri al secondo bidirezionale ottimizzata 
- fogli singoli, moduli continui 
- vari tipi di caratteri 
- stampa espansa, compressa, NLQ, grafica 
- interfaccia parallela, seriale, buffer fino a 128 KB, 

interfaccie speciali. 



conto corrente 
t••cond• part• - Ja pri•• part• 
d•l listato COHTO CORRENTE • · 
st•t• pubblicata $Ul n~l•, • cuj 
ri e andiaeo anch• per il co•••nto 
al pro9r••••J 

924 LET ink•2+(2 ANO SBN h(vl•1 
) 1 LET a$•("0" ANO lnk•2l+("A" A 
NO ink•4l1 LET ink2•2+(2 ANO SGN 
h(nl•1l1 LET z$•("0" ANO ink2•2 

l+(•A• ANO ink2-4> 
926 PRINT h$<vl1TAB 4;v$ (vl ;TAB 
13; INK ink1••1TAB FN i(h(v),14 

, 8l1h<v>1TAB 23; INK ink1a.$1TAB 
FN i <a,24,8>;a 

927 PRINT h$(n l 1TAB 4;v$(n lJTAB 
13; INI( ink2;z$;TAB FN i(h(nl ,1 

4,8l ;h(n> 
930 PRINT h$<n>;TAB 4Jv$(nl1TAB 
131 INK ink2;z$;TAB FN i <h <nl, 1 

4 , 8l ; h(nl1TAB 23; INK ink2Jz$;TA 
8 FN i<b,24,8l;b 
933 LET seldo•••ldo+h(n> 
935 GOTO 691 
958 REH introduzione op•r•zioni 
951 CLS , 
952 IF op•100 THEN PRINT "NU'IE 

RO NASSINO OPERAZIONI EFFET-TUAB 
ILI (11111111 51-"ERATO. • 1 SEEP .5,20 
1 BEEP . 5 ,30; BEEP .5,201 RETURN 

953 CLS 1 PRINT "INTRODUZIONE O 
PERAZIONE N. " 1op+11 PRINT AT 21 
, 0; "HELP per i codici . • ; PRINT A 
T 2 , a; •Codica op...-eziorut "' 1 LET 
colonna•l81 LET r io••2: LET con= 
21 GO SUB 40 

954 IF LEN a$>4 OR LEN a$( 3 OR 
a$a"" THEN GO TO 953 
955 60 SUB 9851 IF a$="HE1.P" TH 

EN GO SUB 99001 GOTO 953 
956 FOR n•1 TO 33 
957 IF a$•c$(nl THEN LET ope-n 

I 60 TO 960 
958 NEXT n, 60 SUB 4901 GOTO 9 

53 
960 PRINT AT 21,01" 

"1 LET op•op 
+11 LET h$(opl•a$ 
963 PRINT AT 3 ,0J"Oata oper-azio 

ne 1"'1 LET riga•4t 80 SUB 5868 
968 60 SUB 5080 
969 LET f$(opl • a$ 
970 GO SUB 5000 1 LET f(opl •gg 

971 IF h$(opl•"VAR" OR h $ <opl•" 
CHI" THEN GOTO 975 

972 PRINT AT 7,81"Iapor-to•1 LET 
riga•71 LET colonna-a, GO SUB 4 

a, IF •••"" OR ····m· TtEN GO T 
O 972 

974 LET im•VAL a.$ 
975 CLS 1 GOTO (ope-1l•1111111+ UNI 

• 985 FOR n•I TO LEN a$ 
990 IF a$(n> >" Z" THEN LET a$( n 

l•CHR$ (CODE a$(nl - 32> 
995 NEXT n 
998 RETURN 

11111115 PRINT "PRELEVAl'IEHTO • 
1010 LET h(opl•-i• 
1015 LET v$(opl•f$(opl1 LET g(op 
l•f (op> 
1025 GO SUB 5098 
1030 PRINT "Questa oper.ozion• ge 
n..-a uno atorno di interassi 
per •; 
1035 GO SUB 511118 
1040 PRINT int 
1050 GO SUB 5070 
1060 IF op•0 THEN RETURN 
1070 IF (scad=0 ANO g(op) )92l OR 

(g(opl (scadl THEN GO SUB 5855 
1080 RETURN 
1105 PRINT "PRELEVAMENTO" 
1110 LET h(op)•-1•1 PRINT AT 2 ,0 
s"'Data -i•aion• •••99no ?"' t LET 
r-iga•31 GO SUB 5860 

1115 GO SUB 50011h LET g(op>•gg; 
GO SUB 5080 
1120 LET v$(opl•a$ 
1125 CLS I GO SUB 5090 
1130 PRINT "Quasta oper-azlone ga 
ner• una starna tnt•r•••i per • ; 
1135 GO SUB :5100 
1140 PRINT int 
1150 oo sue 5070 
11:55 IF op•0 THEN RETIJRN 
1160 IF (t1ead~0 ANO Q (opl>92> OR 

(g(opl (scadl THEN GO SUB 5055 
1170 RETURN 
1205 PRINT "GIROCONTO • favor-e p 
ropria• 
1286 PRINT AT 1,81 "Op..-azione • 
crt!dita 7•, LET rlga•ls LET cala 
nna•241 LET con•21 GO SUB 401 I F 

a$•"" THEN GO TO 1206 
1208 IF a$(1)•"•" THEN LET h(op 
l• ia1 GOTO 1213 
1210 LET h(opl•-1• 
1213 PRINT AT 2,e,•oata esecu&io 
ne operazion• ?•1 1 LET r iva •3s GO-

SUB 5860 ___ .. 



1215 GO SUB :580111 
122111 LET o<op>•oo 
1230 GO SUB 511180 
124111 LET v$(opl•a$ 
1245 CLS I GO SUB ~I IF 56H h 
Copl•l THEN PfUNT • Qu .. t• opara 
zione autura un interesse d1 
";: GO SUB 5111111 PRINT intt GO 

TO 126111 
1250 PRINT "Qua&ta operazione ge 
n..,.a una storno interessi plH"' •1 
1255 60 SUB 511119, PRINT 1nt 
1260 Go sue 5070 
127111 IF op•0 TtEN RETURN 
1275 IF Cecad•0 AND g(opl>92l OR 

<g(cpl(ecadl THEN GO SUB 5055 
1280 RETURN 
1305 PRINT "GIROCONTO d15P0sto V 
arso t .... zt• 
1308 LET h(opl•-i• 
1310 PRINT AT 2,1111"Hai etabilito 
tu la data della opltr"a.zion• 7" 

1 LET riga•31 LET colonna•l31 LE 
T con•21 80 SUB 40 
1315 IF a••• • TtEN GOTO 1319 
1328 IF a$<1>•"•" THEN 60 SUB l 
38111: BO TO 133111 
1324 PRINT AT 3 , lll;"Giorno di eee 
cuziona ?'' 1 LET riga•4 
1325 60 SUB 506111 
1330 60 SUB-· LET g(opl•oo 
133"' 60 SUB 5'1180: LET V$(op> • a• 
1340 CLS 1 60 sue 51199 
1345 PRINT "Queata operazione oe 
nera uno atorno interessi per 

"I 
1348 60 SUB 51H: PRINT int 
1350 60 SUB 511171111 IF op•0 THEN 
RETURN 
1355 IF <acad•III AND g Cop> )921 OR 

Cg!opl<acadl THEN GO SUB 511155 
136111 RETURN 
1385 PRINT AT 4,lll;"Data etabilit 
a ? "1 LET riga•5: GO SUB 5060 
1388 LET gl•gl-1: GO SUB 5045 
1390 LET ia•-ia: GO SUB 51i110 
1395 RETURN 
141115 PRINT "AOOEBITANENTO in con 
to di effett 
1 pa11sivi .. 
1408 LET h!opl•-ia 
141111 PRINT AT 2,0; "Effetto a VlS 
ta ? 5": LET rioa•2a LET colonna• 
19, LET con•21 GO SUB 4ih IF a$• 
"" THEN GO TO 141111 
1415 IF a$ Cl> • "•" THEN 60 TO 14 
60 
142111 PRINT "Scadenza dell ' ttffett 

o ?"1 LET riga•41 GO SUB 5060 
1425 GO SUB 5111N1 LET g<op>•oo 
143111 GO SUB 511181111 LET v$Cop>•a$ 
1435 CLS • GO sua 511190 
1449 PRINT "Queeta oparazione ge 
n11ra WlD storno inter .. si pltf" 

"I I GO SUB 51H1 PRINT int 
~:;~R~O SUB 5111701 IF op•III THEN 

145111 IF <ecad•III AND o<op>>92> OR 
<g(opl<ecadl THEN 60 SUB 511155 

1455 RETURN 
146111 PRINT "Biorno di pagaaento 
?"1 LET rig••41 00 SUB 5060 
147111 GOTO 1425 
1505 PRINT "Effetti P•••i vi do11i 
ciliati p.-•••o la banca•• 
151111 LET h!opl•-i• 
1528 GO TO 1428 
1605 PRINT "Addebito effetti in• 
oluti•1 LET h(opl•-i• 
161111 PRINT AT 2,1111 "L'effetto e· 
a vieta?• , LET riga•21 LET colo 
nna•24, LET con•21 GO SUB 481 IF 
a._•• TtEN 00 TO 161111 

161S IF a$(1>••n• OR a$(1>• •N• T 
HEN GOTO 1420 
162111 IF ••<1><>"•" ANO a$Cl><>"S 
"THEN GOTO 161111 
1625 PRINT AT 3,1111"Sc•dente eu p 
iazza o no?"• LET rig•-3• LET co 
lanna•241 LET con•2, 60 SUB 40: 
IF a••• • THEN GOTO 1625 
1630 LET b$•a• 
1635 PRINT AT 5,1111 "Giorno dell'a 
ddebit-nto del- l'effetto?": 

LET riga•71 GO SUB 511160 
1638 LET gl-gl-<7 AND b._"•" OR 
b$•"8"l-C29 AND b .. "n " OR b .. "N" 
) 

16411 GO SUB 5045 
1645 GO SUB :51!11111111 LET g(op>•oo 
165111 GO SUB 50801 LET v$Copl•a$ 
1655 CLS I GO SUB 5090 
1660 PRINT ·Qu .. ta operazione ge 
n.,.-• uno atorno inter-•1 p.,-

"11 60 SUB 5Ulllh PRINT i nt 
1665 GO SUB 511171111 IF op•0 THEN 
RETURN 
1670 IF <acad•0 ANO g(opl)92l OR 

Cg(op)(acad) THEN SO SUB 511155 
16811 RETURN 
171115 PRINT "Aseegni di terzi gia 
· accredita t1 rieultati ineolut 
i" 
171111 LET h(op>•-i~ 
1715 PRINT AT 2,1111"data in cui f 
urona accredit•ti ?• 1 LET ri9a•3 



1 GO SUB :511160 
172111 60 SUB 5111001 LET g(opl•gg 
1725 80 SUB 5881111 LET v$1opl•aS 
1738 Q.S I GO SUB 5899 
17:5111 PRINT "Questa operazione g• 
nera uno storna inter•••i per 

"I 1 60 SUB 5101111 PRINT int 
1780 GO SUB 5111701 IF op•I THEN 
RETIJRN 
1790 IF lscad-lll ANI> g(opl>921 OR 

(g(op) ( acad) THEN GO SUB 5155 
1795 RETURN 
1805 PRINT "Acquisto titoli in c 
ontanti • 
1811 60 TD 1010 
19115 PRINT "Estinzi one anti cipaz 
ion• con acadanza fissa11 

• 

191111 LET h(opl•-i• 
19211 PRINT AT 2,11"Bior-no di ast 
inzione ?" 1 LET riga•3: GO SUB 5 
9611 
193111 90 TO 1150 
2915 PRINT "Estinzion• di nota d 
i pegno" 
2911 GO TO 19111 
2105 PRINT "Eatinzion• ripor-to f 
tnanziarta• 
211111 LET h(op>- i • 
212111 PRINT "Giorno di ... cuzion• 
?" 1 LET ri ga•31 GO SUB :511161 

213111 60 TO 1115 
2285 PRINT "C:O..issioni per efftt 
tti accreditati all'incasso•• 
.b.f •• 
2211 LET h(opl•-i • 
222111 PRINT "Giorno in cui gli ef 
fatti sono stati aasunti ?" 1 LET 
riga•41 GO SUB :511161 

223111 GOTO 1720 
2385 PRINT "S!>••• per sarvizi r• 
ai dalla banc:a .. 
2311 GOTO 111111 
2411:5 PRINT "Pag.-,to i-i,aste• 
2410 LET h(opl•-1• 
2420 PRINT "Giorno di paga•enta 
? • 1 LET riga•41 GO SUB 516111 
2438 80 TO 172111 
2505 PRINT "Addabi taaenti non al 
tri-,ti "l'ecificati " 
2511 80 TO 2129 
2"85 PRINT •veraaaento di denaro 

contante .. 
2610 LET h(apl•i• 
2b20 LET g1-g1+11 BO SUB :511111 
263111 BO SUB -264111 LET g(opl-gg 
2645 GO SUB 5180 
26!5111 LET vS<apl•aS 

266111 PRINT I GO SUB 5090 
2671 PRINT: PRINT ' "Questa oper 
azione gen.,..a un i ntr-•• p .... •; 
2675 GO SUB 51111 PRINT int 
2680 GO SUB 51711 IF op-lii THEN 
RETURN 
2685 IF <acad-111 AND g (opl>921 OR 

lg<opl ( sc:adl THEN GO SUB 511155 
2690 RETURN 
2715 PRINT • varsamento di asaegn 
i circolari" 
2710 LET h(opl•i•1 LET gl•gl+21 
GO SUB :51111111 
2720 90 TO 263111 
2805 PRINT •versaftMffltD •••eQni b 
ancari"' 
2810 LET hlopl•i• 
2815 PRINT AT l,81 "L ' asaeQno e • 

tratto sul tuo i•tituto ?•: 
LET riga•21 LET calanna•ll1 LET 
can•21 GO SUB 401 IF a$•" " THEN 

BO TO 2815 
2828 IF aSlll ()"s" AND aS(ll<>"n 
• THEN GOTO 2815 
2822 IF a$(1l•"n " THEN 80 TO 28 
55 
2825 PRINT AT 3 ,01 • a carica dell 
a "I FLASH ll"d"I FLASH 81 "ip•nd 
enza o "'I FLASH 11 .,n • ; FLASH 0J "' 
o ? • s LET riga•41 LET colonna-11 

80 SUB 401 IF d•" " THEN GOTO 
2825 

2828 IF aS(ll•"d" THEN LET gl•g 
1+11 GOTO 2833 
2829 IF aS<ll <>"n " THEN GO TO 2 
825 
283111 LET gl•g1+2 
2833 80 SUB 511110 
2835 GO SUB 5111001 LET glapl • gg 
2840 BO SUB :5111881 LET v$1opl • a$ 
2845 CI.SI PRINT I GO sue 5090 
2848 PRINT: PRINT "Quasta opttra 
zione aatura un int.,..•••• di 

"11 GO SUB 5111111 PRINT i nt 
~ GO SUB 5111781 IF op•I THEN 
RETURN 
=2 IF (sc:ad-111 AND g <opl>92 1 OR 

<glopl(sc:ad l THEN GO SUB 5055 
2853 RETIJRN 
2855 PRINT AT 3,01"E•igibile au 
piazza ?"i LET r"iga•31 LET colOf"I 
na•221 LET con•21 GO SUB 401 IF 
aS= • • THEN GO TO 2855 
2858 IF a$(ll•"a " THEN LET gl-g 
1+2: GOTO 2833 
28611 PRINT AT 4,01 "ESIGJ8ILE FUO 
RI PIAZZA , " 



2843 PRINT AT :S,01 "-nella provin 
ci• ? 11 1 l-ET riga•51 LET colonna• 
191 00 8UB 411h IF a$•"" THEN 80 

TO 2843 
21145 IF a$<1l•"•" THEN LET Ql•Q 
1+41 80 TO 2833 
287111 PRINT AT 4,01"-nella region 
• ?"1 LET riga•61 LET colonna•19 
1 80 SUB 401 IF a$•"" THEN GO T 
O 2870 
28~ IF a$11l•"s" THEN LET 111• 9 
1+41 80 TO 28::s3 
2880 U:T 111•111+81 GO TO 28::S::S 
299S PRINT "Netto ricavo per aco 
nto effetti" 
2910 U:T h<op>•t,a 
291:S PRINT "Data di accradi to? " 
1 U:T ri9a"31 GO SUB :504111 
29:ztll U:T 9t-v1+11 80 SUB :5010 
2931!1 80 SUB 511101!1 
2948 LET Q<opl•QQ 
29:58 GO SUB 5081!11 LET v$(opl•a$ 
29:5:5 CLS I GO SUB :509111 
296111 PRINT .. Quest• operazione Q• 
nara un intar•••• par .. , 1 GO 

SUB 51101 PRINT int 
294:S GO SUB 5071111 IF op-0 THEN 
RETURN 
297111 IF (Bcad•III AND 11<opl>921 OR 

<11<opl<scadl THEN GO SUB 5055 
2988 RETURN 
3111111:S PRINT "Ntttto ricavo per ant 
icipazione a k&dttnz:a fiasa" 
31111111 GO TO 291111 
310:S PRINT "Netto ricavo par aco 
nto di not• di pegno" 
311111 GO TO 291111 
3205 PRINT "Netto ricavo per •cc 
ensione di riporti finanziari " 
321111 GOTO 2910 
331115 PRINT "Rinnovo pagh1tr0 ' dir 
atti, •nticipezioni o riporti" 
331111 LET h(opl•im 
332111 PRINT "Data di scadenza del 
1 'operazìonerinnovata ? 1

•: LET ri 
ga•4 
3330 GO SUB 5040 
3348 GOTO 293111 
341115 PRINT "Eff1ttti e ricevuta b 
•ncarie accreditate Salvo Bu 
on Fin•" 
3410 LET h(opl•im 
341:S PRINT AT 2,1111"Effetto a via 
ta? 11 1 LET riga• 21 LET colonna• 
181 LET con• 21 GO SUB 41111 IF a$• 
"" THEN GO TO 341:S 
342111 IF a$<1>< >"•" ANO a$(1l<)"n 
"THEN BO TO 3415 

342:S IF a$(1l•"•" THEN BO TO 34 
5111 
343111 PRINT "Sc•denza effetto ?"• 

LET riga~4: GO SUB :51114111 
343:S PRINT AT 7,1111 "Su piazza ?": 

LET rioa•71 LET colonn••121 LET 
con•21 GO SUB 4&lh IF a$•"" THEN 
"GO TO 3435 

3438 IF A$(1l(>"•" ANO a$(ll()"n 
" THEN GO TO 3435 , 
344111 IF ••<ll•"•" TIEN U:T Q1"'9 
1+1111; GOTO 3445 
3443 LET g1• g1+2111 
3445 GO SUB 5111401 80 TO 2931!1 
34:5111 PRINT "Data di accredito?" 
1 LET riga=3: GO SUB :51114111 
3lf53 PRlNT ~su piazza 1•1 LET ri 
ga•61 LET colonna• 12: LET con•21 

BO SUB 40: IF a$•"" THEN BO TO 
3453 

3455 lF a:f<l> <>"•" ANO a$(ll<>"n 
" THEN GO TO 34:S:S 
346111 IF a$(11•"•" THEN LET 91•Q 
1+1:S: BO TO 347111 
3445 LET Ql•91+25 
347111 GO SUB :50401 GOTO 2930 
3:505 PRINT "Giroconti di•poati d 
a t..,..zi" 
3510 LET h<opl•im 
3515 PRINT AT 2,lll;"La v•lut• e' 
at•bilit• dall 'ordinanta ? " : LET 
~i;a• 3: LET colonna•191 LET con 

•21 GO sue 41111 IF ...... " THEN GO 
TO 3515 

3:52111 IF a$(1l•"•" THEN LET riga 
•4: GO SUB 50601 GOTO 2930 
3530 IF A$(11<>"n" THEN GO TO 3 
515 
3540 PRINT "Data dell · accredito 
?": LET riga•5: GO SUB :504111 
3:545 GOTO 292111 
3405 PRINT "Effetti •••unti al d 
opo inc•••o"' 
3410. BO TO 2910 
371115 PRINT "Vendit• titoli per e 
ont•ntitt 
3710 LET h(opl•i11 
3720 PRINT -·Giorno di •••cuzione 
d•l contratto 7 1

• 1 LE:T ri 
ga-::S1 GO SUB :51116111 
3730 GO TO 293111 
3805 PRINT "Ricavo ti tali ri11bor 
••ti" 
381111 LET hlopl•im 
381:S PRINT AT 2,1111"Titoli in cus 
todia ? 11

1 LET rig•=2t LET colonn 
as2t: LET con•21 BO SUB 4111; IF a 
$ • "" THEN BO TO 3815 



3820 IF a$(1)a"s" THEN PRINT "O 
eta dttl ri,nborwo ? .. , LET riga.•4: 

GO SUB 50601 GOTO 2920 
3840 GOTO 2915 
3905 PRINT 11 Ricavo per 1• riseca 
•ione di cedola• dividendi" 
3910 LET h<opl=im 
3915 PRINT AT 2,0; 11 Titoli in cus 
todia ? 11

: LET riga•21 PRINT colo 
nna• 21: LET con• 2a GO SUB 401 IF 

a$•"" THEN GOTO 3915 
3920 IF a$(1l • "s " THEN PRINT "D 
a.ta di godimento '?0

: LET rìgas,4: 
GO SUB 5060: GOTO 2920 

3930 IF ••<1><>"n" THEN GOTO 3 
91S 
13940 GOTO 2915 
4005 PRINT 11Accrwditam•nti non a 
ltrimanti •p•cific•ti .. 
4010 GOTO 2910 
4105 PRINT FLASH 1; " 
zione del tass o " 

Var-ia 

4110 PRINT AT 2,0J"Tasso crll!dito 
r• ?"1 LET rioa•21 LET colonna•l 
81 LET con=l1 GO SUB 401 IF &$=" 
"THEN LET tc:rl • tc:r: PRINT AT 2 
,18Jtcr1 •• 11 1 GO TO 4120 
4115 LET tcrl • VAL a$ 
4120 PRINT AT 3,0;"T•••o debito 
rf! ? 11 1 LET riga• 3: LET colonna.• 1 
8: GO SUB 40t IF a$•"" THEN LET 

tdel• tdea PRINT AT 3,181tde1" 
":GOTO 4130 

4125 LET tdel • VAL a$ 
4130 IF tde• td•l ANO tcr• tc:rl TH 
EN PRINT ' ' FLASH 1; "HAI INSERI 
TO TASSI CON VALORI UGUA 
LI AI PRECEDENTI ! ! "1 GO SUB 
490: GO SUB 5050: RETURN 
4135 IF tde<>tdel ANO tcr<>tc:rl 
THEN PRINT '' "PUOI VARIARE UN S 
OLO TASSO! ! ! ": GO SUB 491111 GO SU 
8 50501 RETURN 
4140 GO SUB 50001 LET g(opl•gg 
4150 GO SUB S080: LET vS(op>•a$ 
4155 GO SUB 5090 
4160 GO SUB 50701 IF op•0 THEN 
RETURN 
4170 IF <scad•0 ANO g<opl >92> OR 

<g<opl <sc:a.dl THEN GO SUB 5055 
4180 RETURN 

~~~~/~~~T co~~~ERSE 1 ; :: 
4210 GOTO 4140 
5004 LET 1111•0 

CHI 

S00S FOR n=ml TO 12: LET 11g=g11+m 
<n>1 NEXT n: LET gg•g11-gl: RETUR 

N 

5015 LET aa• al-1901 
5018 LET gg•365•aa+INT (aa/4) 
5020 FOR n•l TO ml-la LET g11• gg+ 
m<n>: NEXT n 
5022 LET 1111=gg+gl: LET gg=gg-7•1 
NT (gg/7) +1 
S025 LET &$•d$(ggl 
5030 IF a$(1l<>"s" ANO a$(l)()"d 
"THEN RETURN 
5033 IF SGN im•-1 THEN GOTO 50 
38 
5035 LET gl•(g1+2 ANO a$(ll•"e") 
+<gl+l ANO ••<l>•"d"la GO SUB 50 
40 
5037 RETURN 
5038 LET gl=(gl-2 ANO a$<1l•"d" l 
+<gl-1 ANO aS(ll•"•">1 GO SUB 50 
45 
5039 RETURN 
5042 IF gl >m<ml) THEN LET gl • gl 
- m<ml>: LET ml•ml+l : IF m1•13 TH 
EN LET ·al• al+l: LET ml=l2 
5044 RETURN 
5047 IF gl<l THEN LET gl•m(ml-1 
l-911 LET ml•ml-11 IF ml•-1 THEN 

LET m1•12a LET al• al-1 
5048 RETURN 
5053 LET h(opl•0: LET h$(op)=""1 

LET f$(0pl•""1 LET f(opl•0: LET 
vt(op)i::s",.; LET 9C0p)•QJ: LET op• 

op-1 
5054 ·RETURN 
5056 LET opl•opl+l 
5057 LET p$(opll•h$(op>a LET p<o 
pll•h<op)1 LET jS(opl)•ff(op): L 
ET y$(0pll=v$(op)1 LET j(opll•g< 
op>: LET y(opll•f(opl 
5058 IF 5cad=0 ANO VAL j$Copll(7 

TO B> • anno-1900 THEN ·LET k•<VA 
L j$(op1)(7 TO 8))+11 LET j$(op1 
)(7 TO 8l • STR$ k 
5059 GO sue 50501 RETURN 
S061 LET mem•riga.1 PRINT AT riga 
,0;" anno 11

; LET con=ti LET col 
onna=8: GO SUB 4Qh IF a$•".. THEN 

GOTO 5061 
5062 LET al•VAL a$: IF a1<1901 O 
R a1 >2000 THEN GOTO 5061 
5063 LET riga._m+l 
S064 PRINT AT riga,0J" rn••• "1 
LET colonna•81 GO SUB 401 IF a$• 
"" THEN GOTO 5064 
5065 LET m1•VAL a$: lF ml(l OR m 
1>12 THEN GOTO 5064 
5066 LET riga•mem+2 
5067 PRINT AT rig•,01"giorno "1 
LET colonna•8: GO SUB 40: IF a$• 
" " THEN GOTO 5067 

Sinclclir~ -29 



511168 LET g1•VAL ••• lF g1<1 OR g 
1>m<m1l THEN 60 TO 511167 
:;069 RETURN 
511172 PRINT AT 21,llll"Confermi l'o 
perazion•?"a LET con•21 LET riga 
•21, LET colonn••23: GO SUB 4111: 
l F •$• " " THEN GO TO :5072 
S074 GO SUB 985: IF a$< 1 > < >"S" A 
NO •$<1><>"N" THEN GO TO 511172 
5076 IF a$(1l•"N" THEN GO SUB 5 
1115111 
!5078 RETURN 
5082 LET a$•""• IF g1<1111 THEN L 
ET a$• "0" 
511184 LET ••••$+STR$ gl+" / " 1 IF m 
1<1111 THEN LET a$•a$+"111" 
511186 LET •$•aS+STRS m1+"/"1 LET 
a$•a S+STRS (al-19111111) 
5088 RETURN 
5092 PRINT "'DATA," I fS <op) 
511193 PRINT "VALUTA:"1v:t<op> 
511196 PRINT "IMPORTO 1 "1h(op) AN 
~ hS(op><>"VAR" ANO h$(op)()"CHI 

511198 RETURN 
511115 LET int•INT ((im•g<op>•tdel 
/365111111) 
511118 RETURN 
5115 LET int• lNT ((im•g<op>•tcr> 
/365111111) 
5118 RETURN 
5125 LET ri • 1: PRINT •lll1"PREMI U 
N TASTO <"'C"' PER IL COPY>" 
513111 IF INKEYS•"" THEN GOTO 51 
3111 
5135 IF INt<EYS•"C" OR INKEYS•"c" 

THEN LPRINT I LPRINT I COPY 
514111 CLS I RETURN 
6000 REM correzione vari•bili in 

seguito a risposta ne;a 
tiva alla capitalizzaz. 

61111115 LET anu•lll1 LET ••ldo•III: DIM 
1(12111>: DIM q(l2111): LET •nua•III: 
LET snud=III 

61111111 LET • • tde: LET td-tde1: LE 
T tdel • x 
61112111 LET ••tcr: LET tcr•tcrl: LE 
T tcr1• x 
61113111 RETURN 
611l50 REM verific• se tra le oper 
azioni ••iatono 1• op•razioni 
"CHI"• 11VAR" eh• non davano pag 
are la •P••• di tenuta conto. 
61116111 FOR s=1 TO op 
611165 IF h$t•>•"CHI" THEN LET •P 
••p-stc 
607111 IF h$(a)•"VAR" THEN LET ap 
•sp-stc 

30• Sincla,tCo'npu(et 

6e8111 NEXT •• RETURN 
99111111 REM he 1 p 
991113 LET m• 11 BORDER 41 PAPER 4 
991115 CLS, FOR n•III TO 2111 STEP 2 
991111 PRINT BRIGHT 11 INK 11AT n 
, lll;c$(m> 
9915 LET m•m+1: NEXT n 
992111 INK 111, PRINT AT 111,5,"Pr•lie 
ve di contante o con ••••9n 
o circolar•'· 
9921 PRINT AT 2,51 "Prelievo con 
•••egno•• 
9922 PRINT AT 4,5J"Giroconti dia 
po•ti a favore proprio'' 
9923 PRINT AT 6,5; "Giroconti di a 
posti• favore di terzi" 
9924 PRINT AT 8,S1"Addebito effe 
tto cambiario" 
9925 PRINT AT 1111,51"Effetti paas 
ivi in s cadenza domicili•ti 
presso la banca 11 

9926 PRINT AT 12,5; "Effetti gh · 
•ccreditati ri sultati inso 

luti" 
9927 PRINT AT 14,51"Assegni di t 
arzi accrwdita ti, ri•ultat 
i in•oluti" 
9928 PRINT AT 16,5J"Co•to par ac 
~uisto titoli per contanti 

9929 PRINT AT 18,51 "Estin• ione d 
i anticipazioni a scadanza f 
i••• .. 
993111 PRINT AT 2111,S;"E•tinzione d 
i note di pegno" 
9931 GO SUB 512111 
9932 FOR n• 0 TO 2111 STEP 2 
9935 PRINT BRIGHT 11 INK l1AT n 
,lll;c$(M)a LET m• m+1: NEXT n 
9936 PRINT AT 111,5; "Es tinzione di 

r""iporti finan ziari 11 

9937 PRINT AT 2,51"Commis . a dir 
itti per gli effetti all'i 
ncasso e s . b.i ., 
9938 PRINT AT 4,51"Spese par ser 
v i zi resi d•l - la b•nca" 
9939 PRINT AT 6,5;"PagaMento iMp 
oste" 
994111 PRINT AT 8,5J "Operazioni di 
addebito non altrimenti •P 

1tt:ificat•" 
9941 PRINT AT 10,S; 0 Versamenti i 
n contanti" 
9942 PRINT AT 12,s, "Versa...,,ti d 
i ••••gni cir- colari • po• 
tal i 11 

9943 PRINT AT 14,5;"Versamenti e -···-· ,,., ,. ""''~ 



t.uto • non" 
9944 PRINT AT H,,S1 "Netto ricavo 

acont.o eff•t.t.i •• 
9945 PRINT AT 18,5; "Netto ricavo 

sconto antlci pazioni a se 
adenza fi•••· 
9946 PRINT AT 2ll,51 "Netto ricavo 

•conto note di pegn011 

9947 GO SUB 512111 
9948 FOR n•I TO 21 STEP 2 
9949 PRINT BRIGHT 11 INK 11AT n 
,l1cS(al1 LET •--11 NEXT n 
9951 PRINT AT l,51 "Natto ricavo 
par acc•n•ion• di riporti fl 
nanziari" 
9951 PRINT AT 2,5;"Rinnovo di pa 
gharo ' dlr•tti anticipazioni 

• ripDf"t.i • 
9954 PRINT AT 4,S1 •Eff•tti accr• 
ditati con la clau•ola Salv 
a Buon Fin•" 
9955 PRINT AT 6,5; "0iroconti o b 
onifici di•po- ati • na/ fav 
ore da tllf"zi .. 
9956 PRINT AT 
ti al dopo 
9957 PRINT AT 
• vendita di 
ontanti" 

8,51 "Eff•tti a•aun 
incassa• 

11,51 "Ric&VO p•r l 
titoli par c 

9958 PRINT AT 12,5; "Rlcavo per l 
a rl•co••ion• di titoli rl 
aborsati • 
9959 PRINT AT 14,51"Rlcavo per l 
a ri•coa•ion• di dividendi 

• c•dola" 
996111 PRINT AT 16,51"0peraz1oni d 
I accredito non altrl.,.,,tl • 
pecificate• 
9962 PRINT AT 18,51 "Yarlazlon• d 
el t.asao" 
996:S PRINT AT 2111,51 "E•tinzion• d 
el conto" 
9965 GO SUB 512111 
997111 BORDER 11 PAPER 11 INK 7 
998111 RETURN 
999111 BORDER 1l PAPER Il IN< 7 
9991 CLS 
9992 INPUT 11codic• d ' accesao? 
"I LINE aS 
9995 IF aS•nS THEN 80 SUB 99991 

GOTO 500 
9996 PRINT AT 1111,51 "ACCESSO NON 
CONSENTITO! !" 
9997 FOR o•:SI TO -30 STEP -11 BE 
EP .1,01 NEXT o: PAUSE :Sii GOTO 

9991 
9999 PRINT AT 1lll,71 "ACCE6SO CONS 
ENTITO. • , PAUSE 711 RETURN 

Muslc compiler 
1 P0KE 23658, 8 
2 LET ao-0 
9 CLS 

1111 PRINT FLASH 11AT lll,1:S1"11EN u~ ., 
21 PRINT AT 5,61"1> INTRODUZIO 

NE DATI" 
30 PRINT AT B,61 "2> -..1s1 DA 

TI IN l'IENClfllA " 
4111 PRINT AT 11,61":S) CARICAl1EN 

TO DATI" 
5111 PRINT AT 14,61"4> SALYATAGG 

IO DATI" 
6t1 PAUSE I 
71 IF IN<EYS•" l" THEN 00 TO 1 

2111 
8111 IF INKEYS•"2" THEN 80 TO 8 

41 
9111 IF INKEYS•"3" THEN 80 SUB 

S2111 80 TO 5171 
11111 IF INKEYS•"4" THEH 80 TO 5 

15111 
11111 00 TO 6tl 
121 LET d$•" "1 LET z•II 
131 80 SUB 151111 
171 INPUT "autore?"1•• 
181 IF LEN aS<5 THEN LET aS-aS 

+dS(l TO (5-Ll:N a$)) 
185 PRINT BRIGHT 11AT 2,181aS 
19111 INPUT "tltolo?"1bS 
21111 IF LEN bS(5 THEN LET bSabS 

+dS(l TO (5-LEN bS)l 

l 

21:s PRINT BRIBHT 1JAT 5 9 18JbS 
211 LET xS-aS(l TO 5l+òf(1 TO 5 

2:SI INPUT • tonallta ' "1cS 
241 PRINT BRIBHT 1JAT B,181cS 
242 INPUT •te.,.o In chlav•?"1•• 
245 PRINT BRIGHT 11AT 11,181 • • 
258 INPUT "nw.. vaci?• 1v• 
26t1 PRINT BRIBHT 11AT 14,18JvS 
271 PRINT ••1 •pr-1 un ta•to P• 

r continuare "' 
28111 PAUSE lii 
285 LET o•YAL vS1 LET ••1 
291 DIH tS(5,14)1 DIH n(351,o>, 
DIH pSC351,o,9)1 DIH zClll1 DIH 
uc351,o> 
30111 LET tSCll•aS 
311 LET tSC21•bS 
321 LET tSC3) • c$ 
331 LET tSC4>-• 
348 LET tSC5l•vS 
351 CLS 

S.nc4M~· 3l 



360 PLOT 0,64: DRAW 255,0 
370 FOR n•0 TO 255 STEP 32 
371 IF n=0 OR n=96 OR n•224 lHE 

N LET ~=111: GO lO 380 
372 LET .a•32 
380 PLOl n,641 ORAW 0,a 
390 NEX T n 
400 FOR n=20 TO 76 STEP 32 
410 PLOT n,961 DRAW 24,0 
420 PLOl n,961 DRAW 0, 79 
430 PLOT n+24,96: DRAW 0,79 
440 NEXT n 
450 FOR n=116 lO 204 STEP 32 
460 PLOT n,96: ORAW 24,0 
470 PL.OT n,961 DRAW 0 , 79 
480 PLOT r,+24 ,96: DRAW 0,79 
490 NEXT n 
491 eo sue s200 
500 PRINT Af 17,IJ"NOTA," 
510 PRINl AT 20,l;"VALORE:" 
520 PLOT 100,0: DRAW 0 ,56 
530 PR!Nl Al 17 ,l3 ;"A) OTT.C" 
540 PRINT AT 18,13; "8 )1 OTT.B" 
550 PRINT AT 19,13;"C)2 OTT.e" 
560 PRINT Al 20,13; "0>3 OTT.8" 
570 PRINT Al 2l ,1 3;"Ell OTT. A" 
580 PLOT 180,0: DRAW 0,56 
590 PRINT AT l7,23; "F>2 OTT.A" 
600 PRINI AT l8,23 J"Gl:S OTT.A" 
619 I.ET h•l 1 LET u=l: I.ET ur=0 
621 LET xa0 
622 60 SUB 820 
62:S INPUT "nota. o ott•v•'•; y$ 
630 IF y$• "S" THEN GO SUB 832: 
so sue 020 
631 IF h ) VAL t$(5) THEN GOTO 

9 
632 IF y:l'•"S" THEN LET ••11 GO 
TO 625 
640 IF CODE y$ )•65 AND CODE y$( 

•7 1 THEN I.ET x•CODE yS: LET x=x 
• 10+100: RES TORE x: GOTO 669 

641 IF CODE yS( 48 ANO CODE yS >S 
7 THEN GO TO 6 25 

642 PR I NT AT 17 , 8;" 
6 43 PRINT AT 17,B;yS 
644 IF y$•"P" THEN L.ET f•50: G 

O TO 652 
645 IF LEN yS•l THEN GOTO 650 
646 I.ET rQLEN yS 
647 IF ysfr TO r)•"B" THEN LtT 
+~VAL yS < 1 TO r-1) 1 GO ,-o 652 
650 I.El f•VAL. y:I' 
651 GO SUB 3000 
052 LET n<»,h>=f 
653 INPUT "valore'';y$ 
6S4 PRINT AT 20,8J" 
655 IF L.EN y$>4 THEN PRINT AT 

20,8;y$(1 TO 4>: GOTO 657 
656 PRINT AT 20,8;y$ 
657 LET p$ts ,hl•y$ 
658 LET r•VAL p$ts ,h> 
659 I.ET ao•ao+r 
660 I F ao~VAL. tS<4 l THEN BEEP 

1,0: LET ao0 0t LET ur~ur+l 
bb7 LET s•s+l 
668 60 TO 620 
669 I.ET «=I: I.ET be8: I.ET c~0 
670 FOR n= I TD 13 
b71 LET c•c:+1 
672 READ d 
673 IF ca6 OR c =13 THEN LET a• 

a+21 GOTO 678 
675 IF b~l2 THEN LET b•8: GO T 

O 678 
676 IF b•B THEN LET b=l2 
678 PRINT AT b,a.1 " 
680 PRINT AT b,a;d 
700 I.El •:a+2 
710 NEXT n 
720 GOTO 620 
750 OA1'A 0, 1,2,3,4,5,6, 7,8,9, 10 

,11 ,12' 
760 DATA -12,-11,-10,-9,-8,-7,-

6,-S,-4,-3,-2, -l,0 
770 DATA -24,-23,-22,-21 ,-20,-1 

9,-18,-17 ,-16,-15,-14, -13, - 12 
700 DATA - 36,-35,-34,-33,-32,-3 

1,-30,-29,-28,-27 , -26,-25,-24 
790 DATA 12,13 ,14,IS,16,17, 18,1 

9,20,21,22 , 23 ,24 
800 DATA 24,25,26,27,28,29,30,3 

1,32,33,34,35,36 
810 DATA 36, 37,38,39,40,41 ,42, 4 . 

3,44,45,46,47,48 
819 STOP 
820 PRINT FLASH l;AT 15,J;h;" 

voce " 
830 RETURN 
832 LET zthl •s 
833 LET h•h+I 
83:S RETURN 
840 60 SUB 1500 
841 PRlNT BRIGHT l;AT 0, 13J"AN 

ALI SI" 
842 LET b•2 
843 FOR m•l TO 5 
844 PRlNT BRIGH'F I; AT b, lB; ts < 

m> 
845 I.E r b•b+J 
846 NEXT m 
847 PR!Nt tt0; ••premi un tasto pa 

r continuare" 
848 PAUSE 0 
850 CL.S 
860 PRINT BRIBHT l;Al ' 111 , ll;"AN 

ffi 



AL!SI" 
913 PRINT A, 11 ,IJ "4) ESECUZIOH 

E" 
915 PRINT AT 13,81"5> TRASPORTO 

917 PRINT AT 17 , 01 "7> YISUALUZ 
AZIONE DATA" 

918 PRINT AT 19,81"8) RITllflND N 
• ENU•• 

920 PAUSE 0 
930 LET •••INKEV• 
982 IF •••"4" THEH 80 8UII 159111 

1 GO TO 212110 
984 1F •••":5" THEN 80 TO 3290 
987 IF •••"7" THEH 80 .. 1599 

, GOTO 613111 
988 IF •••"8" THEN GOTO 2 
990 GOTO 928 

1:s00 a.s 
1510 PRtNT AT 2,l 1"AUTOAE1" 
1:520 PRINT AT 5,11 "T ITOLD1" 
1:530 P!UNT AT S,l1 "T0NALITA ' •" 
1540 PRltff AT 11, l I "TEMPO IN CHI 
AYE:" 
1550 PRINT AT 14, 11"1"-J11.VOCl 1" 
I :560 RETURN 
1590 INPUT • voce?"1h 
1591 IF h(•VAL t•<5> THEN RETUR 
N 
1595 IF h)VAL t$(5) THEN PRINT 

FLASH l1AT 21 ,01"LA VOCE N."Jhl 
• NON E 'STATA INSERITA" • PAUSE 1 
:50 
1596 PRINT AT 21,01" 

" • GO ro 159 
0 
2015 U:T cht•v••8 
2020 CLS: PRINT BRIGHT IJAT e, 
lll "ESECUZIONE" 
2030 PRINT AT 5,41"1) LARl30" 
2040 PRINT AT 6,41 "21 LARGHETTO" 
2050 PRINT AT 7 , 41":S> ADAGIO" 
20b0 PRINT AT 8,41 "41 ANDANTE" 
2070 PRINT AT 9,41 "5> ANDANTINO" 
2080 PRINT AT 111,41 "6) NODER.ATO" 
2090 PRINT AT 11,4J"71 ALLEGRO M 
A NON TROPPO" 
2180 PRINT AT 12,41"8) ALLE8AD" 
2110 PRINT Al 13, 4J"9> ALLEGRO 8 
RlLLANTE" 
2120 PRINT AT 14, 31"10> PRESTO" 
21:S0 PRINT AT 15, 31"11) NETRONON 
O" 
2135 LET et•8 
:Zl40 INPUT s 
2 150 !F s•l THEN LET J•5111 00 T 
O 2288 
2160 IF s•2 THEN LET J•o0 1 GO T 

O 2280 
2170 IF s•3 THEN LET J•70: GO T 
O 2280 
2180 IF s•4 THEN LET J•Be: 00 T 
O 2280 
2190 IF s•5 THEN LET J•lGle1 60 
TO 2280 
228111 IF s•6 THEN U:T J • Jl81 GO 
TO 2288 
2210 IF ••7 THEN LET J•120a 60 
TO 22N 
2220 IF e•8 THEN LET J•1:S51 GO 
TO 2288 
2238 IF s•9 THEN LET J•1:5ih 80 
TO 2288 
2240 IF ••10 THEN LET ,•1001 60 

TO 22811 
2250 IF s•II THEN GOTO 2270 
2208 GO TD 2148 
22711 INPUT ...;tòl oci h • -t.-onoo,o 
(4e-208). I j 
2300 LET r•J/oll 
2310 LET J•r{.(r~2>•4 
2320 FOR m•l to z(hl-1 
2325 IF nle,hl•511 THEN .PAUSE j/ 
(VAL p$(a,h))1 00 TO 2349 
23311 BEEP lNT J• (YAL p$(a,h>l,n( 
111,h>+.c:hiave 
2331 LET u(a,hl• INT J*<YAL p$ (m, 
hl> 
2340 NEXT • 
2345 IF et•I THEN GO TD 591110 
25511 PRINT 10; "pr ... i un t•ato P• 
r cont1nu•r•'" 
2:Soll PAUSE 01 GOTO 8411 
2999 STOP 
3800 LET 11q•1 
3085 IF t$(3>•"00 ttAG. 
R t• (3) •"LA NIN. 
ETURN 

• o 
"THEN R 

3111111 IF t$C:Sl•"S0L MAC:i. " O 
R tt<3l •"NI MIN. " THEN L 
ET •••-31 1 LET 11t•411 60 SUB 315 
0: RETURN 
3020 IF t$(3l•"RE NAG. "O 
R t•<31•"9I NlN. " THEN L 
ET •••-311 LET at•41a GO SUB 316 
01 LET •••-361 LET st•48s GO SUB 

31b0a RETURN 
311130 IF t • (31 • "I.A NAG. • O 
R t•<31•"FAII NlN. "THE111 L. 
ET •••-:SI: LET st•41: GO SUB ~lo 
0: LET •••-361 LET st•48t GO SUB 

31601 LET ••• -291 LET st•431 GO 
SUB :Slo81 RETURN 

30411 IF t $<3> •"NI ttAG. 
R t$!3l•"D0I MIN. 
ET ss•-Sla LET at•41t 

• o 
"THEN L 

GO SUB 316 ___ ., 



0: LET •s•-361 LET st•481 GO SUB 
31601 LET ss•-29: LET st•43: GO 
SUB 31601 LET •••-341 LET •t•38 

: GO SUB 31601 RETURN 
30S0 IF t$(31•"SI MAG. " O 
R t$(3)•"S0L* HIN. "THEN L 
ET •••-31 1 LET •t•411 GO SUB 316 
01 LET ss•-361 LET st•481 GO SUB 

31601 LET •••-291 LET st•43• GO 
SUB 3160: LET •••-341 LET Bt•38 

1 GO SUB 31601 LET •••-271 LET s 
t•451 GO SUB 31601 RETURN 
3060 IF t$ (3) •"FA# HAG. " O 
R U <31 •"RE# HIN. " THEN L 
ET •••-31: LET st•411 GO SUB 316 
0: LET ss•-36: LET st•481 GO SUB 

31601 LET •••-291 LET •t•431 GO 
SUB 31601 LET •••-341 LET at•38 

: GO SUB 3 1601 LET •••-271 LET • 
t=45: GO SUB 31601 LET •••-32: L 
ET st•40: GO SUB 31601 RETURN 
306S LET s q•2 
3070 IF t$(3l•"FA HAG. " O 
R U<3) ="RE MIN. • THEN L 
ET •••-251 LET st•471 GO SUB 316 
0: RETURN 
3080 IF t$(31•"SIB HAG, " O 
R t$C31•"SOL MIN. " THEN L 
ET ss•-2S1 LET st•471 GO SUB 316 
01 LET ••-32: LET •t•4B1 60 SUB 

3160: RETURN 
3090 IF t$C3)•"MIB HAG. " O 
R t$C3l•"D0 MIN. "THEN L 
ET ••=-2S: LET st• 47: GO SUB 316 
01 LET ss•-321 LET st•401 60 SUB 
31601 LET as•-27: LET st•43: GO 
SUB 31601 RETURN 

3100 IF t$C31•"LA8 HAG. " O 
R U(3)•"FA HIN. " THEN L 
ET ss=-2S: LET st•471 GO sue 316 
01 LET •••-321 LET st•401 GO SUB 

31601 LET ss•-27: LET st•43: GO 
SUB 31601 LET ss•-341 LET •t•38 

1 GO SUB 3160: RETURN 
3110 IF t$(31•"REB HAG. " O 
R t:S(3l•"SIB HIN, " THEH L 
ET •••-2S1 LET st•47t 80 9U8 316 
01 LET •••-32: LET st•40o GO SUB 

3160: LET •••-27> LET st•431 80 
SUB 31601 LET •••-341 LET st•38 

: GO SUB 31601 LET •••-291 LET • 
t-431 GO SUB 31601 RETURN 
3120 IF t:S<3)•"SOLB MAG. "D 
R t:S<3>•"MIB MIN. "THEN L 
ET ss•-2S: LET •t•471 GO SUB 316 
0: LET ss•-321 LET st•401 GO SUB 

31601 LET ss•-27: LET st•431 GO 
SUB 3160: LET ss• -34: LET st•38 

34-S,ncluC<mpuler 

1 GO SUB 31601 LET ss•-29, LET s 
t•43: GO SUB 31601 LET ss•-36: L 
ET •t•481 GO sue 3160: RETURN 
3160 FOR q••• TO st STEP 12 
3170 IF faq ANO sq•l THEN LET f 
•f+l 
317S IF f•q ANO •q•2 THEN LET f 
• f-1 
3180 NEXT q 
3190 RETURN 
3200 INPUT "trasport0?"1chlav• 
3210 GOTO 2020 
3220 CLS 
3222 LET s$•""1 LET qu•0 
322S GO SUB 1610 
5070 PRINT FLASH l;AT 21,411"AV 
VIA IL REGISTRATORE " 
5080 LOAD x$ DATA tS() 
S090 LOAD xS DATA n() 
5100 LOAD x$ DATA p$() 
5110 LOAD x$ DATA z() 
S120 PRINT.AT 21,4;" 

5130 PRINT BRIGHT l1AT 21,4J"CA 
RICAHENTO EFFETTUATO" 
5140 GOTO I 
SIS0 SAI/Ex$ DATA t$() 
5160 SAVE x$ DATA n<> 
S170 SAVE xs DATA p$() 
5180 SAI/Ex$ DATA z() 
S190 PR!NT FLASH l1AT 21,4J"SAL 
VATAGGIO EFFETTUATO" 
S200 GOTO 1 
S210 LET dS•" 
5220 INPUT "autor•?Mt•* 
5230 IF LEN aS<5 THEN LET a•S-L 
EN a$1 LET aS•a$+d$(1 TO a> 
5240 INPUT "titol0?"1bS 
52S0 IF LEN b$<5 THEN LET a•5-L 
EN bS: LET bS-bS+d$(1 TO al 
S260 LET xS•a$Cl TO 51+bS(1 TD S 
) 

5270 RETURN 
5280 PRINT AT 3,3J"D0#'" 
5290 PRINT AT 5,'.31 "REb" 
531110 PRINT AT 11,1,•no• 
:1310 PRlNT AT 11,5; "RE" 
S320 PRlNT AT 3,7;"RE*" 
!5330 PRINT AT 5,71"Mlb" 
5340 PRINT AT 1l,91"HI" 
S3S0 PRINT AT ti, 131 "FA" 
S360 PRINT AT 3,15;"FA41" 
!5370 PRINT AT S,lS1"SOL" 
5380 PRINT AT 6,16; "b " 
5390 PRlNT AT 11, 17; "SOL" 
5400 PRINT AT 3, 19; "SOL" 
5410 PRlNT AT 4,201 "*" 
S420 PRINT AT 5,t91 "LAb" 



:54311 PIUNT AT 11,211"LA" 
:54411 PRINT AT 3,231"LAI" 
:54:SII PRINT AT :S,231"6Ib" 
:5460 PRINT AT 11, 2:51 "SI" 
547111 PRINT AT 11,291"DO" 
548111 RETURN 
613111 CL& 
614111 PRINT 8RIGHT 11AT lll,121"DA 
TA" 
6145 PRINT 
6146 PRINT 
617111 FOR m•l TO z(h)-1 
6180 PRJNT 1.1<m,h);", 11 ;n<m,h)1"," 
I 
619111 NEXT m 
620111 PRINT ·IIIIJ"premi un ta•to p• 
r continuar• .. 
621111 PAUSE 111 
622111 GOTO 8:50 
9899 STOP 

Clgantografie 
5 REN "GIANT SIZE" 
6 REH by Harco 8ertani 1985 

10 REH o••tion• •tampanta 
2111 CLEAR I: FORMAT "b"1961111Zh O 

PEN 14,"b"t FORHAT "t";961110: OPE 
N 15,"t": REH apertura canali di 

c011unicazion• 
30 PRINT l~;CHRS 27;CHRS 48: R 

EM riduzion• intarlinea 
50 REN carica sch•r•o 
60 LOAD ""SCREENS 
7111 REN inizio itarazioni 
80 FOR a•l TO INT (176/80) 

1111111 LET c•80•<a-1) 
1111 FOR z•0 TO 255 
12111 LET a$•"" 
13111 FOR b•c TO CC811•a>-1> 
14111 IF POINT <z,b)•II THEN LET ·······N ... GO TO 160 150 LET a$•a$+"X" 
16111 NEXT b 
17111 PRINT 15-1 •• 
18111 NEXT z 
19111 FOR b•l TO 8, PRINT 15: NEX 

T b 
200 NEXT a 
22111 FOR a#III TO 2:55 
22:S LET aS• "" 
2311 FOR b•8111•INT (176/8111> TO 17 

:s 
240 IF POINT Ca,b>•II THEN LET . 

aS=aS+" "1 GOTO 2611 

2:5111 LET aS•aS+"X" 
260 NEXT b 
27111 PRINT 1151•• 
28111 NEXT" 
29111 STOP 

9999 SAVE "GIANT SIZE" 

Oulcksort 
1 REN 

QUICKSORT 

di Fabio Berne. : ______________________ _ 

3 REM 

VARIABILI USATE 1 
- n•lunghazza •rray da ordinare 
- a(nl•array da ordinare 
- m•lunoh•zza dallo "stac:k" 

•imulato 
- l(m>,r<m> • array ausiliari 
- i,J,l,r,• • variabili au•il. 
- x,w • var. au•. DELLO STESSO 

TIPO DEGLI ELEHENTI DI 
a (nl. C DA CONVERTIRE IN 
STRINGHE BE a(n) DIVENTA 
UN ARRAY DI STRINGHE) 

5 REM HETTERE QUI 
LET n• ••• 1 DIH a(n 

oppure 

LET n•.,, 1 LET lun•, •• 1 DIH 
aS<n,l un) 1 Dlii • S (l un): DIH wS(I 
un) 

POI MODIFICARE LE LINEE 1 

(1:S) 7111 9111 10111 1211 2111:S 

BOLO BE BI USANO ARRAY DI NUH 
ERI 

10 REH EBEHPIO CON STRINGHE 
CASUALI I per altri usi elimina 

re la lin•• da 1111 a 1:S E BlSTE
--tlARE LA LINEA :S TOGLIENDO IL 

"REH" E SCEGLIENDO IL CASO AP
-PROPRIATO, 



15 LET n•25t LET lun•l0t PRINT 
"praparazione array1t1 DIN ••<n, 

lun>t DIN x$(lun>1 DIN w$(lun)1 
FOR i•l TO n: FOR f•l TO lunt LE 
T &$(i,fl•CHR$ <<RND•95l+32)t NE 
XT ft NEXT il PRINT "•rr&y di p• 
rtenz• 1"1 GO SUB 200 

20 REN INIZIO 
23 BEEP .24,241 PRINT '''"iniz 

io •laborazioneM••• 
25 LET m•l21 DIM 1(1211 DIN r< 

12) 
30 LET ••lt LET 1(11•1: LET r( 

ll • n 
40 REM inizio ciclo 1 
50 LET l•l(s): LET r•r<slt LET 

•·•-1 
60 REM inizio ciclo 2 
70 LET i•l1 LET J•rt LET x$•&$ 

<INT «l+r) /2)) 
80 REN inizio ciclo 3 
90 IF a$(1l(x$ THEN LET 1•1+1 

1 GOTO 90 
100 IF &$(J))x$ THEN LET J•J-1 

: GOTO 100 
110 IF i)j THEN GOTO 130 
120 LET w$•&$(1l: LET &$(i)•&$( 

Jlz LET a$(jl•w$1 LET 1•1+11 LET 
J•j-1 
130 IF i<•J THEN GOTO 801 REM 

. fin• ciclo 3 
140 IF i)•r THEN GOTO 160 
150 LET s•s+l: LET l<s)•l1 LET 

r<•>•r 
160 LET r•j 
170 IF l(r THEN GOTO bit REN 

fine ciclo 2 
180 IF s THEN GOTO 401 REN 

fine ciclo l 
190 PRINT "arr•y finale: •1 80 

sue 200 
195 STOP 
200 REN VISUALIZZAZIONE ARRAY 
205 BEEP .5,111 FOR f•1 TO n: P 

RINT f,a$(f)t NEXT f: RETURN 

1 REM 

----------------------- 1 
QUICKSORT I 

l 
di Fabio Berna. i 1 _______________________ 1 

3 REM 

VARIABILI USATE 1 
- n•lunghezza array da ordinare 
- a<n>•array da ordinar• 
- ••lun;hezza dello •stack" 

sifflUlato 
- 1<•>,r<•> • array ausiliari 
- 1,J,l,r,• • variabili ausil. 
- x,w • var. aus . DEU.O STESSO 

TIPO DEGLI EA..ENENTI DI 
a(nl. < DA CONVERTIRE IN 
STRINGHE SE a<n> DIVENTA 
UN ARRAY DI STRINGHE> 

METTERE QUI 
LET n• ••• I DIN a (n 

oppure 

LET n• ••• I LET lun• ••• I DIN 
••<n,lun>t DIN x$(lun)t DIN w$(l 
un) 

POI l'IODIFICARE LE LINEE t 

(15) 70 90 100 120 205 

SOLO SE SI USANO ARRAY DI NUM 
ERI 

15 LET n•251 PRINT "preparazio 
ne &rray•t DIM a<n>1 FOR i•l TO 
nt LET &(i)•INT <<RND•9500)l: NE 
XT ta PAINT "array di partenza 1 
"1 80 SUB 200 

20 REM INIZIO 
23 BEEP .24,241 PRINT '' "'iniz 

io •laborazionatt • · • 
25 LET -121 DIN 1(12)1 DIN r< 

12) 
30 LET ••11 LET l(l)•lt LET r< 

1>•n 
40 REN inizio ciclo 1 
50 LET l•l(sl1 LET r•r<s>t LET -~--1 60 REN inizio ciclo 2 
70 LET 1•11 LET J•r: LET x•&(I 

NT ((l+r> /2)) 
8111 REN inizio ciclo 3 
90 IF •<1><• THEN LET i•i+lt 

80 TO 90 
100 IF a(j))x THEN LET j•J-11 

GOTO 100 
110 IF i)j THEN BO TO 130 
120 LET wm&(i)t LET •<i>••<J>t 

LET •<J>•w, LET i • i+11 LET j•j-1 
130 IF i<•J THEN BO TO 80: REN 

fin• ciclo 3 
140 IF i)mr THEN 80 TO 160 

f!j 



150 LET s•s+11 LET l(•)•i 1 LET 
r<s>=r 

160 LET r•j 
170 IF l<r THEN GO TO 60, REM 

fin• ciclo 2 
180 IF • THEN GOTO 401 REM 

fin• ciclo 1 
190 PRINT "array finala1 "1 GO 

sue 200 
195 STOP 
200 REM VISUALIZZAZIONE ARRAY 
205 BEEP .5,11t FOR f•I TO n, P 

RINT f,a<f>1 NEXT ft RETURN 

READ/DATA 
per zxs1 

1 REM • •• • INSERITE IN QUESTA 
.•• • LINEA 132 SPAZI O 
•••• CARATTERI 

10 LET RESTORE•16514 
20 LET READ•16585 
30 RAND USR RESTORE 
40 DIM A<22l 
50 FOR X•1 TO 22 
60 LET A(Xl•USR READ ~= ~~jr l(X)' 
90 REM 1 23,611 6 34 17 12 19 

93l451116,2e,sl,1à,¼,e4,3{,1i, 4J 
'Ì0411

RÈ~ 
110 REN AWERTENZE1 
120 REM 
130 REM UNA VOLTA SCRITTA LA 

LINEA REM INIZIALE, 
DATE 

140 REM 

Ep2~ ~tit:t~ MAI LA 
LINEA DOPO AVERVI TRA
SFERITO IL LINGUAGGIO 
MACCHINA 

150 REM PRIMA DI USARE "READ"' 
USATE SEMPRE "RESTORE" 

160 REM 
170 REM IL PROGRAMMA FUNZIONA 

SOLO CON INTERI POSIT. 
180 REM 
190 REM LE LINEE "'DATA"' SONO 

REM CHE DEVONO INIZIA
RE CON UNO SPAZIO IN 
INVERSE 

200 REM 
210 REM ALLA FINE DEL PROGRAM

MA BISOGNA SEMPRE MET
TERE UN REM STOP 

1000 REM 
1010 REM CARICATE IL CODICE 

MACCHINA CON LE ISTRU
ZIONI CHE SEGUONO 

1020 FOR F•16514 TO 
1030 INPUT I 
1040 SCROLL 

16645 

i=~= ~~~TF~!PEEK 
1070 NEXT F 
9999 REM STOP 

F 

16514 42 12 64 43 43 126 
16520 254 227 32 13 43 126 
16526 254 234 32 7 30 0 
16532 33 124 64 24 19 1 
16538 1 0 24 8 1 2 
16544 0 24 3 1 3 0 
16550 62 13 50 0 64 201 
16556 35 126 254 234 32 250 
16562 35 126 254 227 40 230 
16568 254 128 32 241 35 126 
16574 254 118 40 235 43 34 
16580 123 64 203 19 208 1 
16586 0 0 30 255 42 123 
16592 64 126 254 118 40 215 
16598 42 123 64 35 34 123 
16604 64 126 254 118 200 254 
16610 
16616 

26 200 214 28 111 203 
39 

161>22 
51, 184 125 214 10 

203 39 48 177 38 0 
16628 203 33 203 16 9 203 
16634 33 203 16 203 33 203 
16640 16 9 68 77 24 208 

10 REM *** BUBBLE-SORT *** 
20 REM 
30 REM Dato l'array •<n>, con 

n quAlsiasi 
35 FOR J•1 TO n 
40 FOR i•J+1 TO n 
50 IF •<J><a(i) THEN GOTO 70 
60 LET auw•a(il, LET a(i)=a(j) 

1 LET a(J)•auw 
70 NEXT 1 
75 NEXT J 

Travi continue 
1 REM programma 11 ncwconfas" 
2 REM autore D.Sabat,no 
3 REM Pompon V.M. 27/11/1,994 
4 REM ********************** 
5 REM se Bi preferi~cono Btam 

pe su carta,•lterare tutte le ia 
truzion1 PRINT in LPRINf.Si con• 
iglia poi di non alterare minima 
mente NESSUNA altr• 1atruzione i 



n qu•nto il pr09ram~• fa la~go u 
•o di vari•bili di controllo dal 

diagr""""a di flusso 
6 POKE 2361119,1501 CLB 
7 LET v$• 110

: LET •••" 11 1 LET • 
•·•111 

8 LET b$•""• LET x$•"" 
9 GO SUB 7200: REM preaenta2. 

10 LET sslll• IIII LET ••1•111 
2111 PRINT AT 2111,01 FLASH t1"RIS 

PONDI ALLE SEGUENTI DOMANDE"; PA 
USE llallla CLS 

22 INPUT "N(lMERO DI CAMPATE ?• 
IJ Jnc: 

23 IF nc•1 THEN PRINT FLASH 
1 I "LA TRAVE NON E' IPERSTATICA. " 
1 PRINT a PRINT BRIGHT lJ"IL PR 
OGRAMMA RIGUARDA SOLO TRAVI SU P 
JU'DI 2 APPOGGI", PRINT, PRINr 
, PRINT PAPER 6; "ELABORAZIONE I 
NTERROTTA": STOP 

45 REM dimansion.************ 
28 DIM H(ne> 
29 DIM M<ne+I) 
3111 DIM !(ne> 
31 DIM T<nc> 
32 DIM P(ne> 
33 IF ne•2 THEN GOTO 10111 
34 DIM E<ne-1,nc-l> 
36 DIM B<ne-1,1> 
38 DIH F<nc- 1> 
4111 DIM C(ne-1) 
42 DlM L <ne-1 > 
44 OIM S(nc-1> 

100 REM riempifl.vettori•****** 
11111 FOR 1•1 TO ne 
12111 PRINT AT 2111,IIIJ"LUNGHEZZA CA 

MPATA "1i1'1
• 7(cm) 11 

13111 INPUT h (i> 
135 CLS a PAUSE 2111 
15411 NEXT i 
2111111 PR!NT AT 13,lll;"INERZIE CAMP 

ATE UGUALI?!51/no)": PRINT AT 14 
,e, .. ---------~------------·-------

u; INPUT u:$: CLS ; IF u:S< )"5i" 
-AND u$(>"no" THEN GOTO 2111111 

21117 !F u$•"ai " THEN FOR i•I TO 
ne, LET i(il•l51111 NEXT ia GOTO 
300 
210 FOR i•I TO ne 
22111 PRINT AT 20,lll; "INERZIA CAMP 

ATA 11
• 11 ti •?<cm"'4) .. 

230 INPUT ili) 
235 CLS I PAUSE 2111 
25111 NEXT i 
31111 FOR 1•1 TO ne . 
32111 PRINT AT 20,01"CARICO CAMPA 

TA "'1i; 11 •?(KQ/fl)'' 

330 INPUT p(i )1 LET p(i)•p(i)/1 
00 

335 CLS: PAUSE 20 
350 NEXT i 
510 IF v$•",;i" AND a$s"no" THEN 

GO TO 545 
515 IF v$="tu" ANO ••="11i" THEN 

GOTO 540 
520 PRINT AT 14,01"c ' e' sbalzo 

• ~inistr•? <1ii/no) 11 1 PRINT AT 15 

,0:. "----------------------------
-·530 !NPUr aS: CLS 

531 If aS< >"t.J 01 ANO a.$< >1'no•• TH 
EN GOTO 520 

532 ff a$•"no" THEN GO TO 550 
SlS l F •S="10i" THEN INPUT "LUN 

6HEZZA SllALZO SINISTRO? (cm) •" I 
hs 

540 INPUT ''CARICO SBALZO SlNIST 
RO?~(Kg/ ,n) •"1ps: LET pB•pa/100 
: INPUT "FORZA CONCENTR.ESTREMIT 
A'?=(Kg) = " ;·hi 

545 IF v••.,!li II ANO b$• 11 no 1' THEN 
GOTO 600 

547 IF v$• 0 •1 11 ANO b$• 11 ai " THEN 
GO TO 57111 

55111 PRINT AT 14,01 "e • ., . •b.alzo 
• destra.?Csi/no) ": PRINT A'T 15,0 
Jlf ______________________ _ _ ____ .. 

560 INPUT b$: CLS 
561 IF b$( >"u" ANO bS(>"no" TH 

EN BO TO 550 
562 lF bt>•"no" THEN GOTO 600 
565 IF bS•"•i" THEN INPUT "LUN 

GHEZZA SBALZO OESTRO?•Ccm> •"1 
hd 

570 INPUT "CARICO SllALZO DES.lRO 
?•(Kg/ml •";pd: LET pd0 pd/100 
1 INPUT "FORZA CONC.EBTREM!TA '•C 
Kg> ~ 00 1fd 

600 PAUSE se, PRINT AT 14,IIIJ"VU 
01 CONTROL.LARE?(si/no)": PRINT A 
T 15,IIIJ "------------------------
" i INPUT e$: CLS : IF c$e " nt:1 11 TH 
EN GOTO 751 

603 lf' e;;$( >"ai•• AND cS< >"no" TH 
EN GOTO 600 

605 REM c ontrolli************** 
61117 CLS 
610 PRINT "CONTROLLO DA TI" 
620 PRINT "-------------~ •, 
630 PrHNT 
640 FOR ièl TO ne 
650 PR!NT PAPER 6; "lunghezza e 

•mp•t• 11 Ji ; •1 • '";hti > 1 "cm" 
660 PRINT PAPER 5J '"carico can1p 

ata "JIJ" • "1p<1>•11110J"Kg/m,, ~ 



éé1 !F uaf~" ai" THEN PRINT PAP 
ER 3J INK 7; "inerzia c•mpata0

; i; 
"=rcost . ": GOTO 680 
é70 PRINT PAPER 31 INK 71"in•r 

zia c:::.t.mp•ta 11 ;1; 11 •" ; 1 (1 >;,.cm'"4" 
é8111 PRINT 
69111 NEXT 1 
700 IF aafs"•ì" THEN PRINT PAP 

ER 6;"1unghezza sb•lzo •iniatrc• 
"; ha; 11c.m" i PRINT PAPER 5; "c•ri 

co •bal:.o !linistro• ";ps•100J ''Kltil 
/m": PRINT PAPER 3J INK 7; "far• 
• d 'a•tremo•" ;faJ"Kg" 

710 PR!Nl" 
72111 IF b$=''o;i " THEN PRINT PAP 

ER o; 11 l unghe:tz.a sb•l 20 destro- '' 
; hdJ "c1t1": PRINT PAPER S; "c;arico 
ab•lzo destre• "Jpd•100J uKg/m0

: 

PRlNT PAPER 3J 1NK 7J "fcna. d' 
est, emo="; fd ; ••Kg '' 

73111 PRJNT 
735 FLASH 0 
74111 PRINT PAPER 6; FLASH l;"VU 

01 RIVEDERE?<silna> "a BRIGH'T llla 
FLASH 0 

750 INPUT dS: IF dS< >"si" ANO d 
f < >"no" THEN GO TO 750: IF df~" 
si" THEN 60 TO 61115 

760 CLS 
77111 IF xS•"si" THEN GOTO 61110111 
772 FOR i•l TO 7a PR!NT FLASH 

1J SR!GHT 1; PAPER i J "---------.. , NEXT i : 
PRINT-, PRINT: PRINT FLASH 1;" 
P L E A S E W A I T " 

775 GO SUB 9111111111 
784 IF sf="ck" THEN 60 TO 78é 
785 IF u•• "nc" THEN GO SUB 990 

lii 
79111 !F nc•2 THEN GOTO 80111111 
800 REM gene~az.coeff.********* 
810 FOR k•2 TO nc-2 
82111 LET e<k,k-1lah(kl/(6*i<k>> 
83111 LET e<k , k)•h<k>l<3•ì<k>l+h< 

k+ll / <3•i <k+I)) 
84111 LET •<k , k+l)Mh(k+l)/(6•i<k+ 

I)) 

850 LET b(k,l)ap(kl•h<k> ~3/C24* 
i (k))+p(k+l)*h(k+l)A3/(24•i (k+l) 
) 

8é0 NEXT k 
870 LET e<l,ll•h(lll<3•iCIJl+h< 

2) / (3•1 (2)) 

88111 LET e<l,2l•h(2)/C6•iC2>> 
885 IF aal<>"si" THEN LET ps•01 
LET h•=III: LET fs•III 
890 LET b(l,l>=p<1l *h<1> ~3/ (24* ~,.,,,, .,,,,.,,,, .. ,,,,,-, .. , 

•A2*h Cl)/< 12•i (1) )-f•*h•*h (1 > / (6 
*i (1)) 

9111111 LET e<nc-1,nc- 2l=hCnc-1)/(6 
•i Cnc-1)) 
910 LET e<nc-1 , nc-ilah(nc-1>/(3 

*' \nc-l))+hCnc)/C3• i Cnc>) 
915 IF bS< >"si" THEN LET pd=0 : 
LET hd•III: LET fd•III 
920 LET b (r,c-1, l>=p<nc-1 >•h (nc

l) A3/ <24•1 <nc-l)) +p <nc> •h <nc)A3/ 
(24• i<nc>> - pd*hdA2•h<nc)/(12•i<n 
c>l-fd•hd*h<nc>l<6•i<nc>> 
2200 REM wvilupp1 matvmatici*'** 
2202 REM •iBtem• CEJ • <X}•CBl 
225111 LET n•nc-1 
237111 LET determ•l 
2390 FOR k•I TO n 
2430 LET p1vot•e<k,k) 
2440 LET lk=k: LET jk•k 
2450 LET apivct=ABS <pivot) 
2470 FOR i=k TO n 
248111 FOR j•k TO n 
249111 IF ABS (e<i,j>> >•pivot THEN 

LET pivotae(i,j): LET apivotaA 
BS (pivot> : LET ik•i: LET Jk=J 
25111111 NEXT j 
2:S10 NEXT i 
2530 LEI' c<kl•jk: LET l(kl•ik 
2570 IF ik<>k THEN LET determ•
delerrn 
258111 IF jk<>k THEN LET deterM~
dlfterm 
2590 LET determ•d•t•rm• pivct 
2é8111 IF' ik=k THEN GOTO 2870 
272111 FOR i•I TO n 
2730 LET hold•eCik,i> 
2740 LET e<ik,i) •e (k , i> 
2750 LET e<k,il•hcld 
276111 NEXT I 
287111 IF Jk•k THEN GOTO 303111 
291111 FOR i•l TO n 
2920 LET hcld•e<i,jkl 
2930 LET •<i,jk)•e<i,k> 
294111 LET a<i,kl•hcld 
295111 NEXT i 
303111 FOR 1•1 TO n 
3040 LET s(il•e(I ,kl 
30:S0 LET e<i,kl • 0 
3060 NEXT i 
311180 LET sCk>=III; LET e<k 1 kl~l 
3130 FOR iel TO n 
3140 ~ET e<k,i>••<k , i)/p1vot 
3150 NEXT 1 

3260 POR j•l TO n 
327111 IF j=k THEN GOTO 3440 
331111 FOR i•l TO n 
3320 LET eCj,ì)•eCj,i)-s(J> *•<k , 
i) 



3330 NEXT i 
3440 NEXT j 
3480 NEX T le 
3570 FOR i•n TO 1 STEP -1 
3580 L.ET 1 k•c < ,> 
3590 IF 11<•1 THEN GOTO 3800 
3630 FOR j•l TO n 
3640 L.ET huld•e ll,jl 
3650 L.ET e<i,Jl •e lik,Jl 
3660 LET e(ik , J)•hold 
3670 NEXT J 
3800 NEXT I 
3840 FOR j•n TO 1 STEP -1 
3850 LET Jk•l (j > 
3860 IF J k•J THEN GOTO 3960 
3900 FOR i•I TO n 
3910 L.ET hold••<i , J> 
3920 L.ET •li,Jl •• <i , Jk) 
3930 L.ET •li, J k>•hold 
3940 NEXT i 
3960 NEXT j 
3965 REl1 N.9.ora INV CEl•CEl 
3966 REH prod.eatric.(Fl•CEl •<B> 
4580 FOf< i &1 TO n 
4510 L.ET f I il •0 
4520 FOR r•l ro ., 
4530 L.ET fli)•flil+•<i,r·>• b<r,l> 
4540 NEXT r 
4550 NEXT i 
5890 REH end • vilupp1 • • t • • •t1ci 
6Hll REM ao,n. a9li app099l •u•n 
6010 L.ET •11>•-p••h•A2/2-fa• h• 
6020 LET mlnc+1)•-pd•hdA212-fd•h 
d 
6030 FOR i•2 TO ne; 
6040 L.ET m(l)•-fll-1> 
6058 NEXT i 
611160 REK ta9ll ••tr.ain.ca 11p.•• 
6070 FOR i•l TO ne 
6080 L.ET tl1l•IMll+l >-•l1 ll/h(1> 
+p < i > • h li > /2 
6090 NEXT I 
6095 GO SUB 75001 REM scala 
I, 1 lllll REH matr I c e f ••cì •*******" 
6 110 LET n•b•(&$• '" ai" ) +(b$•"•i ") 
6115 IF tS•"d " THEN GO SUB 9500 
6119 IF vS•"si" THEN 60 TO 6121 
6120 DIH 2122,nc+nsbl 
1>130 FOR j•l TO ne 
6135 L.ET zz•01 L.ET dz=0 
1>140 L.Er zz•-h<J l/10 
1>150 L.ET dz•h<Jl / 10 
1>160 FOR i•I TO 11 
6170 LET zz•zz+dz 
6180 L.ET •••IJl+tlJl • zz-l(p<Jl/2 
> • zz .... 2> 
6190 IF m>•0 ANO m>zli,Jl THEN 
LET z li . J> • m ,. __ _ 

6200 IF •<Il AND • <zli+ll, J) THEN 
LET z 11+11 ,Jl • m 

6210 NEXT i 
6220 NEXT j 
6230 IF aS•"no" THEN GOTO 631lll 
6240 LET zz•-ha/10 
6250 LET dz•hs/10 
6260 FOR i•l TO 11 
6 270 L.ET zz •zz+dz 
6280 L.ET m•lm(l)/hs>•zz 
6290 IF m>•ll AND m>z<i , nc+ll THE 
N LET z<i,nc+t>~~ 
6292 IF m<0 ANO •<zll+ll,nc+ll T 
HEN LET z <i+tt .nc+l >•• 
6300 NEXT I 
63e5 IF bS•"no" THEN 60 TO 6370 
1>310 L.ET zz•-hd/lll 
6320 L.ET dz•hd/l ll 
6330 FOR i•l TO 11 
6 340 L.ET zz•zz+dz 
6350 LET ••lm(nc+ll/hd>•<hd-zz> 
1>360 IF •>•Il ANO m>zl1,nc+nab) T 
HEN LET z <i,nc+nab) .. 
6362 IF •<Il ANO a<zli+l l,nc+nsb> 

THEN LET zCt+11,nc+nsb >•m 
1,370 NEXT I 
1,375 CLS 
637B PRINT PAPER 6J"CAL.COLO CON 
Cl.US01"1 PRINT 
6379 IF tS•"d" THEN PRINT PAPE 
R 611"1.A CONDIZIONE 01 CARICO A 
SSEGNATA E STATA ANALIZZATA ED E 

STATOCALCOLATO Il. OIAGRAl'IMA DEL. 
HOHENT0"1 PAUSE :501 PRINT AT 19 

,0, FLASH 1; "pq,mi un taato P•r 
continuare", PAUSE Il: 80 TCJ 7000 
6380 PRINT 9RlGHT 1; "I.A CONOIZI 
ONE 01 CAR! CO ASSEGNATA E STATA 

ANALIZZATA ED E ' STATO ARCHIVI 
ATO Il. SUO CONrRIBUTO ALLA FASCI 
A" 
6 390 PAUSE 100 
6400 PRINT AT 14,lll FLASH lJ "alt 
ra condiz . di carico?<si/no)" 
6410 INPUT vS1 CLS 
6415 IF vS<>"sl" AND vS<>"no• TH 
EN 00 TO 6378 
6420 IF vS•"u • THEN GO TO 310 
7000 REN stamp• faaeia mom. • • • •• 
7001 PRINT I PRINT I Cl.S 

7002 PR1Nr " --------------------
7003-IF-tS•"d" THEN PRINT" 01 
AGRAMMA DEI. MOMENTO (Kg•c•> " 1 GO 

ro 7006 
7004 PRINT" FASCIA MOMENTI 

(K9•c•> 
7006 PRINT "------- --------- ----

ffl 



7008-PRINT-, PRINT 
7010 FOR j•l TO ne 
7020 PRINT "CAMPATA NUMERO "Jj 
7030 PRINT" 7040 FOR i•l T0-11 __________ _ 

7050 PRINT BRIGHT l;"z•"1INT << 
h(Jl/10>•i-h<Jl/10>1" N(+>•"1IN 
T <z<i,Jll;" M(-l•"1INT <z(i+ll 
,J» 
7060 NEXT i 
7065 PRINT 
7070 NEXl'"'°J 
711180 IF aS•"no" THEN 80 TO 713.5 
711190 PRINT "SBALZO SINISTRO" 
711110 PfUNt " " 7110 FOR i•l-T0-11 _______ _ 

712111 PfUNT BRIGHT 11 "z•"1 INT (( 
ha/10>•i-ha/10>;" N(+l•"1INT <z 
(i,ne+l»1" N(-)•"1 INT <z<l+ll, 
ne+!» 
7130 NEXT i 
7135 IF bS•"no" THEN GOTO 7180 
714111 PRINT "SBALZO DESTRO" 
71~ PtHNT " 7160 FOR i=l TO_lt _______ _ 

7170 PRINT BRIGHT 11 "z•"; INT < ( 
hd/10>•1-hd/10);'1 

" ; " MC+)•";IN 
T <z (i ,nc+n•b> >;" M<->=··, INT <z 
(i+lt,nc+ntib>> 
7180 NEXT i 
7190 PRINT: PRINT 
7192 PRINT PAPER 6;"vuoi rivede 
re Csi /no>" 
7193 INPUT ma 
7194 IF mS<>"si" ANO mS<>"no• TH 
EN GOTO 7193 
7195 IF mS•"u" THEN GOTO 7000 
7196 PRINT: PRINT 
7197 CLS I GOTO 7600 
7198 STOP 
7200 REM subrout.presentaz.•••• 
7204 FOR i•l TO 2: PLOT 0,16111-i: 

DRAW 255,01 NEXT i 
7206 FOR i•0 TO 3: PLOT 25+64•i, 
150, ORAW 6,01 DRAW -3,61 DRAW -
3 ,-6: NEXT i 
7210 PRINT AT 0,01 PAPER 61 "prog 
ramma:confas; AVVERTENZE" 
7215 PAUSE 100 
7220 PR!NT AT 4,1111 BRIGHT l1"!L 
PROGRAMMA CALCOLA LA FASCIA DEI 

MOMENTI PER TRAVI CONTINUE SU 
P IIJ ' APPOBBI SOGGETTE A STESEIJNI 
FORNI 01 CARICO SULLE CANPATEE S 
UGL! EVEN1UALI SBALZI," 
7225 PAUSE 100: PR!NT 
7230 PR INT PAPER :S;"E" PREVISTA 

• 

LA POSBIBILITA "DI CARICHI CONCE 
NTRATI IN ESTREt1ITA' DI SBALZO E 

CHE LE CAMPATE POSSANO AVERE IN 
ERZIE DISUGUALI.IL NODULO ELASTI 
CO INVECE E' ASSUNTO COSTANTE" 
7240 PAUSE 1501 PRINT AT 19,0; F 
LASH 1J"pr""erni un t•sto per conti 
nuare"s PAUSE 0 
7250 FOR i•l TO 10: PRINT AT 9+1 
,e," 

"1 PAUSE 51 NEXT i 
7268 PRINT PAPER 61AT 10,1111 SRI 
BHT l1"N, 8,per iaacia •i intenda 
qu•l d01tinio del piano in cui, 
i diagra•mi del fflQffMtnto relativ 
i• tutte le eonfi9urazloni di 
carico •••eQnat•, sono certam~n 

te c011pr•si •• 
7263 PAUSE lllK!I 
7265 PRINT AT 20,01 FLASH lJ"pr• 
,ai un tasto p•r c:ontinuare": PAU 
SE 0 
7267 FOR i•0 TO 21, PRINT AT i,0 ... , 

": PAUSE 2: NEXT il CLS 
7'269 PRINT PAPER 6J"PREFERISCI 
CHE TI SIANO CONSEGNATI SINGOLAR 
MENTE I DIAGRAMMI CORRISPONDENTI 

A OGNI CONDIZIONE DI CARICO O 
LA FASCIA CONTINUAMENTE AGGIORNA 
TA ?" 
7271 PRINT AT 6,0; BRIGHT 1; "d"i 
PRINT AT 6,21"per ottaner• i di 

agr,uami" 
7273 PRINT AT 8,111; BRIGHT 1; " f ", 

PRINT AT 8,21 "par ott•n•re la f 
&sc:ia" 
7274 INPUT U 
7278 IF U<>"f" ANO U<)"d" THEN 

GOTO 7274 
7280 FOR i•III TO 211 PRINT AT i,0 
; .. 

": PAUSE 2: NEXT i: CLS 
7310. PRINT BRIGHT I I "NUMERA GLI 

APPOGGI E LE CAMPATE COME E' MO 
STRATO NEL SEGUENTE ESEMPIO" 
7315 FOR i~I TO 2 
7320 PLOT 0,90-i, DRAW 255,0 
7330 NEXT i 
7335 FOR i•III TO 3 
7340 PLOT 25+64•1,81, ORAW 6,0• 
ORAW -3,61 DRAW -3,-6 
7345 NEXT i 
7350 PRINT FLASH l;AT 12,.31"1"; 
AT 12,11; "2";AT 12,19J"3 .. ;AT 12, 
27;"4"1 PAUSE 40 
7360 PR!NT BR!GHT 1; AT 11, 7; " 1" 
;AT 11,15;"2"JAT 11,24;"::S .. 



737111 PRINT Al 16,IIIJ FLASH lJ" "I 
FLASH lll1"•nu,.eraz.app0ggt"1AT 1 

8,0; BRIBHT 11•• "J BRIGHT Glf 11 -nu 
meraz. ca111p•t•·· 
7380 PAUSE 1001 PRINT AT 2111,1111 F 
LASH t;*praai un t••to per conti 
nua.r•"' : PAUSE a, a...s 
739111 RETURN 
7500 REM subrout.•cala••••••••• 
7S1111 FOR i•l TO nc+l 
7S2111 IF ABS m(i> >ssm THEN LET • 
cl•ABS aCl>a LET sslll•ABS m(tl 
7:53111 l'EXT i 
7:54111 FOR 1• 1 TO ne 
7:541 LET ssl•A88 1p<t> •h l1)A2/81 
7:542 IF ssl ) sslll THEN LET scl••• 
1 , LET ss0••• 1 
7:S43 NEXT i 
7:56111 RETURN 
76111111 REH rappr.graf.fasc . ••••••• 
76111:S PRINT BRIGHT l1"ISTOORAHNA 
RISULTATI DI CALCOLO" 

761111 LET nd•ll•<nc+nsbl 
7612 LET rr•- 16111/scll 
761:S LET da• 2SS/nd 
7616 PLOT 111,11111111 IIRAW 2:S:S,111 
7617 IF a$• "n0" THEN GOTO 766111 
763111 FOR i•l TO 1111 
764111 PLOT ds •C1- 1l,11111111 ORAW lii,• 
U ,nc+J >•rr 
76SIII PLOT ds•C1 - 1>,1111111: DRAW 111,z 
<i +11,nc:+l l •rr 

766111 NEXT I 
7670 LET uu•<af•"ai"> 
768111 FOR J•l TO ne 
768:S FOR 1•1 TO 1111 
769111 PLOT (ds •11l•uu+ds•Ct-1)+(j 
-l>• Cds•ll l ,11111111 DRAW 111,z<t,Jl*r 
r 
77111111 PLOT (da•tt>•uu+da• li-11+<; 
- tl•Cda•U> ,11111111 DRAW 111,z U+ll ,J 
>•rr 
771111 NEXT i 
772111 NEXT J 
773111 IF b$•"n0" THEN GO TO 7780 
774111 LET uuu•nc*da•ll+uu•da•ll 
77:SCII FOR i•l TD 1111 
776111 PLOT uuu+ds• <t-1>,11111111 DRAW 
0,z<i,nc+nsb>•rr 

7770 PLOT uuu+da•<t-11 ,11111111 DRAW 
0,aCi+ll,nc+neb>•rr 

778111 NEXT i 
7782 PAUSE 7:S, PRINT AT 19,1111 PA 
PER 6; "OPZIONI FINALI" 
7784 PRINT AT 17,111; 8R1GHT lJ " r 

PER RIVEDERE I RISULTATl " JAT 18 
,1111 BRIGHT 11 " a PER ULTERIORI C 
DND.DI CARICD"a PRINT AT 19,IIIJ B 

R IGHT 1 J " u PER USCIRE DAL PROGR 
Al'll'IA" 
778:S INPUT 1$1 IF lS<>"r" ANO 1$ 
< >"u" ANO 1 $( >"•" THEN GO TO 77 
es 
7786 IF lS-"r" THEH GOTO 71111110 
7787 IF lS-"u" THEN BO TO 79111111 
7788 IF 1$•"• " THEN LET v$•"a1 " 
a CLS, 80 TO 318 
790111 CLS I STOP 
9000 REH caso nc•2•************ 
8111111:S lF «S•"nc" THEN LET •a-01 
GOTO 881:S 
8811 LET ••-P••hsA2/2+fs•h• 
81111:S IF bt•"nc" THEN LET ad-lii: 
GOTO 883e 
88211 LET ffld•pd•hdA2/2+fd•hd 
81131 LET clll•h 111 / C3• i ( 1 l )+h C21 / ( 
3•l (2) > 
8848 LET ct•plll•hltlA3/C24•1<1> 
)+p(2)*h(2)A3/(24•iC2)) 
MM LET c2••••h ( 1 I/ <6• i <II I +ad• 
h(21/16• 1C2ll 
81116'11 LET • C Il•-•• 
11117111 LET •<3>•-ad 
888111 LET eC2>•Cc2-cll / clll 
8090 GOTO 6060 
8499 REH azzaraeentc (Zl••••••• 
SSCIICII DIH Zl22,nc+nsbl 
BSICII RETURN 
98N REM eubrout ••elusioni•• .. * 
9818 FOR i•l TO ne 
9112111 IF i(il <•III THEN 80 TO 9688 
9831 IF h(il<•III THEN GOTO 9Sl8 
9048 NEXT i 
91114:S IF • • •"ne" THEN GO ro 9055 
98:5111 1F h•<•III THEN 80 TO 9S0111 
9111:SS IF b$•"n0• THEN GOTO 911178 
9861 IF hd( •CII THEN GO TO 9:500 
987111 RETURN 
9:51118 CI.S: PR1NT FLASH 11 "ELABO 
RAZIONE INTERROTTA"• PRINT AT 3, 
01 PAPER 6J"hai inserito una lun 
ghezza<•lll"a 80 TO 9800 
964118 CUl: PRINT FLAS~ IJ"ELABO 
RAZIONE INTERROTTA" , PRINT AT 3, e, PAPER 6J "ha1 inaeritc un ln..
al4 <•8"1 GO TO 98111111 
9888 PAUSE se, PRINT AT 19,8J SR 
IGHT t1"preal un taste per canti 
nuare"a PAUSE 81 CLS, RUN 1 
991411 REl'1 subrcut.s&Olpliflc.••••• 
991111 LET i-•1111111 
99211 FOR i•I TO ne 
9938 IF , (1 > »- THEH LET ,_.1 
(i) 

994111 l'EXT i 
99SIII FOR i•I TO ne 



~6111 I.ET i Ci> •i Ci> /i-
997111 NEXT i 
9975 LET s:f•"ck" 
998111 RETURN 

Tape-test 
0 >REH *********************** 
lll>REM ****** TAPE TEST****** 
0>REH *********************** 
lll>REM **? Luigi Call•;ari ** 
lll>REM * V 3,111 •SP4BK* 12/84 * 
0>REH *********************** 

13111111 POl<E 23693,91 IN!< 9 
135111 POKE 23659,22: CLEAR 59999 
14111111 POKE 23658,91 GO SUB 670111 
145111 RESTORE 6111111111: GO SUB 545111 
15111111 BO sue 461111111 GO SUB 545111 
155111 BO SUB 51111111111 GO sue S4SIII 
16111111 GO sue 18111111, PAUSE 1111 RUN 

1650 REM ---------------------
170111 REM -------CALCOLI-------
175111 REM ------ - ---------------18111111 PRINT 11111, TAB 81 FLASH 1, "CA 
LCOLI IN CORSO" 
18SIII SORDER 2 
19111111 DIM aC256l: LET i • 1 
195111 LET mi•la381 LET ma•-1 
2111111111 LET ma•III: LET sd•III 
2111SIII FOR j•61111111111 TO 61511 STEP 2 
21111111 LET b=PEEK J+256•PEEK Cl+J> 
21SIII LET aCil•b1 LET i•i+1 
22111111 IF b)ma THEN LET ma-t> 
22SIII IF b<mi THEN LET •i•b 
23111111 LET me•me+b: NEXT J 
23SIII LET me•me/256 
24111111 LET c• Cma-mil/11113: CLS 
245111 REM -----------------------25111111 REM --- TRACCIA GRAFICO ---
255111 REM ----------------------
26111111·BORDER 5 
26SIII PRINT AT, 111,11; INVERSE 1,•T 
APE TEST" 
27111111 PLOT 111,561 DRAW INI< s,2ss, 
lii 
27SIII PLOT 111,159: DRAW 11111< 5,255 
,lii 
28111111 FOR j•III TO 2551 PLOT j,S6 
295111 LET b•aCj+ll 
29111111 DRAW INK 6,111,<b-mi)/c 
295111 LET sd•sd+CABS Cb--))A2 
30111111 NEXT j1 LET sd•INT Ced/2561 
3111SIII REM -----------------------
31111111 REM -- STAMPA RISULTATI --
315111 REM -----------------------32111111 PRINT AT IS,lll;"Media campio 

n-,,ti• "J INT m• 
325111 PRINT "'Davi,..ione St.andard 
• ";sd 
3310 PRINT '"Nini,no • "Jmi, 
3350 PRINT "l1.aasi1110 • "JfflA 
34111111 PRINT ' INK 6, "Giudizio 1 " 
; 
34SIII GO SUB 37111111, COPY 
35111111 PAUSE 21111 BORDER 1: RETURN 
3SSIII REM --------------- ------36111111 REM -- FORMULA GIUDI ZIO --
365111 REM -----------------------37111111 RESTORE 395111 
37SIII FOR J•l TO 1111: READ a,as 
38111111 IF •>•d THEN 130 TO 39111111 
385111 NEXT j 
39111111 PRINT a$: RETURN 
395111 DATA 1111S,"Ottimo" 
4111111111 DATA 1113111, "Eccallanta" 
4050 DATA 1116111, "Molto buono" 
41111111 DATA 11185, "Buono" 
415111 DATA 14111,"Diacrato" 
42111111 DATA 24111,"Mediocre" 
425111 DATA ·33111 1 "Sufficiente" 
4380 DATA 3!50," lnsufficient•" 
43!50 DATA 380, .. Scarso" 
44111111 DATA 42111,"Molto ecarao" 
44SIII REM ----------------------
451110 REM --- INCISIONE NOTA --
455111 REM ----------------------460111 PAUSE 1: LET a$•INKEY$ 
465111 IF .S<>"M" THEN GOTO 46111111 
47111111 PRINT lllll1TAB 1; FLASH l; "NO 
TA CAMPIONE IN INCISIONE ••• • 
47SIII RANDOMIZE USR 611111145 
48111111 BORDER 61 RETURN 
48SIII REM -------------------
49111111 REM ----CAMPIONAMENTO----
49SIII REM -----------------------
SIIIIIIIII PAUSE 11 LET a$•INKEY$ 
S1115111 IF a$0"M" THEN BO TO 5111111111 
S1111111 PRINT lllll1TAB 11 FLASH 1J"D1 
GITALIZZAZIONE IN CORSO , •• " 
51SIII BORDER 2 
S2111111 RANDOMIZE USR 6111111111111 
525111 BORDER S1 RETURN 
S3111111 REM -----------------------535111 REM ----- ISTRUZIONI-----
54111111 REM ---------------------
545111 CLS I PRINT AT 111,11; INVERS 
E 1 J "TAPE TEST" ' ' 
SSIIIIII READ a$ 
S55111 IF d=" "THEN RETURN 
S6111111 PRINT ,-FOR J • l TO LEN a$ 
56SIII IF PEEK 23688•1 THEN POKE 
23689,PEEK 23689-1 
57111111 I.ET b$•a$(j) 
S7SIII IF b$•" " THEN PRINT bS;: 



GO 10 5950 
5800 lF b$a". '1 THEN PRINT b:h I' 
AUSE 50: GOTO 5950 
5850 PRINT BRI8HT 11 PAPER 2;CH 
R$ 1371CHR$ 81 
5900 SEEP 1/315,101 PRINT bSJ 
5950 NEXT J I GO TO 5500 
6000 DATA "Netti w,a c••••tta nu 
cv• n•l tuorevistratore, stacca 
il cevatto EAR, pr-i PLAY. REC 
ORO per la incisiona.u 
6050 DATA •Quando la parta non m 
•gn•tica d•l nastro •# pa•sata 
premi il tasto M." 

6100 DATA "Incidere· un suono-ca 
mpionr della durata di 20 •• 
condi , che poi dovrai f•rmi anal 
i z2are. " 
6150 DATA _ 
62~0 DATA "OK! La note ca,npiona 

e · stat• incisa." 
6250 DAlA "Ora riavvol9i il nast 
ro, collegail cevetto EAR • prNI 
i PLAY per la ripr"oduzione." 
6300 DATA "Non appena ••nti e rri 
v•re il suono allo Sp•ctru~ p 
igia •ncorail tasto M. " 
6350 DATA" " 
6400 DATA "Ora ferma pure il ne• 
tro. n 

6450 OATA "Tra qualche secondo t 
i mostrero'l risultati d•i Mi•1 
calcoli . " 
6500 DATA " " 
6550 REM --=-------------------
6600 REM -- POKE MACHlNE CODE --
6650 .REM ----------------------
6700 LET c•01 BORDER 2 
6 750 RESTORE 7100 
6800 FOR ja60000 TO 60071 
6850 READ &I POKE J,a 
6900 LET c•c+e: NEXT J 
6950 lF c•9055 THEN BORDER 5: R 
ETURN 
7000 PRINT FLASH l1"ERRORE1 qua 
lcn• valore dei DATA contenenti i! linQuaQgio ••~çhina •· arr•ta 

7050 LIST 7100: STOP 
7100 DATA 243,033,072,238,175,21 
1,254,71 
7150 DATA 197,001,000,000,017,22 
0,005,219 
7200 DATA 254,023,023,210,111,23 
4,219,254 
7250 DATA 023,023,218,126,234,00 
3,027,123 
7300 DATA 178,194,118,234,113,03 

5,112,035 
7350 DATA 193,016,221,251,201,24 
3,033,064 
7400 DATA 156,062,085,006,120,00 
0,016,253 
7450 DATA 211,254,015,079,043,12 
5,180,121 
7500 DATA 194,147,234,251,201,00 
0,000,000 
7550 SA\IE "l•p• Test" LINE 1300 
7600 GOTO 7550 

·61111 F3 
61111 2148EE 
61114 AF 
6111$ D3FE 
61117 47 
61118 C5 
61119 111111 
68112 11DCl5 
61115 D8FE 
61117 17 
61118 17 
68119 D26FEA 
61122 D8FE 
61824 17 
61125 17 
61126 DA7EEA 
61129 13 
61138 18 
61131 78 
61832 82 
61133 C276EA 
61136 71 
61137 23 
61138 71 
61839 23 
61148 Cl 
68141 IIDD 
68143 F8 
68144 C9 
61145 F3 
61146 21419C 
61149 3E55 
61151 1678 
61153 Il 
61t,4 IIFD 
61156 D3FE 
61158 IF 
61159 4F 
61161 28 
61161 7D 
61162 84 
61163 79 
68164 C293EA 
61167 F8 
61168 C9 

DI 
lD Hl 161HI 
XOR A 
OUT (IFE) ,A 
LO B,A 

LEA68 PUSH BC 
LO BC,11111 
lD DE,11518 

LEA6F IN A1 <IFE) 
RLA 
RLA 
JP NC I LEA6F 

lEA76 IN A, <IFE) 
RLA 
RLA 
JP 
INC 

lEA7E OEC 
LO 
OR 
JP 
LO 
INC 
LD 
INC 
POP 
OJNZ 
El 
RET 
DI 
LO 
LO 

l EA93 LD 
LEA95 NOP 

C,LEA7E 
BC 
DE 
A,E 
D 
NZ ,lEA76 
fHLI ,e 
HL 
fHLI ,8 
HL 
BC 
LEA68 

HL,41111 
A,155 
8,178 

DJNZ LEA95 
OUT <IFE> ,A 
RRCA 
LD C,A 
DEC HL 
LO A,L 
OR H 
LO A,C 
JP NZ 1 lEA93 
El 
RET 



La soluzione dello schema stati· 
co trave continua è una delle opera. 
zJonl pili frequentemente richieste a 
chi unque si occupi di strutture: ba· 
sti pensare che Il problema rlcofre 
nello studio di alcuni tipi di ponte 
ed entra a far parte degli schemi 11· 
miti di funzionamento del plò comu
ni solal. 

Il problema (iperstatico) è concet· 
tuatmente semplice; sussiste però 
una certa laboriosità di caJcolo, 
specialmente se, come spesso ac• 
cade, non cl si accootenta dei $Oli 
momenti i perstatici, ma si vool co
noscere. sezione per sezione, Il mo
menlo fletttente più sfavorevole, 
corri spondente a molteplici condi· 
zion; di carico. 

Per Illustrare I passi logici da 
compiere per gi ungere alla soluzio· 
ne. consideriamo una semplice tra• 
ve continua su 4 appoçgi, e sce,glia
mo come metodo di calcolo quello 
della congruenza (noto anche come 
metodo delle lorZ9). In tal caso, la 
prima operazione da compiere con· 
siste nel passare dallo schema da• 
to (fig. 1) a uno schema i$OS1atico 
equivalente, su cui, oltre ai carichi. 
slano evidenziate le più convenienti 
iperstatiche equ111bc'ate X1 e X2, oa 
iPOtiU:are oon un valore qualsiasi 
incognito (flg. 2). 

Uno schema di questo tipo, in sé 
rispettoso detl'equilibfio, non è pe• 
rò uguaJmente rispettoso della con
gruenza. SI avrebbe Infatti, in gene
rale: 

fBA ;f" fBC 
f c& -t 9 co 
dove f rK è ta rotazione dell'est re· 

mo I dell'asta lk. 
Occorre allora selezionare, nèlla 

duplice· infinità delle Iperstatiche 
equlllbrate, l'unica congruente. Ta· 
le otHeHivo Si puO perseguire risol· 
vendo il si stema lineare 

?BA = fec 
?BA = <pec 

Determinati i va10,1 effetlivi1equi· 
lib,ati e congruenti) delle iperstati· 
che X1 e X21 diviene posslblle dete,. 
minare Il diagramma del momento e 
le sue derivate (tagli), in alcuni punti 
salienti (appoggi), In modo da com
pletare lo studio. 

Aaramen1e però è ragionevol· 

Professional 

Calc~lo di 
travi continue 
di Domenico S.batlno 

Un software di alto livello 
su un tema classico 
di ingegneria civile 

mente passare a stadi successivi 
deUa progettazione dopo aver preso 
in considerazione un'unica condi· 
zlone di catico. OccOffe quindi es.a· 
minare altre, con uguale criterio, e 
disegnare i relativi diagrammi. 

Esaurite te condizioni di car'ico 
rtenute piU Significative o più gravo
se, l'ultimo passo logico da compie· 
re consiste nell'evtdenzlare le patti 
più esterne di tutti i diagrammi (di· 
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segnati uno sutr anroJ, in moao oa 
irldividuare quella che si è soliti 
chiamare fascia del momenti. 

;, Con questa espressione si i nten· 
de quella rappresentazione graflca 
{o analltlca) che 8$$0Cia a ciascuna 
sezione il maggior momento positi· 
vo e il minor momento negativo. 

Una volta che questo si a stato 
calcolato, si diSPorr~ di tutto ciò 
che occorre per gli stadi successivi 
della progellazlone. 

I medesimi passi logici fin qui ln
dMduati, opportunamente trasJX)
sti in forma lntelleglblle al compu
ter, costituiscono ta base def pro
gramma CONFAS, in cui la parte 
più Interessante è proprio la gene
razione automatica dei ooelficienti 
del sistema lineare e la costruzione 
della matrice fascia, cosl organizza. 
ta: 

v-alorl maggiori 
dei valori positivi 

1 
I 

(Z) = attuall 11 

valori maggiori 12 
del valori negativi I 
attuali 22 
------+<-+ 

forza eone. sb. sin. 1000 
sbalzo a destra si 
lungh. sbalzo destro 200 
cartco sb. destto O 
fofZa eone. sb. destro 1000 

A questo punto à POSSibile rive· 
dere i dati, prima di procedere 
nell'elaborazione, quindi Il compu• 
tet stampa una maschera d'attesa; 
la lungheua di la.le attesa è variabi, 
le, in funzione della complessità 

,della struttura: si ttaua. comunque, 
'di una manciata di secondi. 

A calcolo concluso, si Incontra 
un'opzione che pe<mette di consi· 
derare altre configurazjoni di cari~ 
co. Con una risposta negaUv-a, la fa~ 
scia del momenti sarà il &olo dia· 
gramma relativo al carico assegna• 
to. e tale diagramma verrà cons.&
gnato con 10 ordinate per tratto. In 

ne nsb = (a $ = "si")• (b $ = "st:1 
{ne= numero campate; nsb= numero sbalzi}. 

L'uso-del programma è estrema· 
mente semplice e le uniche cautele 
da osservare sono legate aJl'inseri· 
mento corretto dei dati, con un'at· 
tenzione particolare alle stringhe al• 
fanumerlche. 

Proviamo per esempio a risolvere 
lo schema di flg. 3; al comando 
RUN, 10 Spectrum presenta il pro· 
gramma. mostra come andranno 
numerali appoggi a campate, e 
chiede I da.ti. Ect9 gli input del caso 
in esame: 

numero di campate 3 
lungh, camp. 1 400 
lungh. eamp. 2 800 
tungh. eamp. 3 400 
inerzie tutte uguali si 
carico camp. 1 6000 
carioo eamp. 2 3000 
carico camp. 3 6000 
sbalzo a sinistra si 
lungh. sbalzo sin. 200 
carico &balzo sin. O 

-

particolare, nell'Memplo lpotlllato 
risutta: 

momenio atl'aP90QOk) 1 =- -200000 kqkm 
momento all'aP,)OQQlo 2 =- ·1'75000 kgkm 
mo~!o all'aprpc,QgiO 3 -= ·1'75000 tco,icm 
moM&nto all'aPCN>QOiO 4 • ·200000 ~m 

VI sarà... tacile verificare {ma-
nualmente) la corretteua dei risul· 
lati. Rifiutando di rlvldere I risultati, 
viene ora prodotto un istogramma, 
che fornisce una visualizzazione ef· 
flcace delle risultanze del calcolo.e 
un menu finale. 

Note: la routine dalla linea 2200 a 
4550 non è totalmente orlglnale, es· 
sendo stata " tradOlta" e adattata 
da un &oftware pubblicato in un vo
lume dJ programmi matematici (si 
tratta di un metocto di sotuzione di 
sistemi lineari molto efficiente e 
isolabile dal resto del programma), 

Mediante CONFAS è possibile rJ, 
$olvere anche travi carie.ate negati· 
vamente, con campate completa· 
mente scariche, con Inerzie dlsu, 
guaii, etc. 

Che cosa 
riuscite 
a fare In 
una riga? 
Non Importa che oosa fac,. 

eia, basta che funzioni e ctie 
sia divertente. 

Deve es.sere solo In basic, 
quindi non è permesso l'uso di 
USA; sono ammesse l e 
POKE/PEEK, se relativa a varia· 
biti di si stema. 

Ogni mese pubblicheremo Il 
programma, a giudizio della re
da.z.lon.e, più originale e diver· 
tenta. 

Di seguito trovate un esem
pio (niente di speciale, ma ... 
non vogliamo togliervi la pos.sl
blllià!). 

Data la brevità dei program· 
ml, siete esentati dalla casset· 
ta, pureh• 11 listato sia prodotto 
dalla stampante o comunque 
trascritto con la massima pre
cisione. 

100 PLOT 127,01 D 
RAW OVER 11 INK 7 
•RND1B~,122,e00, G • 
O TO llBIII 

Le cassette con 
questi 
programmi ... 

. . . possono essere ordi
nate con Il tagllando a pag. 
51 . 

Dobbiamo però precisare 
che sulle cassette è stato 
possibile riprodurre soltanto 
Il software relativo allo 
Spectrum: le registrazioni 
per lo ZX81 non sono suffi
cientemente affida bili . 

Su ogni cassetta trovate 
tutti I programmi per lo 
Spectrum pubblicati sul nu
mero corrispondente della 
rivista. 



Utility 

Tape-test 
di Luigi Callogart 

Un programma per provare 
l'efficienza del vostro 
registratore a cassette 

Questo programma permette di 
effettuare un accurato controllo 
della <iualità del regi stratore a cas· 
sette che utiliuate per lo Spectrum. 

Scritta In baslc standard, l'ullllly 
provvede alla memorizzazione in 
RAM di due routlnes In llnguagglo 
macchina. Le istruzioni per l'uso se> 
no contenute nel programma stes· 
so. 

Il test qualitativo viene eseguito 
fncJdendo una nota a frequenza co· 
stante tramite un'apposita routine 
assembfer. Questo segnale vien-e 
poi analizzato dalla Mteonda routl• 
ne assembler, che provvede a me
morizzare In un apposito buffer di 
512 locazioni. a partire dell'i ndiriuo 
6 1000, 256 valori, rappresentanti la 
fr&Quenia media dell'onda incisa In 
eguali periodi di tempo. 

In un s1s1ema perfetto, Infatti, 
l'onda sonora avrebbe una frequen· 
za costante, e Il programma conte· 
rebbe. in 256 intervalli di tempo 
uguali, un eguale numero di zeri In• 
cisl. In realtà la frequenta varia, 
tanto più sensibilmente quanto più 
à scarso Il nostro sistema nastro
registratore, a causa di distorsioni 
e/o variazioni di velocità della cas· 
setta, sia durante l'Incisione che 
nella riproduzione. 

Il programma mostra ffnalmen1e 
un istogramma (diagramma a balre 
verticali), rappresentante grafica· 
mente i 2-56 valori della freqvenza 

misurati. Inoltre stampa sul video (e 
su carta, se abbiamo ta stampanti· 
na collegata, tramite un COPY) I va· 
foti di massimo e minimo misurati, 
la frequenu. media e formula Infine, 
in base alla varianza del dati raccol• 
Il, un suo "gludlZlo personale" sulla 
qualità dell'incisione. · 

SI conslglla di effetluare varie 
prove, variando volume e tono sulla 
piastra, per cercare di ottenere Il 

massimo di rfsultatl. 
Il programma è Interamente scrit· 

to tramite subroutlnes) perciò si . 
presta facUmente a modifiche. 

Una precisazione.; le routines in 
linguaggio macchina sono state 
collocate fuori dal primo banco di 
16k di memoria per evitare, forse In 
un eccesso d i scruPOIO, Interruzioni 
del lavoro ~ microprocessore da 
parte della ULA 
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Continu• t·••p•n•ione dell• Maetartranic 

La Mastertronic continua• introdurre navita' sul mercato del 
•oftw.ara. 
L'ultima iniziativa consiste in un accordo con la Firebird 

Software, del gruppo British Telecom, p•r di•tribuir• la gamma 
di computer game• "Firebird"' per Sinclair Spectrum • Commodora. 

Queste e altre novita' per la primavera vengono presentata in 
Italia in queste eettiman•J in particol•r•, la Mastertronic e' 
presente •l SICA di Bologna (16-20 febbraio>. 

Tra gli ultimi titoli per Spectrum, segnaliamo, Chiller, 
Magie Carpet, Formul• I, Finders Keepers, Apollo 2, Tha 
Adventures of St.Barnard. 

Al 1 'ulti111a spiaqqia 1 Sinclair C:5 

L ' ultima spiaggia e' quella del congestionamento urbano e 
dell'aria inquinata, Sinclair C5 non a', questa volta, un 
computer, ma la mini-auto elettrica prodotta dalla Sinclair 
Vehicl••• 
Costa (in Inghilterra, per ora) esatt•mente come il QL, e· 

lung• quasi due metri, larga settantacinque centimetri, pesante 
circa settanta ko, batterie compre••· 

Moncpasto, tre ruote, scocca in matarial• pla•tico ad alta 
ra•i•tanza, dotata di pedali di ••rvizio par l• aalit• o per 
qu•ndo ;11 accumulatori sono scarichi, si guida in poaizione di 
masaimo rela~, con un manubrio di tipo motocicli•tico che P•••a 
sotto le gamba. 
Appena presentata, in Gran Bretagna a· 

gia ' al centro delle polemiche, priva 
di larga, immatricolazione• libretto 

di circolazione, puo' essere 
guidata• 14 anni ••nza patente 

ne' casco, e gli esperti 
inglesi di circolazione 

stradale l'hanno per que•to 
valut&ta '"per-tcolosa" (ha 

quaranta chi lomatri di' 
autonOfflia, a 2S km 

orari>. 
Dovremmo vederla in 
Italia in autunno. 
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Di che coaa e' fatto 11 QL 

·COiie pP'..UP'-te ca.unica 1• BoP'Q.....,.ner Che•ic•l•, H 
contenitore• i teeti del QL <• del lo SpectP'UM 48+> eono in 
CYCOLAC <<R> ••rchio r911ietP'eto dalle 8 . W.C.>, un meteP'iele 
plaatico <ab•> di lun11• durate• di eccellente ••petto 
euparficiele. 

SembP'e un disk-dP'ive 1 invece ••• 

••••. un varo Piccolo Gi11ente. 
L'aspetto ••teriore e' di un 

tP'enquillo dP'ive per floppy-disk 
da S pollici, me quello che 
naecond• motto l'el911ante ecetola 
nera•' deci-nte eoP'prendente: 
micropP'oc-•ore ZBIIIA, 64kbytes 
di RAl1, unita· floppy da S"l/4 
doppie faccia/doppia densita' 
(321k fDP'•attati>, due uscite 
RS232C peP' qualeiaei tipo di 
perifeP'ica con qu .. to pP'otocollo 
di comunicazione <modem, 
accoppiatori acuetici, plotter, sta•penti, etc. >, poeeibilita ' 
di allacciar• altP'e due unita' per floppy, poaeibilita' di 
collega..• l ' inteP'faccia par uno o due hAP'd-disk. 

Non• ' finita, Piccolo Gi11ante ei college a queleiaei computer' 
dieponga di une poP'ta ,ertale RS232C, e 9eetisce tutte le 
parifeP'iche con 11 eietHa operativo CP/11 <R> , offrendo tutta l• 
poseibilita' di applicazione che cio ' COfflporta (pensate solo al 
software diaponibile "•otto CP/11" >. 
Piccolo Gi11ante •· im .. diatU1ente collegabile allo Spectru• • 

al QL <oltre che, per••• , al C81164, all ' Olivetti 1111, allo 
Sharp PC:511111, etc.>. 
Prezzo indicativo, L.l.:511111,111. Per ulteriori informazioni, 

DetaB. - 11ilano, tel.<121437823. · · 
Piccolo a111ante •' un prodotto int,rame~t• italtano. 

Diatributore •11Cluaivo1 DetaB., via Pirelli ~6, 11~lano. 
(RJ CPI~ •· un ••rchlo r•gl•trato d•lla Digi ta! R••••rch. 

Un titolo tira l'altro 

La collana Il piacere del computer, del Grup~o Ed i tor i ale 
11uzzio di Padova, ha rag11iunto a sup•rato i v•nUci.nque U tol i, 
spaziando au9li ••P•tti piu' importanti dell ' i nfor-tica 
• p•r•onale" • au t:"it\• le Macchine piu' •i9nificat.tv•· 

T. 
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Due titoli specifici per Sinclair, Imparate il basic con lo 
ZXSI • Imparate il basic con lo Spectrum, entraMbi di Mark 
Harrison, in mezzo ad altri di eicuro int•r••••, comer Microaaft 
Baste, Pascal. Il manuale del CP/N, 11 "dabug 11 net personal c.• 
Introduzione al LISP, etc. 

Pre•entata, par il momanta 
come prototipo, dalla E.S.I. 
di Vaprio d'Adda (Ml> , una 
scheda da collegare alla 
porta di espansione dello 
Spectrum per trasfor•arlo in 
un sofisticato multimetro 
digitale, con 
caratteristiche degne di uno 
strumento professional•• •· 
in grado di misurare 
tensioni• correnti (sia in 
continua eh• in alternata> e 
resistenze (con metodo 
indiretto>, quattro canali 
d'ingresso differenziali, 

risoluzione di 2.~/10000, con segno, polarita' • superamento del 
fondo scala, valore di stabilita' tipico minor• di 100 ppm, 
auto-zltr"o automatico• ogni misura, ca•pionamanta con 11 
convarsioni/sec, due allarmi, indirizza111tnto sull'address-bus 
dello Spectrum (AS/AI~>, consentendo il parallelo di piu' 
unita', completa programmabilita' del software anche in basic 
<usa IN e OUT> per quanto riguarda fondo scala, DC/AC, .. 1ezion• 
canale, converaiona, attivazione allar•i, ate., alimantazione 
diretta dallo Spectrum per la singola unita', esterna nel caao 
di siatema multiplo. Prezzo orientativo, inferiore a L.310.000. 

DIDATTICA 8~ a ll ' insegn a dell ' i n foraatic a 

Ampio apazio per l'informatica didattica (la "didamatica" ••• > 
al lii Salone delle Attrezzature e Materiali per la Didattica, 
tenuto alla Fiera di Milano dal 19 al 2~ febbraio. Tra le 
iniziativ•, un wond&QQio-concorsa, organizzato dall'AICA 
<Associaz.ltal. par il Calcolo Automatico>, per gli studenti 
delle scuole medi• (inferiori• superiori>, eh• abbiano 
sparimentato l'uso dell'alaboratore come strumento per 
1 · apprendimento. 
Parallelamente, l'AICA si•' impegnata a svolg...-e un censimento 

del software didattico, con l'obiettivo di realizzar• un 
catalogo ragionato della materia. 
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I ~lll'Tli ctie sono comunque il'I Wtdla nelle migliori lit,r.,._ di h.Jlta Italia 
P06$onO a l'dle esstre richiffti d iretlatnellte all'Edllore, 
I~ l'ord•~ minimo dovrà M:te1e di L 15.000, 

DIZIONARIO 
DELL'INFORMATICA 
~~6ano d 
~DiPisa. ~ 
,,.gg. 388 (L. 25.000J 
Uno stNmtnlo il'ldispensablle 
çie, Chlel avvlelni el lTIOf'ltlo 
del'tllotmatlçe. • per gli 
~illil(i chi tanno l'esigenta 
di IOOedert alt diMmic:8 
lel'!era11Jra anglO&Uaot'lit, 

L. "-""' .,,.,. L 

P-siher6contras,ogno l doYulO(PiU L. 2'.000pe,c«1utiur.oe;:,eee 1)1)818J!)al f\C$',llfnil1CI) 
Po1tb 1Mttui1e I libri en1ro8 9lomlae non seraMOd! m.o ~tmen:1>• av,q, I nmbo1• 
80 lfflm&Mto 
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_ Q._ 
PREMESSA 

Nei numeri 9-10 di S.C. abbiamo éSa· 
minato i ta-ati della prima fila, che hanno 
funzionamenti un po' div8fsi da quefli 
delle tre file inferiori. In par11cotare, ol· 
tre ai oodici invlsiblli (at!rlbuhl colore), 
quel 1asti h&nno k) stesso compo<ta· 
mento quando 11 cursore si uova In s1ato 
•K" o in st•to 11b . 

CIO non accsde per gll altl'I lasti, su 
cui trOYiamo le 26 letttte de:ll'alfa.beto ca 
par,e lasciamo I 4 tasti •Opetalivi •: EN• 
TER, 8 REAK / SPACE. i due SHIFT): in 
modo NORMALE, cioè senza ave, tocca
to gli shift. oon il cursore in "K" viene 
stampata la funzione scriua in bianco 
sut tasto, mentre in • l 11 appSJe fa lettera 
m inuscola corrispondente al tasto s1es· 
so (In •K• Il cursore si trov, qvando fl 
computer auende un numeto <JI llnu o 
uno statement, e passa automatica, 
mente in •lit dopo ave, balluto un'istru· 
ziont) 

Per btevità, resecuzlone «modo 
NORMALE/cursore L• viene omessa. 

NORMALE 
Stampa della funztone PLOT. Lo 

schermo dello Spewum èdMso in tanti 
qusdra11nl (24 r ighe x 32 colonne ~ 768 
q,1,.1adraflnl, ma 6e due righe più biisse 
non sono 0Qfma1mente cllsponlblli per 
l'utente). ciascuno de:I qu,11 è composto 

un tasto 
per volta 
di Flllppo Ventura 

Tutta la tastiera 
dello Spectrum 

da 8 °8 pontini, che J)l)$$()nO essere ac• 
CMI o st)enti. Proprio qUèsta 6 la tunzio, 
ne di PLOl', cioè di colorare uno dei tan· 
li puntini pre&&nti. 

Ha due argomenti, separali dalla vir· 
gola: ilprimodice q-uantodistadaJlaco, 
lonna all 'esttema sinistra il punto çhe 
vogliamo colora.re; Il secondo dice 
q uanto dista dalla llnea di base PI.OT 
0,0 evidenzia l'angolo In buso a sinl• 
stra, SOPf'A le due linee di èdiling.. 

Oues.ta funzione ha va;ie appUc azi~ 
ni: S8fV8, evidentemente, per posiziona· 
re un puntino sullo schermo, quindi, t i· 
petula in un loop oontrolla10, pu6 col~ 
rate un'area definita -ma Il procec:hmen· 
to In bas.ic è molto tento. 

Serve poi per po.S,lzlonare 11:t •penna• 
prima dJ ORAW o CIRCI.E (vedi): per ese
guire qvesta 09eraz.oM senza lasciare 
Haccia, digitate: 

PLOT INVERSE 1 ANO NOT POINT 
(x,y); x,y 

fn questo mOdo. il pixel indir izzato, 
che f0$$8 inchiost1a10 o no, non viene 
mOdificato. 

Ancora. PLOT s.erve pe< tracciare U· 
nee che nonm sJano nè relte nè ci,con
ferenze (o pani di queste)e, pii.I In gene· 
raie. per disegnat e una qualsiasi curva 
di cui s i possieda l'espressione mate
mallca. 

Per 1are questo. occorre però un ade
guato sottware, e una trattazione appe. 
na indicativa richiederebbe u oppo spa· 
tiO per lo scopo di questa rubc"lca. S.C. 
ha già pubblicato u.n ottimo programma 
per lo studio di funzioni sul n. 02 (au1. 
Stefano Agrestij. a cuJ vi ri1n1tndlamo. 
Eooo. comunque, un ptccoto esempio, Il 
tracciamento d i un ellisse, che usa le 
funzk>ni SIN e COS, di cui diremo Ha po-

co: 
10 FOR n = O TO 2• PI STEP Pl/256 
20 PLOT 121 + 12o·cos n. 

87 + SO"SIN n 
30 NEXT n 

SYMBOL SHIFT 
Slampa del s lmbokl4;, che s i legoe 

minore o uguale, e che viene utlllziato 
ogni qual volta si det>~ decidere se pre, 
se due qua<1t1t• {du• '\'ariabili oppure 
una va,labi l• e una CMtante) la prima 
sia minore o uguaJe alla seconda. 

Questo minore/uguale fa parte del 
g1uppo degli operatori decisionali che, 
usati in abbinamento all'lstruzlone • IF 
condizione THEN esecuzione. e • gli 
operatori k1glc1 A.NO. OR, NOT, consen, 
te al computer c;tl prendere decisioni par· 
tl,çolarl, a seconda deUo stato in cui si 
trovano le varla.bll l conuontate, 

Permette inso«tma una esecuzione 
non ,S,equenz:iale delle istruzioni. Sludia· 
tevi il seguente esempio: 

LET,c:x + (10 AN0H<= K) 
-(7 ANOH>K) 
(il simbolo , maggiore, lo vedremo 

tra poco sul tasto «T•). 
Pei" l'uso degli operatoti logici ANO, 

NOT, OR pazientale fino al !)fossimo nu· 
mero. 

Notate che Il confronto può awenire 
anche con variabili non numeriche: In 
questo caso, ven,oono presi In esame i 
codk:I ASCU del cara11er1 (que,n che si 
oHenoono.con CODE), initlancto il eon
ltonto da Quelli piU a sinistra. Ciò rende 
molto sempltce l'ordinamento alfabeti· 
codi un ar,ay d i s.tringhe: lo Spectrum 
rtcMOsce senza problemi la priorità di 



10606CI $U IOOOCòl 
Att•nti pero qua.noo ti mlaci'li.•no ml

nuacole, o letttre e numeri {.-vento 11c .. 
I• in una codlllea d'archMo): &e \!Olelt, 
~ esempio, CM «1bea. veni,a po$l() 

prima •abc10•, do-.,,1e scriver• .. -. 
CAPS SHIFT 
"O" maiuscola. 

MODO"E" 
Premendo il 11110 In modo "E"', ~t• 

n&amo la stampa <Mtll h,nzlone trigono
mttnca ,e,o (SIN.) 

c.on.6dierfamo niM Pf,Ano c.art...-no • 
punlo P. Che P,OlittlilfflO in H $!.lll'IIM 
CMII• x. e conglunoi.mo con rorigint o 
(hg .. 1). Si puO dlmottrar• Che I rapp01'tl 
HP/OP; HO'OP; HPIHO non dipendono 
dli pun:o P, ma &MO lun"ool deU'ango· 
lo• lnfaltl, a ogni valor• di questo an
OOlo corrisponde un l)lft'IOQlare valore '* I ra.pponi corwderal 1 

<NNI• funzioni twino ~ un 
nomt ben no10 agft 111.1dtnt.1 11 diCrt SE· 
NO di• Il r,ppotto tre Il mi.tura di HP • 
li misura di OP, COSENO il rapporto tra 
llmituredl HO e OP, TANGENTEquetlo 
tra le misure di HP e di HO. 

Conskl•ando une p1rOcol11e ciroon· 
ltrenza, delta «g0nlometr1Ca•, avente 11 
centro coi11eident• con I' origjne degli 
""e per ragp> run,ta df ff'l•M"a., SI de
hniece seno di un l"Ol)&I rordinata e 
ooano 1•ascissa di P {hg 2:,. o..anto .,_ 
la tingente, s.i puO d•moatrart che QtO
mtltlc.emente è d111 dall'ordinata di T, 
lntttsezJone tr• ,,. rtua 1•ngtflt• in AII• 
la ci,conl&fenza e Il l)f'Ofungamento di 
OP 

Oueste funzioni Nnno quindi per ar· 
gome.l'\f.o oo angolo. Che logbmerrte 
Ntt OOfT1)1eso ua O• 380g,ICk; loSpee
t,um pero rioonoace ~ angoH esp,e• 
t4tnnd11nt1(1 redi1n1t • 180lpigl'K(), 
qulndl poco più di 51 or1CII stsNge$.} 
td t sotto Ques11 fOfmt c.hO dovrtmo 
t0<nl1t 011 argomenll, 

SYMBOL S. In "E" 
Otteniamo lo atatemtnl ASN, che rap

Pf9Nnta la funzlon• k'l'llfta del seno,. 
Cltlla arco-:seno. Resmultoe l'angolo il 
cui seno è noto (semp,t In ,,e11,n1i): 

PFIINT ASN l 
dt come tlaullato 1 $107963, cioè 

Pl/2 

_ W_ 

NORMALE 
O.teniamo ORAW, tunzlon• natural• 

mtnlt aaaociata a PLOT. Se,ve per dlse
gn11t linee rette o archi cltcolerl. Nel 
pomo ç.eso riehlede dut argomenti~ nel 
MOOflOO tre. separati da Ylrgol« 

OAAWa,b(,h/ 
la linN Chi '*1l d~II partirà 

òal punto in cui M 1,0,,a la penna virtu. 
,. dello tcl'lenno: ctopo CI.EAR. • ali• 
COfd!nate o.o, ma abbiamo villo l)f'ima 
Che può essere potlZklf\ata In qualsiasi 
punto x,y, mediante PLOT, Il punto di a,. 
rivo• allt COOfdJnate r•lau .... a,b (oli at· 
O()'l"llnll che abbiffl)Q d.110). lrilese ce> 
N distanze retatM dala pot,lzSone di ..,, ..... 
°"''°""-lo: PLOT 0.10: DAAW ~O 
d!ttgna una linea dtl margine sinl· 

11ro delkl scri.rmo, eU'0tdlnate 10, pa· 
ral!tte all'asse x. flM •I m11gln•desb'o. 

Pt.OT 0,0; ORAW 2()0, 10 
dlNgna una retta d.a~fof1Q.lne aJ pu~ 

IO di COOfdinate 200.10 (l'V'Oentemente, 
M perite dltrorigine gN af90"*'!tj ~ 
cklono con te coordinatt &MOklte della 
hnMtflVloeo)... 

Notat• eh• e. poesono tt1tr1 aneti• 
nt,gtlM: 

PLOT 100.100: ORAW - 10, -35 
dlttgna una l inea orlnontale dal pon· 

IO 100, 100 dltetta verto tl!Wttra e 'ferso 
Il bl•to. Se g.1i argomenti dati portano 
la penna fuon dalta finllltflvkleo.Upro. 
9ra""'N sJ Interrompe con messaggio di 
•rror• 8 lnttger out or r,n~ 

OAAW permette ençhe cH dls,egnare 
areni dì cireonfertf\lt, vtenOO un terio 
argomento: 

ORAWl,ò. h 
In c.ul •.b sono uNtl per tptetfieare il 

pun10 di arrivo detll llnta. ... uamente 
come nei casi p,eceotnu; r, • Il nl.W1"IIWO 
di ,ac, .. ntl derangolo al cenl,o defta ok· 
conftrenza .ofuta, CM 11,a trtccaata 
\!tf10 ~nlstra seh • poalllvo••aode-
1111 M h è negativo. 

St h • pigreco si otUtnt un stmicer· 
chlo: 

10 PLOT 100,100: DRAW 50,$0,PI 
AMotiamo qui una caran«11tie& e~ 

noti OIIO $ta.lttnl!tl'l1 OAAW aJ>.h. do
\luCI I un p.ceok>blcooet tillema~ 
fltl'fO: uta,,dc, ptil' Il ltrrnlM h vabi 
anomali. lf ottenQOtlO in alcvnl casi ri
lullatl divertenti. Scti~t• Qu"to bre· 
vlHlmo programma: 

10 PLOT 127,87 
che posWona la penna 11 C*'ltfO dello -· 20 DRAW 50,50. b 
tOf'O'lalt'Oassegn,anOodlvottaio 

VOita a r, I segu,enu valoti: 111, 222.JCQ, 
<00, 600. 600, 700, 800, N8, 2220, 5611), 
541i86. 9000 (ne esistono molli tltri, ciu• 

atl tono ettmpi). Una variant• • 
ORAw oveR 1; (etc~ 
AIHt lt pottte lnvent•rt "°'· in1t1en

do 111,1 altributl cu stampa. 

SYMBOL SHIFT 
Stampa Il aimbok><>, CM 11 ~ (b.. 

..wso di, t NfW. in man••~ a 
mlnotMJ911•J., per consenhrt al com
putti 01 prendere dell• declaloni, a _. 
condi dtllo alato di partico1,,1 varl1blll. 
In Qutato cuo, la. scelta è oonchlkK\111 
,111 non-uguagll,nz, det Out lerminl 
'"""' t conhooto 

AnChl qui p()S.tOttllhlnaretJa n...,._ 
r1 ffll ll'111Qhe. Per ~ 

IF 1so-c1ocio .. THEN G0 TO _,,. 
IF 1<>11THEN LETa • -3 GOTO ..• 

CAPS SHIFT 
··w· m1IUS0011. 
Avr.i• nota.to. 1 (lUllto punto. CM, 

t1n1 tcClll(lftl pe, '- prune tt1.1 di tatti. 
non .... ,. d1fl....va ,,. ""°"° ··r • 
CAPS S. In •r; per QUttto motrvo. ano 
che Il modO CAPS S. In .. E .. non 'ttrrt plU 
CitllO 

MODO " E" 
Funi.ione COS {coseno,. gi• a,p,,egat1 

deUIIQ!iltM*'lte ~ MftOI. fllf ra,g,c> 
mtlf'IIOOI f<Wnifa. va,gono le ai ..... oon, 
tldttanofll fati• I*' $IN; ti pu6 aoglu,.. 
gert quelCOla sui Hm,11 dt tali a,gomen
u: po1 .. , "ermca,e tacllmtntt ~ "e> 
11,0 con10 che è PoSSibUe HHgnare 
quatslaal numero. Po'Cht il computer 
provv.Clt a ,n1erpretar10 come H fosse 
(idOtlO ti primo gi,o (ciot , modulo 2· ,._ 

So - - ..,. rangoio •• q...,. c:heeuoM....,.necflNr'O).o,oc. 
dettcoeJ 

I "'-(INT (o/21Pf))'2'P1, 

SYMBOL S. in " E" 
Ouen•amo la lunzkl,ne ACS (atCIC> 
~ t la fuMOne il'l'fllt'II di C:OS. • 
,..hlUltce un angolo ~te eJ 
v~ di çoeeno che forn.amo In 11go
mento, 

Lt tu.nvonl SIN e COS (controntate le 
detlnltlonci oata e la klro raPQrtstinta
zlont geometrica) l'lenno en111mbC1 limi· 
ti bendtflnlU spazlanoaemprtlfa-1 e 
+ 1; M l'ltQOl'l'*'llO di ASN O ACS toOI
OI QUMtl Valef\ si N errore A lltvt/id.,. 
QUl"INIII Pfovate.1MQU1ttPAINTS1Ht 
COS con valori quablNI, e quindi 
PAINT ASN 8 ACS con I r11un1t1 ou.,u. 
ti 



_ E_ 
NORMALE 

Oul abbiamo lo statemlffit REM È 
un·istrutione che •non fa niente•: viene 
usata p-rincipatmente per lnsel'lr• com
menti nei progr$mml. 

Fig. t 

si ~~::0R!!:~1i:!~~t~!:e::1:1:1~s~~ fig. 2 
un listato, Qual'Klo questo debba secvlre 
da documtntazione e, in genere, t-ss.re 
tello da teni, 

Linee REM con brevi oommenli, in tor
ma di titoli o sommarlettl, o semplice
mente con s imboli grafici, setvono per 
identificare l'Jnltlo d i subroutines. pro
cedure partloolarl, patti imPortanti del 
listato. 

Notaie clle ev• ntuao istruzioni che 
seguMO una REM nella stessa linea so
no lgnoratt:: 

10 AEM frase: GO TO 30 
20 PAI NT "Sono alla 20" 
OOSTOP 
Il run provocherà la stampa di " Sono 

alla 20'', e l'ìsuuzlone GO TOnol\ viene 
piesa in conslcjerazk>oe~ si possono in
vece mettere REM come, statement fin&· 
li di una une,. 

Linee REM pbst• in un punto det pro· 
gramma identmcabile come indirizzo 
as&Olulo 1'181/a mappa di memoria (soll
tamente all'inizio dell'area baslc) posso
no servireoome buffer di c~u1ca.men10 di 
brevi routlnes In eodl<-e macchina; qui 
occorre però fare auenzlone: 

- se usate lo Spectrum &enza 1nter
faoe 1, nessun prOblema: la !)'ima linea 
di l)t'ogramma 

1 REM 1bede ... 
Patte sempre dalla locatione 23755, e 

i l ptimo byte disponibile (dove si trova la 
lettera a)• il 23760. Provate a d,re PO
KE 23760, 143evedre1eehe 1a a viene so, 
stituita da un quadratino neto: 

- con l 'lntecface 1, l'Inizio detrarea 
basle diventa dinamico, e potrà essEN'e 
identlfil;ah>, momento, per momento, 
con 

PRINT PEEK 23735 + 256"PEEK 
23736; 

a c iò sJ aoglunge la limi tazione di po
ter utlfiuere solo ,outines in c. macchi· 
na totalmente rllocablli. 

SYMBOL SHIFT 
SlmbOIO ~> , da legger,1 maggiore o 

ugu,,. 4, esauamente Il contrario del 
minore o uguale visto prfma. Valgono le 
(l()()Siderazioni già fitte. 

CAPSSHIFT 
"E'" minuscola 

MODO "E" 
Funzione trloonometriea T AN (tan· 

gente!; il significato O&M'letrico è stato 
accennato sopra (~i SIN), E definibile 
anche come Il rappOfto tra il seno ed Il 
ooseno. Come si può vedere nella figura 
2, é rappresentata dall'ordlnata dei pun· 
to T. Notateche, $$ l 'angolo a di tale fi. 
gur& cresce fino a 90 ora.di, l'ordif\ata 
assume un valofe grandissimo {tende 
all'infittito). 

Perciò la tangente di 90 gradi 
(J)#gtecc/2'J e del svol multipli di.$pari 
(270, 450, ecc.) non può e$$6le chiesta 
al computer: se p,ov,te a scrivete 

PRINTTAN (Pl/2) 
lo Specttum risponde oon errore 6 

Numbet 100 b;g. 
Continuahdo nelle divagazioni, un 

problema c.he ineontrele spesso usando 
le tunt:loni trigonometrfche sarà fa con
v• rsrone da gradi sessagesimali (gradi, 
!)'imi, secondi) a rsdl1n1/ e vicéYeru; il 
pa.suggio gradi/radianti e apparenta. 
mente semphce: 

X/rad)= <(deg}I 180'PI 
ma se ave1e le fratJoni di grado e vole

te un c,1co10 preciso, dovete prima tra· 
sformare primi e secondi in frazioni de
c imai! di grado; ecco una formula e$11u· 
sttva: 

X' • SGN X' (INT (ABS Xl•(ABS X 
-INT (ABS )Q)' 5/3) 

elle potrete int1odurre nel pcogramn'la 
con una OEF FN; il dato va inserito per 
la conversione scrtvencio primi e secon· 
di dopo il punto decima.le. 

SYMBOL $. in "E" 
Oltenlamo la. tun?ione invers.a (jella 

tangente, AlN (arcotangente._ ES$11 te• 
stitulsce l'ateo la eul tangente ab(>ia un 
v,1ore a. nOé noto. 

L'uso dell'istruzione è, come per le 
pr&C6denti, mol to sempllce: 

PAINT ATN x 
LETw=ATN y 
etc. 
poiché la tangeftt• tende all'inllnlto 

quando l'iinOC)fo tende a un mulllplo po
sitfvo o negativo d i Pl/2, ATN non andrà 
mal In ertO<e, con qualsiasi argomento. 

_ R_ 
NORMALE 

Sul tasto A troviamo la funzione RUN, 
;Ile "fa partire" un programma basJc, 

PuO essere dato da solo, o con un ar, 
gomento numerico positivo (ancM il no
me di una variabile esistente): nel primo 
caso, l'esecuzione def p,<ogra.mma inizia 
dalfa prima lln,ea di basie •slstente, net 
seooodo da Quen, avente il nume1oc0f· 
rispondente all'argomento; se questo 
manca, dilla prima Che segue; ff non 
ne esistono, si ha un messaggio O OK. 

RUN ha l'tlt•tto di cancellere hJUa 
l'area v-artablli del basic, ripulire la cata· 
si., c.anoellare il display-lite (lo scher• 
mo): • equivalente quindi a 

CLEAR: GO TO ... 

SYMBOL SHIFT 
Simboao < . cioè "minore di" , che 

svolge fun.ziOne simile al già esaminato 
" minore o uguale". In questo ca-so, co
me polete intuire, si prendono In consl· 
der,zlone SOitanto i casi In col Il primo 
termine• Minore del secondo. 

CAPS SHIFT 
"A" maluseol,. 

MODO " E" 
INT, che sta per "11'\le,o", Questo ope

rator& serve per prelevare la parte intera 
di un numeto. Not•t• c.he arrotonda 
sempre all'Intero inferiore: r,e,ci6, nel 



c,so di numer1 n&gatM, 11 rlsi,ittato può 
essere diverso da Que41o che vi aspetta• 
te; per esempio: 

PRINT INT 2.85 dà 2, ma 
PAINT INT -7.94 d! -8, 
Euminate l'uso che ne è stato fallo 

nelle routihes òl oonve«sionepres.nt&te 
!)(ima con le tunzlonl uigonometfiChe: 
se OOC' aW3sslrno usatoA8S(il va)Ofe 38· 
soluto), rlpri.slinandO Il giusto segno so
lo alla fine {con SGN), il rlsuttato a'l'l'el> 
be potuto essere distorto. 

SYMBOL s. rn "E" 
VERIFY é un corn&ndo relativo al (ltg~ 

slratOfe (e al Mlcrodrfve, se collegate 
l'lnterfaee 1k: .serve per controllare <:he 
un l)(ogramma. eventualmente con le 
sue variabili, o un blocco òl bytes sia 
.staio salvato cor,ettamente. 

Avendo ovviamente Il p«ogramma an
co,a In memofia, $i digilS: 

VERIFY ''nome p«>g" 
si riposiziona il nastro a.ll'iniz1o della 

registr&lione e lo si avvia, se t tuuo 8 
Posto, dopo <:he il nastro è stato metto 
otteniamo un OK. 

Per gli alttl tipi di me, la sinlassi Pf&· 
vede queste C)OUiblll 3gglunte: 

VEAIFY "nome" COOE [1~, yy} 
VEAIFY "nom•" SCREEN $ 
VEAIFY "nome'' DATA 1JO{OPPC1re sS 

O/ 
che vetlflcano, nell'o,òine, un b locco 

d i bytes {con l'even tuale specificai di 
start e tunghezza), uno sche,mo e un ar· 
ray, 11 VERIF't dello schermo(al registfa, 
tore), pt,aJt<o rara.mente usalo. vi dari 
però errOfe, Po.Ché II messaggio di me 
Individuato altera evidentemente lo 
ache,mo; può essere Invece eseguilo re,. 
golarmente con il Microc:trlve. 

_ f _ 
NORMALE 

Ques10 tasto• mol to usalo, ma P<>Chl 
sanno esattamente che cosa la: RAN
OOMIZE (abbreviato In RAND sulla ta• 
st1cra} è conosciuto ai pii) perché séf\le 
per supportare USA, cfOè la chiamala al 
l inguaggio macchina, l)ét Il molivo che 
non alt6ra nlen1e nell'area baslc: nè il 
programma, nè le variabili, n• IO scher
mo. Produce soltanto un OK In ,re.a edl· 
llng, se eseoullo direl1amente d;:11 tasti~ 
ra. 

RANDOMlZE. che può esse,6<:hlam• 
to con o senza un a1gomento. inizializza 
la routine di generazione dei nurnM CS· 

(.segueapeg.6'! 

Cari 
Sinclairisti .................... ...... , 

e onsenthemi di presentarmi In <lue fighe: ml Ch!MTIO Yinctt1zo Gar1a$Chelli, l'O 
39 anni, $CWIO nato ad A1Jai1a!e In Pl'O"ll'IC&i di MIiano e eia poche seltlmane 
sono il Oirettore generale della s1nc1• Italia 

A 21 an,oi entrai alla ltlM, w,,e ml sono lorma.to protessiOnaJmente. llel 1979 passai 
alla cirezione OON'tOefCiale Data Servlce deffa Conlrol oata. dove rlll'IW lino al marzo 
1983. In quegl atini, a 11anco Qella posiwa esp111ienu ma1ura1a nei ,enore Data Sas~ 
e Oat.a Communbtion. u1muanc10 I pib poienti elaoorato,i esiSlenli (Cyt)er 20$ ... ), s, 
;1nctJva sempre più ,a110,zanCIO in me la OlOvinuone che non I g1anoe ma Il plooolo 
SiS(ema, frutto ci llUO\'e tecnologie, avrebbe c:os;ituito I futuro dell'lntormatiea 

Prol)(lo nel ' 79, o:me rico1derett. CIIYe S1nc1a1r lfinò .a wndere pe1 001risponaenu 
10 zx 80 

o:.nsapeyoie <lella potenzialità di queSIO metello. nell't3 f>iS$81 alla Commocfore 
ltaiana. come Olre«ore venoue r.ìuribtrlOfi Aegi0nali, l)0$ili0f'le elle hO ricoperto finO al 
30 Sstt«nbre 1984, 

Ouesl'ulmna esperienr.a ml è sti1a rrdlo u1ile per conoscwt la <liSltiòuZione Indiretta 
Oel prodotto. tranite dislributotl e del1aQlliln11, capire i loro problemi e il rapporto c:on 
rutente, 1onoamentale per lo svHupi» òel mercato. 

Nel corso Clel 1984, i, Sinclalr flHHrch Umittcl Ili c:ontattb per propormi la 
responsabilità della S100.- ttaha S.p.a .. incarico che llO accen,to con entusiasmo. 

Ho già avuto moCIO di conoscera ti staf1 inglese. Sia direttivo che tecnico, e posso 
.lSSicurart cbe non,~ rnal lnccNlfrno persone oosl l'l'IOlNale nel~. 

Per quanto n,guarda la Sinclalr ftatla.. Il nostro programma preveoe I per,eguimen1o 
<lei seguenti obiettivi: · 

- Ofg,nlmre nuovi ctttl di SinciairiSII per I OL e collaborare con qutll esistenti. 
~lfl'f'tr'SO scambi di programmi e. aogiornamel'ltl software; 

- $1!1Q\ite. una nuova filosofia ai sviltlPPo di software appllcatlvo, per aeare una 
gentrazb'le 01 progr,immi elle consentano di alMare IO SIMIC!ard Sinclair: . . 

- pubbie:afe p1ogr.1mml e tb::umenlazione. sia .sonw...-e çhe hardware, m 1talla110. 
- melte1e a OispoSlZ:iOne ti turh non soltanto il computer e Il so#lware. ma anche le 

unili periferiche: monitor. lloppy,tisk. hafd·clisfc. mOOorn. elc.: 
- creare una rt.(e di cenirl dì ,ssà:Stenz.a 1ecnica su Mio I terrll06) nnlonale a costi 

standard; 
- prestare particdaJt anenz10ne alle applicazioni nel srttore telemMICO 
Net tawro ho sertnprt cercato 01 seguire una filosofia: essere molto Chiaro e franco. e 

11unoo continuare su quesla strada. 
Vi"'*IZO GarllSChtlU 



.CLASSIFICA LA CLASSIFICA o\ 

La Top 25 dello Spectrum 
per Il 1984 (MlcroScope} 

1. Dlley Th's Dlclthlon (Ocean) 
2. Jet Set Wlly (Software Projects) 
3. Manie Mllllr (Software Projects) 
4. H1ncllblck (Ocean) 
5. Football Manager (Addlctlve Games) 
6. Sabra Wulf (Ultimate) 
7. llllcll·llud (US Gold) 
8. Aght• Pllat (Digitai lnt.) 
9. Match Point (Psion) 

10. Full Throttle (Mlcromega) 
11 . Alght Path 737 (Anirog) 
12. Tornado Low Llvel (Vortex) 
13. Chukkle Egg (A&F) 
14. Monty Mole (Gremlln Grai,hlcs) 
15. Snooker (Visions) 
16. Twln Klngdom Yllley (Bug-Byte) 
17. Sherlock Holmes (Melbourne House) 
18. Pyjamarama (Mlkrogen) 
19. Chess (Various) 
20. Knlght Lore (Ultimate) 
21 . Lorda of Mldnlght (Beyond) 
22. Chequered Aag (Psion) 
23. Hobbit (Melbourne House) 
24. Blagger (Alligata) 
25. Alle Atac (Ultimate) 
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Comandi: suggerito il joy.,tlck:. GiocabJIJlà. elevala. FscJle 
iniziare e poi appas&JOfH,t,nte 10 Abbaslsnza buoni comunque. 

GIOC8D;!ltl: facilissimo inlzi3· 
re, dlfliclle divenire campt()(II. 

Oue$lO gioco ò uoa. versf9ne notevol• 
men1e POlentiata del vecehìO Stil Rài
de,s prodotto dalla Atarl. 

Fondamentalmente è una $lròulazio· 
ne 01 batta,glla spazfa1e, da nòi coodotta 
dall'intemo di on ssirooave da com~t· 
timento con vlsiOM dello spaz.io e,ler· 
no in grallca !ridimensionale mç,lto rea• 
listica. 

11 gioco ha 3 liyelli'di dlfflQQltà, e 2 POS· 
sibili véHSiòni di •missione• da Oòmpie
re: possìarno cioè essere semplici piloti 
Che devono d1strugge<e le a&trona\4 de4 
Mxons, oppute comairtdanti della 11ott, 
astrale e dobbiamo, quindi, provvedere 
anche, tramite la nos-tra trasmlt,ente di 
bordo. a lmpa,the ordini alle altre-awo~ 
nav,, per dirigerle contro I oem.ci, 

Il programma é motto $Ol!Slicato: af>. 
biamo sul video un com,wtec di combat· 
litNnlo. un radar .._.o,e1.1e raggkl, un ra
oar a lungo , aggio, dve cannoni laSfr. 
uno schermo protettivo. vis-ione frontale 
e posteriore <1urat1t• il volo (commutar>.• 
Il manualmente od automa1lcameote. 
se 11 computer di combaltlmento è inse
tlto, per man1ene,re sempte in campo vi
s,vo te astronavi nemiche), mappa gafat· 
uca, mappa genertle con lo st1tto 
dell'astronave. 

Bisogna usare ber:, 211asu, o 16 più Il 
joys1ick, r>e'f" controllare 11,1Ue Queste 
funzlom. 

Durante , combattlmenli ì>O$.$lamo 
naturalmente subire danni , in segu,-to aJ 
Quah dovremo alt~ra,e su qualche pta, 
neta o luna del sls1ema. per etfenura 
tutte le riparazioni: nC1edibile la orafi· 
ca. che proweoe a. dare; immagini <:hYer· 
se pe< oonr pi3~ta (Saturno ha ,e lune, 
Giove te ffl4CChie, la Tetta gH oceani e 
cosi vlJJ, molto realisu-che e sugoes:tive 

VI sono tre diversi tlpl di astronav, 
anenoe, di vada potenz.a evalòte io pun
ti, CM diverse caranerlsliche d.i veloctlà 
e strat&g,a di combettlmtl'lto in volo. 

Vi sarebbero molle alhe cose da dire, 
ma prefenamo d8te un semplice consl· 
glio: se vl p1acc~o i giochi spa.tlal1 
compra1e10 e non ve oe penlfreti,:! 

Grafica_ tipo ltldfmensionale 
real!s1ica, veloce 10 

• 

Glocablfltl: non stanca mal, gra
zie tinche ai vari livelli. 

Chi non conosçe I vecchi •flipper• dei 
bar, i primi giochi• basarsi sulla veloci· 
,. del tifle$$4 e Sulla SOiidità del POIPII· 
strtltl delle dila, o,mai resi ve1usU dal 
modeml vldeogames aJ sl/lcio? 

Ebb6ne ciuesta è una si.mutazione 
elettronlca, piuttosta fedele, di uno di 
Questi giochi e, incredlblle ma 'fflfO, gi ra 
anche sugli Spec1tum COtl SOii 16 K di 
r'nemoria. 

Abbiamo <lue coppie di raccheue e le 
classlche 5 pa.111~ (con bonus), per te.n· 
tare di accendère (in BRIGHT) la seti tta 
SAGiTIARIAN in alto su1 Video. 

Ci sono molti sp1golt, pemi di ritancio, 
Sén$0fi di punti: manca sofo il sensore 
per il •tilt•, m, lento• inutile scuotere il 
nostro computer. 

I --comandi sono motto agevoli: 5 tasti 
pos5Qt'Kl controllare le racchene di s.lnJ, 
stra, e altri 5 pO&SOno controllare Quelle 
di destra, tm tasto tane-la la pallina (il 
congegno classK:Q a molla 6 beo simu· 
lato. ed è quindi possibile modulare Il 
rancio della palllna pet indi rizzarla nel 
modo piU proficuo),• in più vi sono due 
tasti per la sos.pensiooe e la rip,esa <Set 
gioco. 

Sullo schermo • sempre vislbtlt Il 
pu.ntegglo attua)e e quello record, in1• 
zla1men1e cuuale. oome nel veri 11lppe,. 

La fedeltà e la befleua. di Questo gio
cnino ne hanno dec-retato in lnghitterra 
un rapido soccesso, tanto che è alato In 
breve reauuato per attrJ computer 
(CSM S.. Alari, Amstrad, sistema MSX}. 
manteoendo semp1e le s1esse c.arattéfi · 
stlche tecniche e grafiche, nonch6 $O
nore (la pallina p,ovoca, 1d ogni contat· 
to con Qualche spigolo o perno, dei suo
ni che ricotdano abbaslan.za Quelli mec· 
cantci originati). 

tkl proor•mmt div&r'Sodai soliti erc8-
de gemes, ma. egualmente molto dfver• 
tenie e sJcu,amente consigliabtle. 

ControOiamo Zlppy, un simpatico ca
rattere a X' animato, che deve muove1sl 
per So schermo cercando di mangiare 
tutte le P4ante ed i l fUlti che 1ncon1ra per 
guadagn,re punti. 

Cl si muove però entro una tlnestrt vi• 
deo, dehmlnala da matt oni ros.sl, su di 
una scenogralla mollo gran<Se Questa 
finestra si muove cootmusmente e ca
sua.Jmente, in tulle le dirtz.Oni e se Zip· 
py r imane scillaccl.aito dai b°'dì perde 
una vita (sono 3 al l'inizio, con posslblll· 
là di bonusJ. 

Man rnano che sJ procede nel gioco. 
suddiviso In 6 livelli, la velocità di spo
sta.mento della finestra vioeo aumenta, 
t aumentano ancri. gli ostacoli disse
minati s.ul campo di giooo: humi, flll SPI· 
nati, frutti awelenati. 

L'idea è abbastanza semplice ma 
molto orlglna1t, e ben reaJiuata <hli due 
p,ogr8mmatori (Andrew & M0<gan): vi 
sono 7 diversi tip i di sce<K>g1alia, un In· 
dtCato,e continuo della peicentuale di 
gtOCO svolta, lndlc.aiort di punti e di re,. 
cord nonché, cosa umpre mollo ap· 
prezzabile, tasti dtllnibili dal giocatore 
(sono 4); lntint sono collegablll vat i tipi 
di ,oys1ick. 

Possiamo anche "congela<e" il gioco. 
nel caso suoni i l telefono mentre stiamo 
~tttocto lf nostro record personale. 

Un picookl difeuo di Spl,t è i l t empo 
di caticamen10: ben 4 minuti e meuo, In 
Quanto, a fini df ptOltzione contro I pira· 
li del software, i l programma è s18IO saJ. 
vato come se occ.upasse t utti I 49152 by, 
tes dell& rnem01ia RAM de!IO Spectrum.. 

Ci permettiamo di di re che la orotezio. 
ne é Ingenua: da un lato stanza l'ac qui· 
rente, dall'altro è inull!e, essendo motto 
sempl ice, per gli •SptOtettori• d i profes· 
sione.sl'l)Ontare e duplicare un program. 
ma siffalto, rleOrt&ndo ad un program
ma in assembly di poche linee. 

G,a/ica; simpal ica, abbast anza 
co101ata e tecn1cemente val ida 
Comandi: on Imi e 11definibi ll. Grafica: OOfOrata. sono<o, di

namicamente ben realtzuta 
Comandi- comodissimi e pron, 

Il 

9 Sconslglla1i , lovstlck. 10 
Giocabllltà: è facile trovarsi a 

10 giocare per Of'e iappasslona.nte). 
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Le EPROM 

aognata una EEPROM da 2 KBytes. 
Arriviamo fln1 lm1nte alle 

EPROM; ne esistono 2 versioni, la 

-. 77 e la -• 25 Differi$C(W) 
tra loro nei pedini di controllo, pe<· 
tanto non sono fnttfcamblabiU. 

Nella fig. 5 vedete I diMQni di aJ· 
cunl tipi di EPROM, di diversa faml
glla e capacità di memoria: Il nume
ro dopo la serie Indica la capacità 
della memoria In Kblt, occorre divi· 
.i.re quindi per 8 per .. pere Il nu, 
mt«> di KSytH, per toempio la 
2532 Ila una Cal)OCII• di • KBytes, 

Coosiglio di osservare le ditteren• 
z.e che vi sono tra I vari tipi di 
EPROM circa I piedini di controllo, 
rlcordanek> che tall differenze non 
tono solo nelle dlt.Posizione, ma 
ancne Ml IIYelll logici da applicare 
a quei piedint per un conetto fUfWC> 
namen10. 

Tutll I tipi di EPROM hanno una 
ftntttrella, attraverso la quate pe1 
mezzo dei raggi ulttavloletti si può 
cancellare tutto Cl6 che \11 è memo, 
rizzato portando a •h I llvelli logicl 
di ogni cella di memoria. 

Attenz:tOne: per eance,1are una 
EPROM. non va bene una qual~ 
qu. fonte di raggi UV, ma occorre 
una particolare lunghezza d'onda. 

Tentativi con lampade al>bron-

z,nll el risolvono facilmente oon un 
danno al c-hip, dal momento che, ol· 
1,1 al raggi UV. sono praNntl anche 
gli lnfrerossl In qua111• notevole (lo 
tM'lpo fa ne hO rovu,att 8 In un coa. 
po SOio~ quindi C011tlgll0 di procu, 
r1ral una lampada adatte, lnscato, 
larla In un contenito,e che non tasci 
pa11ere la luce (I raggi UV fanno 
malt agli occhi), e usare 1010 quella 
font, di luoe per cane.tiare te vo, 
11r1 EPROM • 

Pw il nostro programmatore di 
Ei,t"om cl lntefesseremo eolo derJe 
2518t2532: latabeliachtsl v-ln 
flg, 6 non è perciò completa; preci, 
eo Inoltre che I llvelll dì tenelone ap
plicali al piedini PGM o CE non so
no fltsl: U livello di 1en1lone neces· 
Urlo &Il& p,-og:rammazJone vfene ot· 
tenuto con un impulao della durala 
di 45 millisecondi(+/- 5 mli ise
COl1di); le tensione VPP pUO essere 
pteeente anche dur111tt la lettura, i 
dati • gli Indirizzi devono essere 
atablll per tullo Il tempo di program
mazlon<1, cJ°' 45 mllllMCondi per 
0!101 Byte. 
(I · continua/ 

Strvlo Coraglla 

l)IC)'9UX)OO. 

Assembly 

Confronto 
(CP = Compare) 

Abbiamo già accennato a 
questa Istruzione In se n. 08; si 
traila di un equivalenle della 
istruzione SUB, con la peculiari
tà di non modificare nessun re
gistro. 

I flag sono però modificati a 
seconda del tlsultato della sot· 
trazione 

Le varianti sono, com• per 
SUB, le sejjuenti : CP r; CP n; CP 
(HL); CP (IX+ d}; CP (IY + d). 

Istruzioni DAA e NEG 
L'Istruzione DAA 6 prevista 

per rendere più semplice la gtt
stlone di numeri nel lo,meto 
eco, quindi tralasclamo per il 
momento di descriverla. L'Istru
zione NEG esegue l'operazione 
di negazione dell'accumulatore 
(LET A~~Al-

lstruzioni INC e DEC 
INC Incrementa di 1 l'operan

do, menlre DEC, ovviamente, 

~ 
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decrementa di 1 !'operando. In 
entrambi I casi, i flag sono mo
dificati solo se !'operando non è 
una coppia di registri; ciò signi
fica che il seguente loop 

LO BC, 1000 contatore 
LOOP OEC BC BC • 8C-1 

JR NZ,LOOP IF BC ,#o O 
RET THEN GOTO 

'LOOP' 

non avrà mai termine, in 
quanto OEC BC non modifica i 
flag quando BC raggi unge O. 

La forma corretta del loop 
prevede l'Inserzione di due 
istruzioni LO A,B; OR e prima di 
JR NZ, LOOP, per provare se i 
due registri B e C hanno rag
glunlo 0. 

Le varie forme di INC e OEC 
sono: 

1. Reglster addressing: 
INC r; OEC r; I NC rr; OEC rr; 

INC IX; INC IY: DEC IX: OEC IY; 
2. lndi<ect sddresslng: 
INC (Hl); OEC (HL); 
3. lndexed addressing; 
INC (IX+ d); INC (IY + d). 

Istruzioni 
SCF e CCF 

l 'Istruzione SCF attiva Il flag 
di riporto, mentre CCF ne inver
te lo stato (carry = 1-carry). 

Usando entrambe le Istruzio
ni In sequenza, i l flag di riporto 
è cancellato. Entrambe usano il 
modo di indirizzamento ineren· 
te. 

Possono risultare mol to utili 
in programmi ari tmetici. 

E con questo l inisce la se· 
conda delle puntate completa
mente teoriche; segui ranno 
mol ti esempi prima di prosegui
re con l'esame delle istruzioni 
che appartengono ai rimanenti 
gruppi. 

Gianluca Carri 

1 tasti 

suali, presento nel $lstema operativo; 
Questo sottopl'ogr,mma produce una 
sequenza di 65535 numeri drversi (si 
tratta quindi di numeri pseud0<asuali, 
enche se mescolati mollo bene). 

Da sola, la funtiOM puntJ un numero 
qvalsiasl della $Gquenia, ogni volta di· 
ve<$0; con un argomento (poslll~ lnfe· 
riO<e J 66636) va a puntatt sempre lo 
Sl&$$0 numero; per " estrarre" Qi>estl 
nume11 p.s.euOO<.asuali si usa RNO 1vedi 
olt1e). 

SYMBOl SHIFT 
Ultimo operatOt'e della serie,> , cioè 

"maggK>te di'' . In analo,gla aou auri, 
<:oofronta due quantili e opera una 
scena In baae alla priofi tà CWlll'una 
sun'allra.. 

Come '* I pre,cectenti, posso con, 
fronta1e stringhe: Il çomputer stabilisce 
In questo caso se la prima venga o m• 
no In ordine alfabttieo d01)0 la seconda. 

CAPS SHIFT 
"T' m1luscota. 

MODO"E" 
Ottenial'OO fa funzione ANO. ehe oon 

va contuu oon AANOOMIZE: questa. 
abbiamo vis1o, se<Ye per predisporre la 
routine di caloolo In mocto che l'esua• 
zione inizi da un punlo prefissalo, e si 
possa cosi riprodutre una delerminata 
seQuenza. Verificate, per es, che dopo 
RANOOMIZE 100 il primO numero estrai· 
to • Mtmpre 0.11557007. 

ANO 6 una funzione priva di argomen,. 
lo.• 1estituisee un numero sempre com
preso t1a O• 1 (senza mai &1rivare a 1), 

la possibilità di r1petere una,sequen• 
udi num8'i può appar'ire di scarsa utili· 
tà at neo fila: ha invece molle Jppllcazio· 
nl di calcolo (statistico, ptt esempio). VI 
può servire per provart esaurlen1emen· 
tt un progtamma seNa essere costrelll 
a noiose teotie di input. 

n , an,ge enHo cui spaziano i numeri 
può usere facilmente cont,ollato: b4'1· 
sta moltlphcaire ANO per una costante 
oppottuna1amen1e scelta: se si manu• 
ne o oom• Umlte lnferiofe, il fattOfe cor· 
risponde aU'est<emo superiore: 1·RNO 
spazia tra O e 7, estremi esclusi. 

Volendo invece un Intervallo qualsiasi 
a,b (a minore di b1 scttvete 

a + (l>-f} ·ANO 

AncOfa. se volete numeri interi, usate 
INT /n"RNO).. ricordando però che INT 
arrotonda per difetto: volend<l Includere 
,nche n bisogna sommare 1. 

SYMBOl S. In "E" 
l 'ultimo comando disponibile su "T" 

6 MEAGE, ,e111ivo alle operazioni oon 
,~1stra1ore o Mtcrodrive: $èr'M per uni· 
re due programmi In ba sic, uno già ne111i 
memoria del l!alcolatore e uno sul na· 
suo. 

La sintaui ! umplk:emente ME.RGE 
"·•, per caricate i l primo ptQOramma che 
verrà incontrato, o MERGE "nome" se il 
me deve essere cercato, 

I due programmi vengono fusi Insie
me, nel &enso più letterale del termine: 
se Il oomputer Incontra numtti di Unea 
uguan, le Istruzioni del programma già 
in memorta vengono p8fse, e sost11u11e 
con quelle in arrivo; altrenanto accade 
per eventuali varlablll inizialiuate. 

Il vantaggio di non dO\'er rlserivere 
oonl votta routines dl U$O frequente è 
evidenle: abituandosi a r iservare una 
pane della numerazione (per es. prima 
del 1000) per quesli scopi si eviterà d i ... 
colare a picco I prog,ammi, invece di 
fond61li 

Arrow of death 
(99(1Je<l8Pò1!1 20l 

Ecco dove prenderemo Il pezzo 
che manca per completare ta free· 
eia. Lasciamo Il libro, che non cl 
serve pfù, e recuperi amo la spada 
/drop book • g•t sword). 

Torniamo al luogo 42 (u·s-e), quin· 
di andiamo di nuovo ad es1 (e) (47). 
Digitiamo go march (48), quindi est 
(e) (49) e nord (n). Eccoci di fronte al 
salice sacro (50). 

Il guardiano non ci pe(mette d i 
coglierne un ramo, ma noi sappta• 
mo che è bramoso d'argento, e il 
medagllone che abbiamo con noi è 
proprio d'argento. Lanciamogllelo 
(throw medalllon) ed ecco superato, 
un po' all'italiana, l'ostacolo; taglia4 

to un ramo del salice (cut wlllow), 
abbiamo o,a le tre parti della free· 
eia sacra. • 

Il computer si congratula con noi 
e c l Invita a proseguire la storia in 
Arrow ol death (Part two). 

Giuliano~ 



ltilizzate 
tagliandi 

,ar abbonarvi, 
llilaborare, 
clliedere o 
àrci consigli, 
,gbblicare 
111'ìnserzione 
per comprare , 
andare, 
an:are 
•ntatti. 

lagliate 
11pedtte 
ngsta 
liligsa a: 
llnclair 
Cltnputer, 
illa 
l'tmagosta 75, 
11142 Milano. 

Amrtenze: 
ABBONAMENTI: scrivota l'lndl· 

dm completo 
COLLABORAZIONE: Il listato non 

I hldlspensalrile, la emetta sl. 
HELP: non accludete francobo;. 

L 110n rispondiamo prlvrtamante 
INSERZIONI: la rubrico I dest;. 

f
agli scambi tra privati; la , .. 
•• si riserva il diritto di mod;. 
o cestinare gM annunci pale

nte spoc:ulrtlvl. 

Registrate il m.o abbonamen10 annuale a ABBONAMENTO 
O S1nctalr ~(L 28.000) O Computer + Sinclalr ComputOf (L 55.000) 
O Ho versato l'impo.-.o sul c,c postale n. 30426209 
O Accludo assegno non trasferibile n. 

intesiato ,: Sinclatr Computer, V.le Famagosta 75. 20142 Milano 
lf mio con,:,uter é O ZX81 O Spearum O 
pos$ieòo SI NO Nome 
stampanle O O Via 

ll'OCtOd""" O D CAP. L...L..L.LLI ciNà 
JO)'SliCk Cl O Tel. 

o.., prov. 

banca 

N 8 l '~èannuale(11f'U'Mri>edec:onadalpri'nol'U'l'ltt0tdl'OdOS)Oilnoevimentodellasotl; scrwone 

o.dl!O-•-Compulo, 
...., Il programmo • 
lllaloe regis'lrato 1u eallltta, con un artioolodic:iamnenkl 

Ganlnllscodlol-èorigonaleeYiaulOriu<>aput,blicarlo. f'<lrl--al-1-
Nomo 
Via 

CN' UJ...1..l..J .Città pro,. 

Tol 
NB.1-ondlononpui>bllcalo,a,"'-NllffluitO 

Nome 
Voa 

CAP LJ..LJ.j_J città 
Tel. p,o, 

0.-_ho __ /_i_nliprogramm, 

IIIWllulOCO&i (max tre Moli): 

IDOLO 

COLLABORA210NE 

HELP 

CLASSIFICA 

Buono Meoocre OeudonllJ 





Hobby &: home 
Portatili 
Trasportahm 
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19 - 23 APRILE 1985 -l FIERA DI MILANO 

Ogni anno circa due milioni di persone 
visitano la Fiera Campionaria di Milano. 
Dal 1985, ad attenderle, ci sarà 
COMPUTER SHOW 
il nuovo Salone interamente dedicato 
all'informatica per i giovani, la scuola, 
la famiglia moderna. Sicuramente sarà 
il più grande appuntamento dell'anno. 

Perché non esserci? 

Segretena, 
E.P.I. · ENTE PROMOZIONE INFORMATICA 
Via Marochetti, 27 • 20139 Milano 
Telefoni 1021 56.93.973 • 53.98.267 
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